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Luchino Chessa 

Storia di un gruppo 

E
ra il lontano 1 977  . . . Mi hanno chiesto di 
scrivere qualcosa per il ventennale del 
gruppo (se continuiamo ad aspettare sarà 

il trentennale ) ; a me che praticamente tra 
grotte, donne (ma quali ! ) , glorie (boh! ) e scaz­
zi (quelli tanti) ho attualmente accumulato più 
di vent'anni di attività speleologica, sempre e 
fedele nei secoli al G .S .A.G .S .  
Son dolori ! L'età avanza (vado verso i quaranta) 
e i ricordi di vent'anni di vita vissuta nel grup­
po cominciano ad confondersi e annebbiarsi. 
Non è facile riordinare la mente, specie per un 
rincitrullito come me, ma ci provo . 
Il puzzo del carburo ! Questo me lo ricordo bene. 
Discenderia della Galleria 45 a Domusnovas, la 
mia prima uscita con un gruppetto di disperati 
che hanno di recente fondato lo Spano . Che 
nome ! Da poco  tempo a Cagliari, non avevo 
capito chi fosse questo losco figuro che aveva 
ispirato i soci fondatori del gruppo .  C'erano 
tante belle denominazioni per chiamare un 
gruppo, Speleo Club, Unione speleologica, Equi­
pe speleologica, Centro speleologico, e invece 
quei pochi rincitrulliti avevano dato un nome 
così poco speleologico al gruppo ! Mah, con un 
nome simile difficilmente un gruppo va avanti. 
Puzzo di carburo che ancora quando lo sento 
mi ricorda quella prima uscita .  E' stato un 
imprinting che ha inchiodato in qualche parte 
del mio cervello quei ricordi, che affiorano ogni 
volta che lo sento . 
Odore di peli bruciati ! La mia prima discesa in 
scaletta, con la paura di non farcela e ahiii . . .  , 
me lo avevano detto , stai attento alla fiamma; 
puoi bruciare la corda di sicura e le mani. Ero 
riuscito a bruciarmi, ma ero contento perché 
ero sceso fino in fondo . 
Devo dire che la passione per la speleologia io 
l'avevo fin da bambino. Ho letto Viaggio al cen-
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tra della terra di Giulio Verne una decina di 
volte e rimanevo incollato alla televisione per 
succhiarmi con gli occhi le storie del magico 
Alvermann, ambientate in un dedalo di gallerie 
sotterranee. E la notte sognavo cunicoli, pozzi, 
fiumi sotterranei ! 
L'opinione che mi ero fatto dello Spano era di 
un gruppo sfigato, pochi soci, pochi soldi, una 
auto, una sede in prestito dal CIPFU (prima che 
arrivassi io si vedevano nel garage di Gavino 
Meloni) . Eravamo proprio sotto lo Speleo Club, 
in via Baylle, e questa situazione ci metteva a 
disagio.  Quattro poveri disgraziati con un nome 
sfigato sotto la sede di uno dei gruppi speleo 
più attivi della Sardegna! 
In compenso  l'attività sp eleologica faceva 
schifo . I tentativi di organizzare esplorazioni di 
un certo impegno fallivano miseramente e per 
un po' di tempo le grotte erano meta di uscite 
" didattiche". 
Sfigati , ma uniti politicamente !  E si, erano 
tempi di sinistra, quando la sinistra esisteva 
ancora. L'impegno politico a quei tempi si face­
va sentire e il gruppo frequentava più assem­
blee e incontri politici, che le già allora pallose 
riunioni speleologiche. L'impegno politico su 
temi ambientali e culturali caratterizzavano 
buona parte dell'impegno del gruppo . Ma le 
grotte? 
Alla scarsa attività speleologica si contrappo­
neva una intensa attività di speleologia urba­
na. Per anni abbiamo esplorato e rilevato deci­
ne e decine di "fogne" cagliaritane e, se doves­
sero pagarmi per le ore passate a rilevare ogni 
sputo di buco, adesso sarei miliardario ! Ricordo 
con piacere topi, blatte, preservativi, giornali 
pomo consunti, materassi multiuso ,  e ogni 
altro ben  di Dio abb andonato  nelle cavità 
cag liaritane. 



Il gruppo di sfigati e di sinistra, in compenso, 
allora non aveva una organizzazione interna e 
in effetti, essendo così pochi, a chi giovava? 
Cacciati dal CIPFU ci vedevamo nel giardino 
della casa di Angelo Porcu, in attesa della futu­
ra sistemazione nella mitica sede di via Rossi­
ni. In quel periodo, era il 78, ormai speleologo 
a tutti gli effetti, con alle spalle tanta espe­
rienza di fogne e delle solite grotte, decidevo 
di impostare un vero e proprio programma spe­
leologico ,  prospettando agli altri soci una 
organizzazione interna con tanto di presidente, 
segretario e responsabile speleo .  Ahi ! L'avessi 
mai fatto .  I più anarchici non erano d'accordo , 

Esemplare di Medicazzus Luchinensis, 
originario della Svizzera e naturalizzato­

si in Sardegna, si è accoppiato promi­

scuamente con altri esemplari della 

fauna locale: il Bainzo Gavinensis, lo 

Scassaminca Cazzu, il Sebastatirachiè­
longu, originando così un nuovo endemi­

smo sardo: lo Spanothus Grottarolus 

S, G. primarius risalenti al periodo pre­

cardiale. Non è confermato l 'uso della 

parola in questi primati. 

e così ho avuto il merito di creare il primo 
scontro all'interno del gruppo .  Alla fine mi 
sono imposto, anche perché gli altri se ne sono 
andati via, e così da allora ha iniziato a funzio­
nare una struttura organizzata, poi trasformato 
in Consiglio direttivo . 
Ah, ho dimenticato di ricordare l'unico vero 
lavoro speleologico di quei primi anni, il rileva­
mento della grotta di S . Giovanni con teodolite 
a raggi infrarossi, pubblicato su Speleologia 
della SSI nel 7 9 ,  per noi, piccolo gruppetto 
speleologico, un grande successo .  
E arriviamo a via Rossini, la sede che ci ha 
accolti per ben cinque anni. I l  gruppo s i  stava 
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Magnifico esemplare di Bainzo Gavinensis. L'individuo un maschio adulto di circa 78 Kg è stato avvicinato grazie all 'uso di 

esche ormonali che hanno permesso di documentarne l 'esistenza. 

strutturando e i rapporti con gli altri gruppi 
speleo iniziavano a crearsi. Finisce l'isolamento 
e io comincio ad andare in grotta con i gemelli 
Tuveri e Mario Pappacoda, e, malgrado gli ele­
menti ( ! ! ??? ) , devo dire che è stato per me un 
periodo bellissimo . La frequentazione con i 
ragazzi dello Speleo Club ovviamente non pia­
ceva ad alcuni nostri soci, ma devo dire che me 
ne sono fottuto alla grande. 
Inizia in quel periodo anche l'avventura del 
Catasto Regionale, risorto dalle ceneri dello 
scontro sanguinario tra Padre Furreddu e Gian­
franco Pirodda. Mi ricordo quanto ci sentivamo 
importanti a partecipare alle assemblee !  
Siamo verso la  fine dell '81 e nell'ultimo anno 
abbiamo iniziato ad andare in grotta più seria­
mente .  S ono  di quel p er iodo le campagne 
esplorative nella zona di Jerzu e S .  Nicolò Ger­
rei, con varie nuove grotte rilevate. Mentre io 
passavo 1'82 a Sassari al servizio della patria, 
rilevando insieme a Mauro Mucedda un po' di 
grotte della zona, i ragazzi dello Speleo Club di 
Cagliari e di Oliena iniziano i primi timidi passi 
in Codula di Luna, portando alla luce chilome­
tri di gallerie a Su Palu. Dalla caserma Gonzaga 
sentivo gli echi delle strabilianti scoperte e 
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non potevo far altro che margiarmi le mani. 
C on  l'autunno 1 9 8 2  organizziamo il primo 
corso di speleologia, con tanto di intervista di 
presentazione presso una emittente locale. 
Finalmente era il passo per crescere un po' e 
far confluire giovani nel gruppo.  
Poco dopo viene costituita la Federezione Spe­
leoligica Sarda e con mia sorpresa vengo eletto 
presidente, carica tenuta fino al 85 . Di quegli 
anni non ricordo molto, sicuramente le rotture 
di scatole che ho avuto come presidente, e tut­
tora mi chiedo come fa Angelo Naseddu, l'at­
tuale presidente, a continuare a farsi eleggere 
ad ogni scadenza di mandato . 



L'attività speleo va avanti e lavoriamo con  
maggiore professionalità in  varie parti dell'iso­
la. Ci incasiniamo in quegli anni con la costitu­
z ione  di  una  s e zi o ne a r cheo log ica  e di 
trekking, miseramente fallite dopo poco tempo 
(meglio così) . 
Lo spirito ambientalista piano piano si allonta­
na e le varie batt aglie contro la caccia ,  il 
nucleare, l'abusivismo edilizio finiscono nel 
dimenticatoio . Il gruppetto speleo alternativo 
culturale, ambientalista e di sinistra non esiste 
più e ormai siamo una cozzaglia di gente a cui 
piace andare in grotta e basta. 
Decidiamo nell'84 di dedicarci a scrivere un bol­
lettino , e a settembre con nostro grande orgo­
glio viene alla luce il primo numero di Antheo.  
Copertina a due colori, stampata in tipografia, 
interni fatti a ciclostile, elettronico ! ,  ed ecco il 
primo numero . Per curiosità, mentre sto scri­
vendo, l'ho preso in mano per rileggere qualche 
passo .  Sono passati solo 15 anni, ma il modo di 
scrivere mi sembra veramente arcaico e di auto­
celebrazione; ed io, che ne sono stato un artefi­
ce e uno degli autori dei testi, non posso che 
sorridere per tutta quell'enfasi che mettevo 
nello scrivere. Nel bene e nel male quello è 
stato il primo tentativo di portare fuori dalle 

Nell 'altra pagina in basso: esemplare di Paolenzis Coattus. 

Indolente, svogliato e privo di interesse per l'ambiente circo­

stante, risulta ancora poco conosciuto per la sua tendenza a 

sparire per lunghi periodi. 

Sotto: gruppo di S.C. durante un momento di vita sociale. Il 
documento è interessante perché dimostra la gerarchia della 

razza che riconosce lafigura di un individuo dominante. 

quattro mura della sede qualcosa di nostro , per 
far sentire la nostra voce. 
Ed è con quest'anno che iniziano a farsi vedere 
i primi risultati concreti nel campo speleologi­
co, grazie anche ad una buona programmazione 
dell'attività e ad un discreto numero di soci 
ormai esperti e funzionanti autonomamente .  
Già dall'83 si  iniziano a organizzare esplorazio­
ni in varie parti dell'isola, ma è con il 1 984 che 
si occhieggiano con maggior interesse i vari 
supramonti nuore si. Il ramo nuovo a su Bentu e 
le esplorazioni a Sas Ballas a Lanaitto infogano 
i soci del gruppo che finalmente capiscono che 
siamo un vero gruppo speleologico .  
Ma  Ahime ! ,  r imaniamo 
senza sede e vaghiamo 
p e r  mo lt i  mes i  t ra  



locali dell'UISP, giardini pubblici, un sotano nel 
corso Vittorio Emanuele e un malsano ambiente 
in via Cavour. 
Il 1985 è l'anno della nuova sede di via Malfi­
dano , un ambiente umido ricavato dal sotto­
piano di un palazzo con un ingresso alto poco 
più di un metro e mezzo . OK va bene ! Non è il 
massimo, ma per un gruppo speleo non è poco .  
È stata ed è tuttora protagonista di riunioni 
pacifiche e bellicose, di assemblee pallose, a 
volte, proprio poche volte, costruttive ; testi­
mone delle uscite di anni, di banchetti frugali, 
di passioni amorose, di incazzi incredibili, di 
scazzi quotidiani ... 
Ora che è tutta rimodernata, con il pavimento 
piastrellato, i pannelli di legno come muri, i 
separè più funzionali, è una bella sede, sem­
pre con ingresso da metro e mezzo, ma è bella. 
Ciò che non è cambiato siamo noi (riunioni, 

assemblee,  uscite, abbuffate, amore e sesso ,  
ecc) . 
E' l'anno delle prime uscite di Federazione, allo­
ra c'era sicuramente più spirito di collaborazio­
ne. Il sistema carsico della Codula di Luna è l'o­
biettivo principale dell'attività speleolo gica 
collettiva, ma a noi serve anche come primo e 
fondamentale impulso ad intraprendere esplo­
razioni nella zona, con risultati futuri più che 
soddisfacenti. 
Oramai il gruppo è più che consolidato , anche 
se qualche scaramuccia interna porta alcune 
persone ad allontanarsi. Ho capito da allora che 
è impossibile tenere insieme tanta gente per 
molto tempo ;  penso sia proprio insito negli 
essere umani l'indole alla diversità, alla conte­
stazione ,  alla s eparazione .  Poiché tanto è 
imp o ssibile c ontenere questo impuls o alla 
diversità, non resta che prenderne atto e lavo-



Coltura di ceppi batterici G+ isolate da carni suine e morchie 

di vino rosso. La straordinaria somiglianza con gli S. G. apre 

nuovi orizzonti sulla filogenesi di questi primati che si pensa 

derivino da questa famiglia batterica. 

Sconcertante scoperta fatta da un gruppo di attivisti di 

Greenpeace che mostra 4 esemplari di S. G. rinchiusi in un 

laboratorio sperimentale della Volkswagen. La ditta tedesca, 

infatti, usava questi primati come manichini per prove di 

Crash Test. 

rare per tenere il più possibile tutti uniti, cer­
cando la tolleranza e la democrazia. In un 
mondo schifoso, dove calpestare il prossimo è 
diventato l'attività predominante, almeno noi 
speleologi cerchiamo di essere uniti ! 
Passano gli anni e il gruppo ormai bazzica un 
po' in tutta la Sardegna. L'attività spelologica 
è tanta, ma purtroppo si insinuano altre atti­
vità collaterali come il freeclimbing e il torren­
tismo . OK, siamo un gruppo aperto a tutto, ma 
alla fine quello che stava succedendo era che 
buona parte dei soci faceva di tutto anziché 
andare per grotte. E così nell'anno del Signore 

1 9 95 abbiamo dovuto dare una sterzata di 
timone. Basta con i corsi di trekking ,  arrampi­
cata e torrentismo . Il GSAGS è un gruppo spe­
leologico? Se si, chi non vuole fare, pensare o 
sognare speleologia fuori dalle palle ! Proprio 
così, e l'abbiamo fatto . Non è nostro costume 
comportarci in questa maniera, ma era la sola 
possibilità per  creare di nuovo un ambiente 
sano , di gente che ha, o almeno avrebbe, voglia 
di andare in grotta. 
Dopo  venti anni il g ruppo si è sicuramente 
fatto le spalle larghe. Il ricambio è assicurato e 
l'attività va avanti, con i suoi alti e bassi .  
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Foto n° 9: Esemplare di S. G. da guardia intento alla custodia e salvaguardia del proprio territorio. Aggressiva e permalosa que­

sta specie alterna momenti di grigiore a momenti di grande generosità speleologica. 

Abbiamo buoni esploratori, coraggiosi speleo­
sub, intelligenti geologi, infaticabili biospeleo­
logi ,  eccellenti archivisti, discreti manager ;  
possediamo un ottimo magazzino, la biblioteca 
più aggiornata della Sardegna e una produzio­
ne editoriale più che decente. Detto così sem-
briamo proprio un gruppo modello ...... e invece 
no ! Siamo sempre i soliti, senza arte ne parte, 
non inquadrati e non inquadrabili, tendenzial­
mente anarchici, in linea di massima democra­
tici, non allineati se non a una bottiglia di 
vino e un pezzo di "artizzu" e di "casu". Sono 
passati venti anni, ma siamo sempre gli stes­
si . . .  anche per me sono passati venti anni ! E io 
che sono nel mezzo del cammino, vi dico che 
sono stati i venti anni più belli della mia vita. 
Non so se i miei impegni di lavoro mi consenti­
ranno di continuare ad andare per grotte, ma 
quell'odore di carburo della prima volta con si 
scorda mai ! È un segno indelebile che ti accom­
pagna tutta la vita e ti ricorda che sei diver­
so .. . che sei uno speleologo ! 
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Cattura di un S. G. borseggiatore colto in flagrante dagli altri 

elementi del branco. L 'individuo, pur pentito, dopo aver 

restituito il bottino verrà sottoposto ad indicibili abusi ad 

opera dei "Membri" più anziani. 



Esemplare di Concalis Testiculatus ottenuta dalla fecondazio­

ne artificiale assistita tra un uovo di S. G. e un fix da 8 o. 
Visti i primi sconfortanti risultati si è deciso di abbandonare 

gli esperimenti. 



A cura di Giancarlo Marini 

Le relazioni di babele 
owero tutto quello che puoi trovare spulciando tra le relazioni 
di escursione del gruppo e avresti preferito non aver letto mai. 

Ecco una fetta di storia del gruppo ,  stralci 
ingialliti di relazioni d 'uscita gelosamente 
custoditi nell' Armadio Rosso. I l  meglio di  que­
ste opere "letterarie " ,  fatte nel buio della sede 
e certo non destinate a venire alla luce, adesso 
vengono pubblicati sulle pagine della nostra 
rivista e possono essere letti anche da "extra­
comunitari " ,  per la gioia di tutti, anche degli 
anonimi Autori. Buona lettura (n .d . r. ) .  

"I MITI CI ALBORI" 
Carta velina ingiallita, scritta a macchina. Così 
sono le prime relazioni di escursione dell'allora 
g iovane grup p o .  Brillano pe r  la p re cisione 
scientifica. Non ci  informano solamente sulle 
escursioni fatte, ma su chi ha fotografato o su 
come erano composti gli equipaggi delle mac­
chine, ma ce ne potesse fregare di meno ! 

07/01/77 - Grotta di San Giovanni - Domus­
novas. 
E' continuato il rilevamento della grotta-galle­
ria di San Giovanni: infatti sono state misurate 
20 stazioni, con le relative altezze .  Inoltre 
sono state scattate anche le fotografie da Pani 
Fausto e Scasseddu Franco .  
Escursionisti: Chessa Luchino, Antonello 
Floris (FrAT 500) , Scasseddu Franco ,  Pani 
Fausto , Porcu Angelo , Porcu Gavino 
(RENAULT) , Paolo . . 

22/01/78 - Grotta di San Giovanni­
Domusnovas . 
. .  . Era presente il Gruppo Grotte CAI di 
Cagliari, inoltre sul luogo erano presen-
ti alcuni soci dello Speleo Club di 
Domusnovas ed un altro gruppo non 
identificato, ma forse di Cagliari. .. [ 
chi erano degli UFO? Ma possibile che 
fossero nella stessa grotta? n.d.r.] 

bollettino di anthèo 3/99 - 12 

29/01/78 - Grotta di Lao Silesu (= Grotta di 
Cuccuru Tiria) - Iglesias. 
Scopo dell'escursione era l'effettuazione (00') di 
diapositive a colori (00') E' stata utilizzata la 
macchina fotografica di Meloni (00') Il luogo è 
stato raggiunto con l' ausilio della macchina di 
Pani ed il Treno fino ad Iglesias . [Mitici! Pure il 
treno . Ci pensate al rientro tutti infangati? 
n .d . r. ]  



"GROTTA CONTINUA" 
Il nostro scopo è quello di fare speleologia, con 
tutti i rischi conseguenti a questa professione. 
Infatti molti di noi non reggono a lungo alle 
estenuanti esplorazioni e danno i numeri. 
Quando gli amici ci chiedono cosa stiamo com­
binando , gli rispondiamo che stiamo facendo 
grotte. Loro ci guardano perplessi. Non solo per 
l'attività amena che pratichiamo, ma, secondo 
me, anche per il verbo usato . Eppure, io li ho 
visti ! Qualcuno la grotta se la costruisce da se !  
Altro problema è i l  rientro in macchina dopo 
aver mangiato e . . .  bevuto . Comunque. fra alti e 
bassi e ginocchia rotte, si va avanti, se non si 
trova un tappo ! Se no, può capitare d'incontra­
re il mondo . Comunque il lato culinario-alcolico 
ricopre buona parte degli interessi speleologici. 
Spesso poi si riesce a passare terribili strettoie, 
ma non a compilare una buona relazione. 

06/05/84 - Escursione in agro di Teulada. 
. . .  Si scende con le scale armate attraverso uno 
spit . ( . . .  ) Curiosità: la grotta, sino ad allora 
priva di denominazione, è stata da noi battez­
zata Sa Rutta le Rita ,  in quanto l'omonima 
Mameli ha pensato bene, anticipando tutti, di 
lanciarsi in un volo di tre metri, che ha avuto 
come unica conseguenza la nostra apprensione 
e meraviglia; il tentativo perfettamente riusci­
to meritava la dedica. ( . . .  ) 
16/04/88 - Su Stampu de Pireddu - Domus­
novas. 
Si entra armati di forza e di coraggio al grido 
di Kamikaze per terminare una risalita iniziata 
t empo  fa da Luchino e Mattia .  Piantiamo 
numerosi spit e, con qualche breve arrampica­
ta, raggiungiamo . . .  un tappo gigante. lo (Corra­
do ) e Mattia p r o p o niamo l'us cita ,  mentre 
Luchino infila il  dito in un buchino e comincia 
a delirare p o s sibilità di c ontinuazioni .  Lo 
abbandoniamo ed iniziamo la difficile discesa 
in doppia sulla corda infangata 
04/09/89 - Inghiottitoio di Alcatraz - Urzulei. 
Bella . . .  Controllati e rifatti gli armi, proseguiti 
gli scavi sotto la diaclasi, esplorato un lamina­
toio all'imboccatura del pozzo . Giorgio vede 
madonne e santini e vaneggia prosecuzioni. 

Raro esemplare di Molentis Speleologicus. Razza ormai in via di 

estinzione che gli S. G. usavano per i lavori più pesanti. L'anima­

le, gravemente malato, presenta una grossa ciste sulla schiena. 

27/09/92 - Inghiottitoio di Su Mamucone -
Urzulei. 
E' stato rilevato un piccolo tratto di circa 20  
metri, scavato con le  mani e i denti da J o ,  
Giorgio vorrebbe chiudere il cunicolo con una 
bella colata di calcestruzzo.  
04/10/92 Buggerru. 
Siamo partiti, siamo arrivati, là siamo entrati. 
Abbiamo esplorato tutta la grotta, poi ci siamo 
rotti i coglioni e siamo andati a mangiare. Al 
rientro qualcuno ha tastato il paracarri con la 
macchina, tip o RENAULT E UNO, comunque 
siamo rientrati. 
30/10/92 - Inghiottitoio di Su Mamucone -
Urzulei. 
Il ramo di sinistra non ha dato molta soddisfa­
zione, tutto chiude o in strettoia su roccia o su 
tappo di argilla e sabbia. Resta comunque la bel­
lissima soddisfazione delle ginocchia spaccate. 
05/12/92 - Grotta della Radice - Iglesias. 
Rilevato rami nuovi e controllato il vecchio 
rilievo . Pitticcu su casinu po bessiri da cussu 
cazzu e stampu! Dinamite e cemento ! 
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Gruppo di ex tossico-dipendenti di s. G. appartenenti ad una comunità agricola del Sarcidano. l soggetti, peifettamente reinte­

grati, espongono i loro prodotti durante una fiera paesana. 

Nella pagina afianco: il Piocus Marinus Majore è il più diffuso animale da cortile. Allevato con cura dagli S.G. viene macellato 

in occasione delle più importanti ricorrenze. 

16/05/93 - Grutta de Su Strexiu - Domusnovas. 
Dopo aver esplorato una serie di pozzetti, nel­
l'ultimo di questi, abbiamo trovato una diaclasi 
che a noi ci pare che se la scenda bene, però si 
è tappato e allora noi ce la stappiamo e la 
vedremo la prossima volta. 
26/04/96 - Grotta di Su Palu - Urzulei. 
Grazie alle abbondanti piogge non si è potuto 
fare una virgola di ciò che avevamo program­
mato . Rapida visita a Su Palu in piena con una 
serie di osservazioni molto interessanti: 
• A Sa Ciedda non si poteva arrivare a causa di 

una grande quantità d'acqua (legg i  lago ) . 
Una breve nuotata ed eccomi al sifone con 
cascata che viene da una colata a sinistra. 
Un sogno per i sub (gare in velocità in usci­
ta ! )  

• C'era un via vai di gente continentale ! Bolo­
gnesi, Porto Torresi, Fiorentini , Livornesi, 
Sardi. 

27/07/96 - Inghiottitoio di Orbisi - Urzulei. 
Due giornate di caldo, di contorsionismo nei 
cunicoli dell'inghiottitoio di Orbisi, di martel­
laggio e bussolamento nei sotterranei, lo augu­
rerei a tutti ! ! 
11/08/96 - Grotta vergine (=Grotta del 
Lastrone) - Domus de Maria. 
In una precedente uscita avevamo individuato 
un pozzetto coperto da un grosso lastrone.  
Abbiamo cercato di smuovere questo lastrone, 
ma il compito si è rilevato arduo per due perso­
ne. Questo masso enorme si è rilevato piuttosto 
insensibile anche al nostro martello e scalpello . 
Solo dopo due ore siamo riusciti, con un siste­
ma di leve e cunei in pietra a rovesciare il 
bestione su un lato . È fatta ! ? ! ?  Neanche per 
idea, infatti sotto il  lastrone si celava una fet­
tidissima strettoia da fare in corda. Marco si è 
incastrato ed incazzato per dieci minuti senza 
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poter muovere un dito . Il segreto , per passare 
la strettoia, sta nell'infilarsi nel pozzetto senza 
attrezzi (imbrago compreso) e montarli subito 
dopo la strettoia, stando in bilico su uno spun­
tone roccio so .  Comunque dopo tutte queste 
fatiche abbiamo s coperto che ne valeva la 
pena, infatti sotto c'è una grotta ! !  Così costi­
tuita: sale di crollo caotiche, diaclasi, condotte, 
pozzetti e frane in bilico in poche parole un 
casino ! Abbiamo eseguito metà del rilievo , ma 
ci sono ancora vari punti da visionare meglio . 
P. S .  era bella la discesa della strettoia, ma vi 
lascio immaginare cos'era la risalita ! !  
27/12/96 - Varie - Urzulei. 
Battute esterne nel ghiaccio e nella neve. Belle 
serate davanti al fuoco con l'odore dell'acqua 
vite, vino ,  salsiccia arrosto ed altro . Alcune 



grottine nuove da rilevare. 
Mi sono divertito (anche 
gli altri) 
15/02/97 - Grotta di Sa 
Oche - Oliena. 
Diego e Sandro precedono 
tutti sagolando (Sandro ) ,  
anche s e  non serve a nien­
te perché il sifone pullula 
di sagole abbandonate. lo 
e Fabrizio facciamo foto ed 
attraversiamo il sifone in 
sei minuti. Determinante il 
c o ntributo di Emanuele 
che trasporta la  macchina 
fot o g rafi ca  p e r  tutta la  
p ro g re s s i o n e  (andà  e 
tornà) . Tutto sommato il 

culo non vale la candela. 
30/03/97 - Tavolara - Olbia. 
Ricerca grotte su Tavolara, verifica di quelle 
conosciute più battuta esterna. 
Note : Bel g ruppo  quello di Olbia ! ! Abbiamo 
mangiato e bevuto bene. 
21/06/97 - Grotta di Su Bentu - Oliena. 
Arrivati sabato sera a Lanaittu, cena a base di 
carne e pesce alla griglia, birra e vino per dis­
setarci. Dopo di che tutti a nanna, musica gra­
tis per tutti offre Mario Rattu, la sua tenda 
vibra "p overo Roberto"  D o menica mattina 
siamo in crisi perché non riusciamo a fare il 
caffè, siamo rimasti a secco di gas. Rimediamo 
il tutto con uno strano prodotto che mi hanno 
regalato alcuni giorni prima, sembra che fun­
zioni e riusciamo a fare colazione. Intanto arri-

vano gli amici Luciano e Bobore dello Speleo 
Club Nuoro , il tempo di prepararci e siamo 
all'imboccatura di Su Bentu. 
14/09/97 - Grotta di Torpado - Iglesias. 
Visita ed esercitazione d'armo . Armo compiuto 
da Lorella Nettuno,  con conseguente segament' 
e conca di Irene Nettuno .  Visita da parte di 
Irene, Lorella e Luisanna, alla parte della grot­
ta chiamata Lalufr. Nicola ed Ermanno (tenta­
vano) invano la congiunzione con la grotta di 
Cuccuru Tiria. Non riuscita, la congiunzione, 
tornati indietro per poter far divertire Luisan­
na. 
12/10/97 - Grotta di Cuccuru Tiria - Igle­
sias. 
Visita della grotta a scopo didattico .  Alfredo 
Godet, forte della sua conoscenza della grotta, 
ha fatto da guida, portandoci a vederla quasi 
nella sua totalità. Giancarlo Marini è rimasto 
nei pressi dell'ingresso per "catturare" feroci 
bestie biospeleologiche; lascio ad "illo" il com­
pito di delucidarvi su tale attività. 
02/11/97 - Grotta di Elighes Artas - Oliena. 
APPROFFITAND ODELCORSOSIAMORIUSCITIDO ­
POUNASUDATADIRICERCAATROVARELAGROTTA­
DIHELICHESARTAS,NONDIMENTICHIAMOCILEVA­
LIDEDESCRIZIONIDATECIDAGABRIELAPANI,EIVA­
RIRICORDIDILUCASGUALDINI,COMUNQUERITOR­
NANDOALLAGROTTA,ESTATASPLENDIDA,ESINCE­
RAMENTENEVALSALAPENA,HOSFRUTTATOUNPO'­
TUTTIPERSBIZZARRIRMIASCATTAREFOTO G RA­
FIEDATUTTELEPARTI,INSOMMAE'ANDATABENIS­
SIMO. 
16/11/97 - Vergine (non è il nome) 
(= Grotta Oriana) - Domus De Maria. 
L'uscita aveva in programma l'esplorazione ed il 
rilievo di una nuova cavità La cavità si presen­
tava interessante per la presenza di un pipi­
strello (in letargo, che Italo ha sfacciatamente 
disturbato con ogni tipo di carezza) , forte stil­
licidio e qualche bella concrezione. Comunque 
il finale è stato decisamente molto più emozio­
nante. abbiamo aperto l'accesso ad un pozzo di 
4-5 metri. La cavità non si sa se continua oltre. 
In compenso sul bordo del pozzo, in corrispon­
denza di un minuscolo terrazzino sono stati 
trovati i resti di uno scheletro umano parzial­
mente cementato dal fango .  L'ornino è ancora lì 
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Lucciola di S.G. ripresa alle prime luce dell'alba. Lo 

sguardo spento e vacuo e l'aspetto trasandato denotano la 

stanchezza accumulata durante la notte. 

Nella pagina a lato: esemplare di S. G. portatore di defor­

mazioni permanenti. L 'individuo, infatti, è dotato di un 

membro abnorme, è privo del tronco ed ha solo tre dita 

nella mano sinistra. Gli S. G. tutelano con grande civiltà e 

attenzione questi soggetti che vengono raccolti in appositi 

spazi dove possono giocare e riprodursi. 

in attesa di essere immortalato dai fotorepor­
terso Anche il pozzo è da esplorare. 
17/05/98 - P.ta Sèbera - Domus De Maria. 
Uscita finalizzata alla diso struzione di una 
strettissima diaclasi sotto Punta Sebera: A sen­
tire Angelo e Marcello quando l'hanno scoperta 
tirava molta aria. Devo dire che l'aria in effetti 
tirava, ma quella del vento di tramontana che 
per  tutto il giorno non ci ha dato tre gua .  
Comunque s i  è scavato per  tutto il giorno con  i 
seguenti attrezzi: n° 1 piedino di porco (alias 
palanchino) di dimensioni massicce ed estre­
mamente convincente, n° 3 scalpelli (per tutti 
i gusti) , n° 2 martelli (alias massette da mura­
tore o da ferraiuolo) ,  n° 2 palette da muratore 
(alias cazzuole ! Vedi Angelo e Marcello) .  Abbia­
mo comunque convinto diversi grossi massi a 
cederci il passo ,  tant'è che adesso riusciamo ad 
infilarci nella diaclasi stando in piedi. 
19/07/98 - Grotta di Luigi Donini - Urzulei. 
Campo a "Campos Bargios" h 1 9 ,00 .  Ermanno, 
Bruno e Francesca alla ricerca dell'uscita fossile 
della grotta dopo due ore ! Tornano come tre 
larve con la solita frase :  "la grotta è stata spo­
stata ! ! ". Ore 2 3 ,  inizia la festa ! !  Bruno dopo 
mezz'ora va a dormire. Gli altri con tanta voglia 
di fare cercano di finire al più presto quei quin­
dici litri di vino misto (bianco,  rosso e rosato) 
con l'unica finalità di fare effetto "ciuccetto" a 
Filippo e Gianni. L'unica persona che riesce a 
cantare al di sopra delle note è Gianni che stra­
volge il repertorio. TI tutto finisce alle ore 5,45 
con sveglia alle 7 ,30-8,00. Ore 1 1 ,  ingresso con 
arsura intorno ai 30°. La traversata si svolge con 
tranquillità ed emozione per la bellezza della 
grotta. L'uscita crea qualche problema ai neofiti. 
TI primo gruppo rientra alle 22 , 30  con schiena e 
piedi rotti, ma il secondo che ha la peggio, ore 
24. L'indomani il lavoro sarà più sereno perché 
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abbiamo visto una delle grotte più belle e più 
emozionanti in assoluto ! !  Grazie Luigi! ! 
26/07/98 - Grotta dell'Arietta - Domus De 
Maria. 
Continua l'esplorazione di una settimana fa . 
Armati di tutta l'attrezzatura necessaria (o 
quasi ! )  siamo arrivati a P. ta Su Piroi; qui ci 
siamo resi conto che non avevamo, nei nostri 
sacchi, la corda da 35 metri 
Marco :  "Ma, Italo non dovevi averla tu?" 
Italo : "No ! A me sembrava l'avessi tu? ! ?  Ma allo­
ra dov'è finita la corda?". Risposta all'enigma: la 
corda era stata dimenticata sul bordo del poz­
zetto d'accesso alla grotta (nascosta nei cespu­
gli) una settimana fa (e dire che avevamo persi­
no accusato Marcello e Bruno e parentela varia, 
di averla tenuta loro ! ) ;  per fortuna il posto non 
è molto frequentato in questo periodo e quindi 
la corda era ancora li dove l'avevamo lasciata. 
22/11/98 - Voragine di Tiscali - Oliena. 
Lo scopo dell'uscita è stato quello di portare 



alcuni corsisti a visitare la "voragine" dal pas­
sag gio basso . Quasi tutti hanno superato la 
strettoia senza troppe difficoltà; alcuni hanno 
dovuto invece impegnarsi notevolmente per  
capire come muoversi e comportarsi in queste 
situazioni poco piacevoli. Ma tutti sono riusciti 
a passare e ad apprezzare la grotta. 
P.S . :  si! Lo so ! E' uno schifo di relazione; mi 
scuso con tutti ma non sono riuscito a fare di 
meglio . Magari torno alla voragine, così posso 
riscriverla. 

"FUGHE DI FRONTE AL NEMICO" 
Cercare ed esplorare grotte, ecco il nostro com­
pito ! Haimè, non sempre le buone intenzioni 
vanno in porto . 

18/05/84 - Furtei. 
( . . .  ) Il clima , l' ora tarda, e la troppo invitante 
ospitalità offertaci da Osvaldo , ci hanno impe­
dito di effettuare un sopralluogo nella grotta. 
08/08/82 - Voragine di Ungul'e Ferru - Jerzu. 
Si è proceduto all'esplorazione della voragine in 
oggetto; armato il pozzo principale si è giunti 
al fondo , dove è stata data una rapida occhia­
ta. Visto che la grotta continuava si è pensato 
di rimandare l'esplorazione al giorno dopo .  

"ROLFO E ROLFISTI" 
I Rolfisti sono gente strana, per anni continua­
no ad andare in quella grotta. Il bello è che 
non sono mai riusciti a trovare neanche 1 0  
metri d i  prose cuzione .  Però ce  l a  mettono 
tutta, ma proprio tutta, anche il  sangue a mo' 

di riti Voodoo .  Probabilmente farebbero bene a 
farsi benedire o a cambiare grotta. 

17/01/88 - Grotta Rolfo - Domusnovas. 
Entrammo pieni di fiducia e convinti di arrivare 
al sifone. Poco prima della discenderia abbiamo 
subito i primi danni: Marini si è tagliuzzato la 
mano, tanto che Toti riusciva a fare la grotta 
seguendo le tracce di sangue, ( . . .  ) 
16/04/89 - Grotta Rolfo - Domusnovas. 
Escursione con interesse prevalentemente esplo­
rativo . Slegata la Talpa Marini, ci accingiamo a 
s cendere fino al p o zzo del diavolo dove le 
nostre poche voglie si esauriscono prima ancora 
dell'armo . Visitati numerosi buchi e buchetti 
molto interessanti ma senza prosecuzione. Un 
giorno o l'altro troveremo qualcosa! Perseverare ! 
15/01/90 - Grotta Rolfo - Domusnovas. 
Mentre Giorgio S . ,  Antonello ed Angela si diri­
gevano a monte del fiume per  s cavare una 
strettoia, io (Corrado) e Toti, ci infognammo in 
ogni possibile buco visto e no,  prima di rag­
giungere la prima delle risalite artificiali, scopo 
principale di questa giornata di lavoro . Nel frat­
tempo Renato e Giorgio M. fanno i turisti nel 
ramo Papina-papina c o n  false  motivazioni 
esplorative. Proprio mentre la prima e più pro­
mettente risalita si rivela, dopo circa 20 metri 
di cammino un emerito "pacco" (N.B .  tirava 
aria, ma non era un foro a dimensioni umane) 
si univano a noi, nella disgrazia, i strettoisti 
capeg giati dal "Mitico"  (Giorgio S . ) : non era 
stato necessario scavare, perché Angela era riu­
scita a passare senza grosse difficoltà: tappava. 
Tutti insieme ci si dirige verso la seconda risali­
ta: Non mi dilungo oltre . . .  un ennesimo pacco ! 
(questa volta mi sono ritirato non perché tap­
pava, ma perché la risalita, su instabili massi di 
frana, non era igienica ! !  ) Ci si ritira felicemen­
te (o quasi) dopo nove ore e mezzo di Rolfo . 
N .B :  uscita a tappo in quaranta minuti. 

"OGGETTI SMARRITI ED ALTRO" 
Durante l'attività, purtroppo spesso e volentie­
ri , non solo non riusciamo a trovare nuove 
grotte, ma non troviamo neanche quelle che 
già conosciamo . Per non dire poi, di tutto quel­
lo che si può perdere in una grotta. Che ne dite 
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del fungo e della rana scomparsi? Si può essere 
più tonti? Ed andare a cercare due grotte ine­
sistenti? 

15/03/81 - Grotta de Ses Flores - Masainas. 
E' stata rilevata la grotta suddetta fino al 
punto 1 ;  sono state cercate ulteriori diramazio­
ni, inoltre si è notata la scomparsa del fungo 
trovato circa un anno fa ed a suo tempo foto­
grafato . 
26/04/81 - Grotta Torpado - Iglesias. 
( . . .  ) Ricerca di una rana trovata qualche anno 
fa, ma con insuccesso .  
07/08/84 - Escursione speleologica a Perdas­
defogu. 
Scopo dell'escursione era il ritrovamento e l'e­
splorazione di due grotte indicate da Lina T. , 
per ora inesistenti, ma è stato scoperto un poz­
zetto che esplorato la domenica, ha portato 
alla scoperta di una grotta di lunghezza esplo­
rata pari a circa 250 metri . 
31/05/92 - Suttaterra de Su Predargiu -
Urzulei. 
Visita alla grotta! Dio ! Mi hanno perso il sacco, 
più il carburo, più due cordini più altro, mi chie­
do come si fa? Ho fatto due volte la grotta! Sig ! 
P.S .  = sfiga. 
01/01/94 - Baunei - Forrola. 
Ci siamo persi per i monti, non ricordo che giro 
abbiamo fatto , diciamo che era un giro conosci­
tivo ed esplorativo , per  evitare di perderci 
un'altra volta. La giornata comunque è stata 
splendida, un buon inizio anno . 
Non è vero ! Non mi ricordo niente, non so  
neanche con chi ero . Bo?Bo?Bo? 
23/07/95 - Grotta di Ses Flores - Masainas. 
Dovevamo rilevare questa cavità già conosciuta 
dal gruppo (vedi Robertino,  Toti e Luchino ) .  
Questa cavità, di piccole dimensioni, è nota per 
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S. G. sorpreso durante l 'espletamento delle funzioni corpora­

li. Sorprendenti i risultati delle analisi degli escrementi che 

risultano essere formati da una emulsione di colesterolo e tri­

gliceridi in etanolo. 

la sua fauna e (forse )  perchè è una grotta 
archeologica, ma è nota soprattutto perchè è 
estremamente difficile da trovare. Infatti non 
l'abbiamo trovata. L'uscita si è trasformata in una 
vera battuta esterna . Purtroppo l'ubicazione for­
nitaci da Jo (maledetto ! ! ! ) era sbagliata; un 
ragazzo del posto ci ha indicato quella giusta. 
Ciò nonostante la grotta non è stata trovata . . . .  
24/04/96 - Voragine delle Felci - Domusno­
vas. 
ANNULLATA Perché non si è trovata. P. S :  Abbia­
mo fatto un pezzo del budellone di Su Stampu 
de Pireddu. 
18/02/96 - Nuove cavità località Punta 
Sebera - Domus De Maria. 
Lo scopo dell'uscita era il rilevamento di una 
nuova grotta più il prelievo di nuovi campioni 
biologici. Guaio dell'uscita è stato che non abbia­
mo manco trovato la grotta (la memoria dello zio 
Pisano era poco seria quel giorno, visto che stava 
pure perdendo le chiavi della macchina) . 
17/05/97 - Grotta di Elighes Artas - Oliena. 
Da Lanaittu preso il sentiero per Tiscali . Si è 
girato al cartello turistico per l'omonima grot­
ta. Arrivati all'ovile e poi ad una codula sulla 
sinistra e poi boh! Nessuna grotta ! ! !  

"SPELEO HORROR" 
In grotta, il pericolo è sempre in agguato . Tra 
incendi, insetti infestanti e rumori misteriosi, 
continuiamo intrepidi e spavaldi, magari un po' 
cag ati e con il rischio di p renderci qualche 
brutta infezione.  Ma il pericolo è il nostro 
mestiere ! E chi si ferma è perduto . 

3-4/01/81 - San Nicolò Gerrei. 
( . . .  ) Si è poi proceduto al rilevamento parziale 
della grotta di "Su Turru"; da rilevare il fatto 
che vi erano p ochi geotritoni, tutti adulti; 



inoltre all'inizio del cunicolo della frana è stato 
udito uno strano rumore provenire dalla diacla­
si della frana; non si è riusciti a stabilire la sua 
causa. 
19/11/95 - Grotta de Su Strexiu - Domusnovas. 
Uscita didattica e di riabilitazione, visto che 
Andrea era fermo circa un anno e mezzo; giu­
stamente è stata messa a dura prova la sua abi­
lità in strettoie. Uscita divertente con pranzo, 
incendio e spavento finale da parte di Andrea 
(vedi incendio del casco in strettoia) ! Mi ci seu 
cagau posso confermarlo (posso confermarlo 
anch'io, Andrea) . ( . . .  ) 
23/06/84 - Furtei. 
( . . .  ) Una volta arrivati all'ingresso constatiamo 
una inattesa difficoltà: le pareti della grotta 
sono letteralmente tappezzate di moscerini che 
ci assalgono e penetrano in bocca, negli occhi, 
sotto la tuta. E' umanamente impossibile resi­
stere all'interno più di 30 secondi, naturalmen­
te in apnea.  ( . . .  ) 
13/07/96 - Grotte varie - Villaputzu. 
Localizzati gli ingressi della grotta del Giuanni­
co Mele (non siamo entrati perché all'ingresso è 
stata posta la scritta "Pericolo batteri pericolo­
si per l'uomo. Facoltà di Medicina - Università 
di Cagliari"??? ) e della grotta di Nicolau. 
14/09/96 - Risorgente di Cabudu Abba -
Gairo. 
lo (Diego ) ripercorro il tratto sagolato da loro 
(speleosub Francesi) e lego il mio alla sagola. 
Percorro altri trenta metri circa (con il cuore in 
gola) e mi fermo davanti ad un passaggio più 
stretto che vista la caga che mi ha preso mi 
sembra una strettoia sicuramente fattibile ma 
non in quel momento . 
21/01/98 - Monte Orbai - Domus De Maria. 
Uscita di accompagnamento del responsabile 
del Sulcis, della Soprintendenza Archeologica 
della Provincia di Ca-Or, alla nuova grotta 
archeologica (Grotta Oriana) . Al rientro il  Dott. 
Zara ha avuto un malore e Marco aveva la feb­
bre a 38 .  
Nota aggiuntiva: per  completezza d'informazio­
ne devo dire che anche Italo si è ammalato , ma 
dopo due giorni; in compenso è rimasto a letto 
1 0  giorni, contro i sette di Zara e i due di 
Marco .  



--

IJSPELEO HUMORIJ 
Queste che seguono sono il meglio della produ­
zione umoristica. 

08/04/79 -Uscita a Laconi per ricerca grot­
ta:"Su Stampu De Muscioni Stunnu" 
Chiesto informazioni in paese ma avuto risposte 
molto laconiche [a Laconi cosa pretendevano ! 
n .d . r. ] . Raggiunta la zona di ricerca, ci siamo 
sguinzagliati . Durante il tragitto abbiamo trova­
to alcuni pastori che ci hanno dato alcune 
informazioni riguardanti la zona di "Agro di 
Stunno"; zona molto impervia, tanto che loro 
stessi stentano ad arrivarci con le greggi. Infat­
ti appena arrivati sul crinale ci siamo accorti di 
quanto avessero ragione. Dopo circa due ore di 
ricerca un primo allarme : sul fondo, a valle, 
un'ombra che potrebbe essere l'entrata. Ci preci­
pitiamo giù,  ma,  come voleva si dimostrare, 
niente di fatto .  Siamo molto depressi [infatti 
sono scesi giù !  n .d .r. ]  a dir la verità, c'è poca 
voglia di camminare e molta di mangiare. Dopo 
pranzo il morale si solleva e si buttano giù [è 
un continuo sali e scendi! n .d .r. ]  vari progetti 
per  la prossima uscita che dovrebbe essere 
molto probabilmente il 06/05/79  
23/05/93 - Voragine di Tiscali - Oliena. 
TITOLO : IL PRINCIPE E LE DUE ANCELLE. 
Partenza alle ore 10 ,30  con comodo, perché il 
Principe s'incipriava il nasino . Dopo ore ed ore 
di cammino impervio, il Principe ci fece passare 
in un buco,  ma buco che più buco non si può . 
Ma le due ancelle, che il Principe riteneva due 
zavorre, lo stupirono con effetti speciali . Arri­
vati nel cunicolo strisciammo come topi di 
fo gna,  consumandoci chi un K-way, chi un 
panta "prestati" e chi il "fisico possente" da 
"pin up". Comunque è andato tutto bene. E vis­
sero tutti felici e contenti. 
Non t'incavolare, ti devi solo far perdonare ! 
29/11/97 - Sa Crovassa de Pranu Pirastu -
Domusnovas. 
Anzitutto tempo da lupi ,  p ioggia ,  p iog gia ,  
pioggia .  Quindi salita verso l'ingresso della 
grotta sotto la pioggia. Quasi in cima incon­
triamo alcuni di uno dei due gruppi speleo di 
Domusnovas (non so se i secessionisti o i nor­
disti) , ed uno di loro ci dice che la grotta è 

bollettino di anthèo 3/99 - 20 



--

piena d'acqua, tant'è che loro non sono riusciti 
ad arrivare al sifone, trovandosi costretti a fer­
marsi 200 metri prima. Ok, arriviamo al salto 
dove montiamo la nostra brava scaletta. Una 
volta giù Claudio si avventura giù passando per 
un punto rischio setto per via del fango che già 
si comincia a calpestare. lo , invece, mi tento 
un passaggio laterale, e costeggiando un po' la 
parete scoscesa, sono arrivata al punto in cui si 
poteva scendere senza rischiare l'osso del collo . 
C 'erano infatti evidenti s egni di passaggio  
umano : enormi pedarole ricavate sul  fango .  
Insomma dopo circa una mezz' oretta troviamo 
l'ingresso .  Scendiamo ancora fino ad arrivare in 
un punto in cui altre volte siamo scesi su staf­
fetta, ma siccome non ne avevamo una, ce la 
siamo fatta in libera. Cominciamo a percorrere 
il letto del fiume stavolta per niente asciutto . 
Dopo aver percorso un bel tratto ed aver incon­
trato ben due spettacolari cascatelle ed una 
bella fontanella degna d'ornare un giardino,  ci 
aspettiamo, prima o poi, di doverci fermare di 
fronte a tanta acqua, invece arriviamo tran­
quilli sino al sifone. E una volta lì ci domandia­
mo come mai quelli di Domusnovas ci avessero 
detto che non si arrivava fino alla fine e arri­
viamo a due conclusioni: 1) volevano forse farci 
desistere dall'entrare; 2) loro sono delle seghe 
e noi siamo de l GSAGS .  Mica finisce  qui ! ! !  
All'uscita indovinate un po'? PIO GGIA ! ! !  Ha 
preso proprio alle palle ! E non è tutto , l'autodi­
datta all'uscita è decollata p rendendo una 
colossale squartarata a terra, per la gioia dei 
presenti e non. 
25/01/98 - Voragine di Mont'Ega - Narcao. 
Prova di coraggio ed abilità per gli ex corsisti. 
La voragine è sempre uguale, non cambia mai !  
Tutti insieme appassionatamente abbiamo rag­
giunto la sommità del monte; il "baratro" non 
ha impressionato nessuno (tranne Cixedda che 
ha dato forfait ! ) . Hanno armato la "attivissi­
ma" Lorella ed il "cazzutissimo" Diego (la terza 
via era occupata da Luciano Pusceddu ed i suoi 
fans) . Considerato il surplus di "gente", scen­
dono solo (nell'ordine ) : Annarella, Robertino, 
Sergio , M. Grazia, Sergio , Roberta, Pino, Rober­
tino ,  M. Grazia, Sergio&Sergio , Annarella e 
Pino (? ) (ho perso il conto ) io e Gianni Nettuno 
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Esemplare di s. G. ripreso in uno degli atteggiamenti comportamentali più frequenti. è prassi di questa specie stare per ore a 

contemplare un punto fisso abbondantemente illuminato in posizioni obbligate e ricorrenti. Si ritiene questa una forma di pre­

ghiera o di espiazione. 

facciamo assistenza (leggi :  prendiamo il sole) 
esterna. Tutto si svolge senza problemi (che 
noia ! ) .  Disarma il nostro ritrovato ex ex corsi­
sta Sergio Ghisu. Si sono uniti al nostro tedio : 
Giancarlo Marini e Alfredo Godel; e dal momen­
to che, con me, eravamo il "nerbo" del diretti­
vo , abbiamo fatto una riunione senza conclu­
dere nulla. Unica nota di rilievo è che ci siamo 
strafogati di cibo e alcool festeggiando il com­
pleanno del nostro nuovo presidente. 
(P. S . :  Alfredo , credendosi Bruce Lee, è caduto 
rovinosamente in terra procurandosi dolore 
atroce al braccio) 
Dimenticavo le note : MI o FA. 
07/03/98 - Grotta di Taquisara - Gairo. 
Entriamo alle 1 2  (tasso alcolico 0 ,9  per mille) .  
Arriviamo al pozzo alle 1 3  (tasso alcolico 0 ,8  
per mille) .  Scende Jo  e Gianluca Melis alle 14 
(tasso alcolico 0,7 per mille) .  Pozzo -61 metri, 
rilievo , annotazioni di prosecuzioni .  Uscita 
pozzo ore 15  (tasso  alcolico 0 , 6  per mille ) .  
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Siamo fuori alle 16 , 30 - 17 ,00 (tasso alcolico 0 ,5  
per mille ) .  Tutti quanti andiamo a mangiare 
nella pineta alle ore 18 circa (tasso alcolico 0,4 
per mille ) .  Dopo cena si torna a casa (tasso  
alcolico 0 ,9  per  mille) .  

"SPELEO PORNO" 
Per aumentare le vendite non poteva mancare 
un riferimento al sesso . 

31/01/88 - Grotta di Cuccuru Tiria - Iglesias. 
[visto che non avevano scritto niente nella 
relazione, qualcuno a pensato bene di fare il 
seguente commento, non senza un po '  di mali­
zia ! n .d . I. ]  Cosa avete fatto porcellini? 

"SPELEO QUIZ" 
No comment ! In TV si trova di peggio però . 

01/05/94 - Grotta di Torpado - Iglesias. 
La Torpado ha un ingresso a pozzo delle dimen-



sioni di lm.x2,5 m. circa di diametro , per 18  
m .  circa d i  profondità.  L'armo è stato fatto,  
piuttosto velocemente (45 minuti circa) , da 
Nicola. La grotta è stata ispezionata minuzio­
samente in ogni suo "stampu". A proposito , 
visto che Nicola voleva che parlassi bene di lui, 
bisogna dire ch'è un grandissimo rompi b . . .  e. E' 
stato visitato anche il famoso cazzetto fossile 
situato in un budello al di sotto di una saletta 
attigua alla principale. Bisogna precisare che 
Alfredo era scazzato perchè voleva andare a 
vedere la sagra di S .  Efisio . Comunque per  
movimentare la  passeggiata è stato proposto 
questo quiz: quanto formaggio ci sta negli slip 
di una ragazza? (la soluzione dopo) . Bisogna 
ammettere che Marco ha disarmato in maniera 
perfetta ed esemplare da lasciare tutti a bocca 
aperta ! (a Cesare quel ch'è di Cesare ) .  
Allora: d e  su  casu in  sos murandas non dabbar­
rada (non ne resta ! )  poita c'èsti su toppi (mer­
dona) chi si du pappada. 

"SPELEO NONSENS" 
Quelle che seguono sono delle perle dell'incom­
prensibile ! 

14/09/97 - Voragine di Mont'Ega - Narcao. 
Il pozzo Mont'ega per noi è stata una novità, 
infatti l'abbiamo trovato dopo un bel po'. Sono 
state scattate una serie di diapositive, in quan­
to il salone finale si è dimostrato alquanto 
interessante fotograficamente. Ho armato e 
disarmato io .  
05/10/97 - Voragine di Mont'Ega - Narcao. 
Lo scopo dell'uscita è stata esclusivamente per 
allenarsi ad armare la grotta. Visto che eravamo 
in tre ce la siamo presa con calma tanto che 
siamo entrati verso le 1 2 .  Abbiamo visitato con 
discreta cura il fondo del pozzo per circa un' ora 
e mezza, scoprendo che ha un buon sviluppo 
orizzontale. Ha disarmato Valeria e bene e basta. 
21/12/97 - San Benedetto - Iglesias. 
Siamo andati a vedere una piccola voragine che 
si è formata nel terreno nella zona di San 
Benedetto . In quella zona abbiamo notato un 
grosso assorbimento d'acqua che infatti ha cau­
sato il crollo del terreno in quel punto . Siamo 
partiti attrezzati di cordini per poter togliere 
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eventuali massi ma,  siamo incappati in un 
masso troppo pesante il  quale ci ha tenuto 
impegnati per qualche oretta senza che questo 
ne uscisse fuori .  Abbiamo pensato così  che 
fosse più giusto tornare con un fuoristrada per 
poterlo tirare fuori. Sotto quel masso sembra ci 
sia un proseguo . Ci torneremo presto . 

"DISGUIDI E CONTRATTEMPI" 
Niente ci ferma quando entriamo in azione, o 
quasi. 

14/08/88 - Voragine delle Felci - Domusnovas. 
L'appuntamento era per le 8 ,00,  ma siamo par­
titi più tardi perché abbiamo dovuto aspettare 
Angela, alla quale non era suonata la sveglia. 
06/12/92 - Grotta del Lago- Iglesias. 
( . . .  ) Mario deve aver letto attentamente il libro 
di Badino , perché ha ripetuto per filo e per 
segno la vignetta in cui il tipo che sale si  porta 
dietro la corda e dichiara "libera !" ,  alla fine della 
salita. il poveretto sotto gli risponde, giustamen­
te, "fottiti! " ed il poveretto in questione è stato 
Toti, che però gridava, alla sarda, "callone ! "  
16/01/94 - Grotta della Galleria Gasparro -
Domusnovas. 
EEEee . . .  Bo ! ! !  che dir si voglia . . .  Bo ! ! !  Entrati h !  
Armato primo pozzo con una corda da  95  metri 
e sei frazionamenti. Alla base, dopo un cunico­
lo si accede al secondo pozzo , dove non si è 
capito un c . . .  e ci siamo stressati a fare pendoli 
acrobatici e abbastanza inutili e di scendere 
pozzi. ( . . .  ) 
17/09/95 - Grotta di Is Angurtidorgius - Vil­
laputzu/Ulassai. 
La visita è stata piacevole, soprattutto per chi 
non ha mai fatto delle grotte con percorrimen­
to di fiume sopra un canottino mangiato dalle 
termiti. ( . . .  ) 
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21/09/96 - Pozzo del Guanto - Domus De 
Maria. 
Seconda puntata a questo pozzo vergine. Nella 
prima uscita ci siamo fermati a -30 per man­
canza di corde. Questa volta ci siamo fermati a 
- 45 per lo stesso motivo . 
19/10/96 - Risorgente di Cabudu Abba -
Gairo. 
DESCRIZIONE TECNICA: Armo del pozzo : doppio 
su spit .  Frazionamento : su clessidra o su spit. 
D i s c e n de r ia :  c o rr imano . C o mmento : UNU 
CULU! ! !  
Relazione sub : Problemi . . .  acqua nella custodia 
della macchina fotografica. Ingrovigliamento di 
Fabrizio con la sagola guida. Visibilità o-o.  Per­
dita di un flash. Stress. Le foto comunque sono 
venute bene. 
29/1 2/96 - Grotta di San Pietro - Flumini­
maggiore. 
Arrivati nei pressi della grotta dei pipistrelli, 
siamo stati minacciati dal proprietario del terre­
no che ci ha "gentilmente" invitati ad allonta­
narci, allora incontrati alcuni speleologi del 
Gruppo di Fluminimaggiore, ci hanno indicato la 
grotta di San Pietro . E così abbiamo fatto ! Visita 
piacevole, grotta ultraesplorata dagli altri gruppi. 
23/03/97 - Grotta di Ses Flores - Masainas. 
Dopo una mezz'oretta di ricerca abbiamo trovato 
la grotta (che ormai credevamo non esistesse 
più) con ingresso ampio e discendente. Vista 
veloce a tutta la grotta con un po' di esplorazio­
ne a destra e a sinistra senza trovare gran che. 
28/09/97 - Varie - Domusnovas. 
Scopo dell'escursione era il controllo di alcune 
colonie di pipistrelli. Esito dell'escursione: abbia­
mo mangiato bene. Dopo mangiato, Luisanna ed 
il sottoscritto siamo entrati a Su Stampu de 
Pireddu. Piuttosto che fare un altro fallimento 
tento il suicidio cadendo in un buco, Luisanna 



ha provveduto al sonoro , io non ho fatto in 
tempo !  All'uscita abbiamo trovato, in una mac­
china ferma al bordo della strada, una coppietta 
in fase di riproduzione avanzata. Sicuramente 
anche questa volta avremmo fatto bene ad anda­
re al mare della serie meglio darsi alle bocce ! 
28/12/97 - Abisso Bruno Funtanarosa -
Fluminimaggiore. 
Era in programma la via da 140 metri, ma alla 
fine abbiamo fatto quella da 9 0 ,  perché io 
(Alessandro Saba) stavo poco bene ed ero l'uni­
co che conosceva la grotta. 
18/01/98 - Grotta di Gutturu Pala - Flumi­
nimaggiore. 
Siamo partiti quindici minuti in ritardo ,  per­
ché io (Giancarlo) non ho trovato il mio casco,  
quindi ne abbiamo recup erato uno in sede 
(che comunque non aveva il tubo per il gas, 
ma questo l'abbiamo scoperto troppo tardi, 
quando eravamo già lì) . Siamo arrivati a Gut­
turu Pala b e n e  o m ale ,  indi  s iamo anche  
entrati . Fatto strage d i  bestie (vedi Claudio) 
All'uscita abbiamo trovato anche un prataiolo 
e molti cacciatori. Saluti e baci. 

"ESSE, COME SANDRO O COME SFIGA?" 
Lo volete? Se ve lo portate in grotta siete certi 
che a voi non succederà assolutamente niente. 

02/02/92 - Abisso del Fungo - Domusno­
vas. 
Escursione di allenamento . L'armo del tratto 
terminale non ci è piaciuto (le corde sfregano 
in m o lti  p unt i )  ci s i amo  divertit i  mol to  
soprattutto Sandro , che ha lasciato l o  scalpo 
sulle concrezioni. 
11/04/93 - Inghiottitoio di Su Clovu - Bau­
nei. 
Visitata tutta la grotta. È bellissima! La frana 
terminale non è stata forzata, anche se San­
dro è andato un po' avanti. Un masso è caduto 
sopra lui , sfortunatamente non l'ha beccato 
abb astanza  evidentemente  . . .  Sp eriamo di 
avere un po' di fortuna la prossima volta. A 
Su Clovu torniamo senz'altro ! !  Con Sandro , 
speriamo . 

"RAPIDI E CONCISI" 
Seguono delle relazioni in stile telegrafico ,  
forse pensavano che li avremmo fatti pagare a 
parola. 

13/12/92 - Grotta del Lago -Iglesias. 
Completato (questa volta si! ! ! ) il rilievo . [que­
sto dopo  almeno una quarantina di uscite 
ripartite in molti anni. In questi giorni hanno 
comunque trovato , ovvero scavato, una prose­
cuzione di un paio di metri ! n .d .I. ]  
20-21/02/93 - Grotta di Su Bentu - Oliena. 
Visita al ramo alto ,  sino alla grande curva, 
almeno penso . 
07/03/93 - Sa Crovassa de Pranu Pirastu­
Domusnovas. 
Un casinu 'e acqua ! 
4-6/03/94 -Supramonte di Orgosolo 
O g g i  non  ho voglia di s c rivere .  C omunque 
abbiamo trovato due pozzetti. 
27/03/94 - Fossu G. PiUoni - Buggerru. 
Boo.  
24/02/96 - Brecca Scala S'Ogliastro - Tertenia. 
Scopo della discesa del pozzo di cento metri : 1 )  
fotografia; 2 )  rilevamento . 
E così abbiamo fatto ! Bello profondo e soddisfa­
cente. 
20/07/96 - Parete sul mare - Buggerru. 
Storie di madonneO 

03/08/96 - Inghiottitoio di Su Clovu - Baunei. 
Visita per  foto fino alla sala delle cannule . 
Nota: abbondanza di acqua. 
(la relazione è tutta qui, però una mano anoni­
ma ha aggiunto) nota: abbondanza di fantasia. 
11/05/97 - Grotta di Gutturu Pala - Flumi­
nimaggiore. 
Uscita. 
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Francesco Manconi 

La Salvaguardia delle 
grotte archeologiche 
Per grotta archeologica si intende una cavità 
naturale modificata in epoca antica per mezzo 
di adattamenti, costruzioni in muratura, deco­
razioni (sculture, graffiti, pitture, etc. ) ,  oppure 
una cavità nella quale semplicemente si ritro­
vano dei reperti archeologici. 
Nella preistoria le grotte erano utilizzate come 
abitazioni, come luoghi di sepoltura o come 
luoghi di culto . Le cavità preferite come dimo­
ra erano quelle che disponevano di un ingresso 
agevole e di un ambiente vasto e asciutto , pos­
sibilmente in prossimità di una sorgente o di 
un corso d'acqua. 
Le grotte archeologiche restituiscono general­
mente grandi quantità di reperti, ceramici, liti­
ci e ossei. Spesso si ritrovano ceneri e carboni. 
Più raramente oggetti di metallo . 

Gli speleologi, per il tipo di attività che svolgo­
no, hanno frequentemente occasione di imbat­
tersi in reperti o monumenti archeologici, sia 
in grotta sia all'aperto, durante le ricerche, le 
esplorazioni, i trasferimenti . Questo è ancor 
più vero in Sardegna, regione pressoché spopo­
lata (la densità abjkmq è circa un terzo di 
quella italiana) . Da noi capita di percorrere 
dieci chilometri per spostarsi da una strada 
statale fino ad una grotta e di incontrare lungo 
il percorso più nuraghi che esseri umani. Si 
pensi che solo i nuraghi raggiungono il numero 
di 7 . 00 0 .  Ag giungiamo gli altri monumenti 
delle epoche prenuragiche, quelli punici e quel­
li romani, e avremo una vaga idea di ciò che si 
può trovare nella nostra Isola. Lo sanno bene i 
tombaroli, che sono arrivati al punto di trafu­
gare menhir alti quattro metri. 

Lo speleologo,  a mio avviso, non è una persona 
qualsiasi, ma, per il solo fatto di avere scelto 
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questa attività, così impegnativa, così bella e 
così  intelligente, deve essere migliore delle 
altre persone che vanno in giro per le campa­
gne. Deve essere più attento , più curioso ,  più 
informato , più rispettoso della natura e della 
cultura. 
Ma non basta dire che bisogna evitare di demo­
lire un nuraghe o di appiccare un incendio; è 
nece s sario qualc o s a  di più . S e  si vede  un 
monumento o si trova per  terra un reperto 
archeologico ,  sarebbe bene sapere di cosa si 
tratta ,  essere coscienti della sua eventuale 
importanza, essere in grado di stabilire subito 
se è necessario fare una denuncia e così via. 
Pertanto è di fondamentale importanza che 
ogni gruppo speleologico si sforzi di migliorare 
le conoscenze dei propri s o ci ,  per  mezzo di 
lezioni, conferenze, proiezioni, visite guidate. 

La frequentazione delle grotte sarde da parte 
dell'uomo è attestata fin dal Paleolitico Supe­
riore. Infatti gli scavi in corso  dal 1 983  nella 
grotta Corbeddu-Oliena, con i ritrovamenti di 
ossa di animali (Megaceros Cazioti , Prolag us 

Sardus, etc . )  insieme a resti umani datati a 
oltre 14.000 anni a . C . ,  dimostrano che gruppi 
umani del Paleolitico abitavano nella Sardegna 
nord -orientale. 
Molto di più sappiamo sulla frequentazione 
delle cavità naturali nell'età della pietra leviga­
ta (Neolitico ) ,  tanto che le diverse fasi del suo 
sviluppo in Sardegna hanno preso il nome da 
altrettante grotte. Il Neolitico antico prende il 
nome, oltre che dalla caratteristica ceramica 
impressa (cardiale) ,  anche dalla grotta di Filie­
stru-Mara. Le sue suddivisioni interne, relativa­
mente alla cultura materiale, hanno preso il 
nome rispettivamente dal riparo sotto roccia di 
Su Carroppu-Sirri (Carbonia)  e dalla Grot ta 



..... 

Verde di Alghero . 
La cultura del Neolitico medio in Sardegna è 
detta 'di Bonuighinu', dal nome della località 
in territorio di Mara (SS) che ospita, oltre alla 
già citata grotta di Filiestru ,  quella di Sa Ucca 
de su Tintirriolu .  
A sua volta i l  Neolitico recente h a  preso il 
nome dalla grotta di S. Michele o dei Cappuccini 
diOzieri. 
Non solo la denominazione, ma anche e soprat­
tutto la cronologia, relativa e assoluta, delle 
diverse fasi è stata fissata a partire da ritrova­
menti effettuati in grotta. Infatti la prima stra­
tigrafia completa della preistoria sarda è stata 
rilevata proprio nella grotta di Filiestru .  

Nell'età nuragica, epoca in cui la  capacità del­
l'uomo sardo di co struire edifici meg alitici 
divenne straordinaria, si  è continuato ad utiliz­
zare le grotte soprattutto come luoghi di culto , 
spesso integrandole con strutture murarie. In 
tali grotte si conservano ancora esempi spetta­
colari di architettura nuragica, generalmente 
sconosciuti ai più. 

Le grotte vanno salvaguardate come bellezze 
naturali ai sensi della legge 1497  del 1 939 ,  ma 
di questo argomento vi ha già parlato il relato­
re che mi ha preceduto . Se invece ci si trova in 
presenza di una grotta archeologica, bisogna 
prendere in considerazione la legge  1089 del 
1 9 39 .  
La  legge 1089  dice che le cose archeologiche, 
comunque rinvenute, appartengono allo Stato; 
chiunque s e  ne imp os s e s sa ,  c ommette un 
furto . 
L'art . 826  del Codice Civile precisa che fanno 
parte del patrimonio indisponibile dello Stato 
"le cose di interesse storico, archeologico, 
paletnologico, paleontologico e artistico, da 
chiunque e in qualunque modo ritrovate nel 
sottosuolo". Se si tratta di bene 'immobile', 
diventerà demaniale ; s e  invece  è un bene  
mobile, esso può, oltre che diventare demania­
le, essere assegnato al proprietario del terreno, 
al ricercatore o allo scopritore. 
A questo punto si deve precisare cosa si inten­
de per 'ritrovamento'. Le leggi vigenti riservano 
allo Stato la possibilità di attuare la ricerca in 

genere e quella archeolog i ca  (mediante lo 
scavo ) in particolare. Ciò allo scopo di preser­
vare il reperto dai danni provocati dalla ricerca 
inesperta e dalla possibilità del furto . 
Ma un ritrovamento archeologico può avvenire 
anche al di fuori della ricerca gestita o control­
lata dallo Stato . Si parla in questo caso di sco­
perta fortuita (non dedita opera) .  In tal caso,  
avvenuta la scoperta, si deve immediatamente 
denunciarla al Soprintendente o al Sindaco 
(art. 1 1 6  del regolamento del 1 9 1 3 ) . 
Lo scopritore ha l'obbligo della custodia del 
bene, che deve effettuarsi senza alcuna mano­
missione. Nel caso di beni mobili di cui non si 
possa garantire la custodia, si può rimuoverli 
fino alla visita dell'autorità. 
Lo Stato garantisce un premio, non superiore 
al quarto del valore del bene, sia per il proprie­
tario del terreno che per lo scopritore o il ricer­
catore. 

Ma cosa si deve fare per salvaguardare le grotte 
archeologiche, in un paese nel quale si ruba di 
tutto , dai menhir alle pale d'altare? 
A mio avviso non può esistere salvaguardia di 
un bene, senza una sua adeguata valorizzazio­
ne. 
Non è sufficiente la coscienza degli speleologi, 
che dovrebbero rispettare tutte le grotte e i 
beni archeolo gici .  Senza la coscienza civile 
della popolazione, in particolare della gente 
che vive in quel territorio, non si potrà avere 
salvaguardia del bene, sia esso naturale sia 
a r cheo lo g i c o .  Ma p e r ché  s i  svilupp i  tale  
coscienza, oggi molto rara, è anche necessario 
che la gente veda la grotta come parte del pro­
prio patrimonio , come ricchezza, cioè come 
fonte di reddito, ovvero la si  deve valorizzare. 
Ad esempio , la grotta sacra nuragica di Mor­
gongiori ,  Sa Grut ta de is Caombus (profonda 
diaclasi in roccia effusiva, modificata con una 
scalinata e decorata con simboli sacri, a cui si 
accedeva da un edificio nuragico ) , sarà protetta 
e rispettata, quando gli abitanti della zona 
vedranno che da essa potranno trarre occasione 
di lavoro , quando vedranno arrivare visitatori 
che si fermano, che comprano , che mangiano 
in paese. 
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Il discorso vale per tutte le grotte, non solo per 
quelle archeologiche, ma per queste ultime può 
succedere che, oltre all'interesse archeologico,  
non ci  sia altro motivo di attrazione. Allora la 
valorizzazione sarà più difficile . La g rotta,  
archeolo gica o no ,  difficilmente può essere 
valorizzata e salvaguardata di per sé ,  se non 
inserita in un contesto di ambiente naturale, 
monumenti, tradizioni, etc. 
In Sardegna le grotte archeologiche vanno sal­
vate non solo perché sono imp ortanti,  ma 
anche perché sono quasi sempre molto belle. 
Alcuni esempi: 
- la grotta di San Giovanni di Domusnovas non 
potrà mai essere valorizzata per il solo aspetto 
archeologico (edifici nuragici agli ingressi) , se 
non all'interno di un progetto di valorizzazione 
più ampio , che comprenda gli aspetti speleolo­
gico,  escursionistico ,  minerario,  mineralogico, 
naturalistico ,  in collegamento con tutto il ter­
ritorio circostante, con le altre grotte, con le 
miniere abbandonate, ecc. ; 
- la valle di Lanaittu. quando sarà valorizzata e 
quindi meglio frequentata da speleologi, escur­
sionisti, climbers, archeologi, turisti qualun­
que, sarà protetta anche riguardo alle emergen­
ze archeologiche. Forse il villaggio di Tiscali si 
sarebbe salvato , se trenta anni fa si fosse ini­
ziata un' opera di valorizzazione complessiva 
della valle di Lanaittu; 
- allo stesso modo Sa Prejone 'e s'Orcu di Sini­
scola, grotta adattata a tempio nuragico con 
scale e muri, deve essere valorizzata e protetta 
all'interno di un piano complessivo del monte 
Albo,  che comprende grotte, anche archeologi­
che (alcune delle quali con strutture murarie) ,  
nuraghi, bellissime porzioni di bosco e paesag­
gio carsico; 
- la grotta di Morgongiori non è isolata, ma 
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vicina ad altre grotte, a nuraghi, a villag gi 
nuragici, a ruscelli e cascate, a affioramenti 
rocciosi e monumenti geologici molto interes­
santi; 
- 1s Zuddas di Santadi è già valorizzata (magari 
in maniera discutibile, ma meglio di niente) . 
Da quando è stata valorizzata, cioè le si è dato 
un valore e alcune decine di persone guadagna­
no dei soldi grazie ad essa, la grotta è protetta. 
Ma accanto ad essa ci sono altre grotte : Piro­
su/Su Bena tzu , di e c c ezionale imp ortanza 
archeologica (esempio di  come gli speleologi 
non dovrebbero comportarsi quando scoprono 
una grotta archeologica) , Monte Meana , impor­
tante archeologicamente solo per un ritrova­
mento , ma interessante anche per gli speleolo­
gi. 

In conclusione, agli speleologi spetta il compi­
to di informarsi, studiare, documentare, denun­
ciare, alla Federazione Speleologica Sarda quel­
lo di fare proposte e di stimolare le Istituzioni 
affinché si salvi il salvabile. 

Bibliografia 
Adriana Lecis - Gianfranco Muzzetto , "Sa Grut­
ta de is Caombus. Morgongiori, Monte Arci", in 
Speleologia Sarda , n .69 ,  Cagliari, 1989  
Giovanni Lilliu, La civiltà dei Sardi dal Paleoliti­
co all 'età dei nuraghi , Torino,  Nuova ERI, 1 988 
Francesco Manconi, Cavità naturali integrate da 

strutture nuragiche, tesi di specializzazione in 
Studi Sardi, Università di Cagliari, 1 987/88 





Mauro Mucedda 

I chirotteri troglofili 
Distribuzione delle specie e tutela in Sardegna 

Vengono considerati chirotteri troglofili quei 
pipistrelli che frequentano abitualmente le 
cavità o gli ambienti sotterranei, cioè grotte, 
g allerie minerarie, condotte idriche, tunnel 
stradali o ferroviari, domus de janas, ecc. Que­
sti ambienti, con delle differenze da specie a 
specie, vengono utilizzati dai pipistrelli come 
rifugio , sia per il riposo diurno ,  sia per trascor­
rervi il periodo di letargo invernale o per parto­
rire e allevare i piccoli. In Sardegna le grotte 
co stituiscono la maggioranza dei rifugi  per  
pipistrelli . Infatti su un totale di  2 0 7  rifugi 
sotterranei attualmente conosciuti, 1 2 6  sono 
grotte, 44 sono miniere e 37 sono altri tipi di 
rifugio . Appare evidente quindi che le aree cal­
caree, cioè sede di fenomeni carsici, siano le 
zone ove più facilmente si po ssono trovare 
pipistrelli troglofili, anche se un numero limi­
tato di cavità naturali si apre anche su substra­
ti rocciosi di altra natura. 

Esame delle specie e comportamento 
Le specie di pipistrelli che possiamo considera­
re troglofile in Sardegna sono 9 :  

Fam. RHINOLOPHIDAE 
1) Rhinolophus ferrumequinum 
2 )  Rhinolophus hipposideros 

3 )  Rhinolophus mehelyi 

4) Rhinolophus euryale 
Fam. VESPERTILIONIDAE 

5) Miniopterus schreibersi 

6 )  Myotis myotis 
7 )  Myotis capaccinii 

8) Myotis daubentoni 
9 )  Myotis emarginatus 

Di queste specie, le prime 7 sono tipicamente 
troglofile, mentre Myotis daubentoni e Myotis 

emargina tus  non frequentano solamente le 
grotte e gli ambienti sotterranei, ma spesso 
utilizzano altri tipi di rifugi. 

Come è noto i pipistrelli sono animali migrato­
ri, cioè nel corso dell'anno essi compiono dei 
movimenti stagionali, spostandosi dai rifugi 
estivi di riproduzione alle località invernali di 
letargo che possono essere distanti fra loro 
anche centinaia di chilometri. 
A partire dalla primavera e per tutto il periodo 
estivo alcune delle specie troglofile si radunano 
in certe grotte o cavità sotterranee per partori­
re e allevare i piccoli. Sono queste le cosidette 
grotte "nursery", cavità dove i pipistrelli for­
mano grandi colonie, composte principalmente 
da femmine, che possono raggiungere anche 
migliaia di esemplari . Queste cavità hanno 
sempre delle temperature interne piuttosto ele­
vate, in media superiori ai 15 o C e sono situate 
generalmente al di sotto dei 600 m di quota, 
con esclusione quindi delle grotte di montagna 
che risultano troppo fredde per i piccoli appena 
nati. Le colonie di riproduzione dei pipistrelli 
troglofili in Sardegna sono in genere miste, 
costituite cioè da diverse specie, ed esattamen­
te Rhinolophus mehelyi, Rhinolophus euryale, 

Myotis myotis, Myotis capaccinii e Miniopterus 

schreibersi , combinate fra loro in modi diversi . 
Con l'arrivo dell'autunno i pipistrelli iniziano 
ad abbandonare le grotte di riproduzione e si 
spostano in cavità più fredde ove trascorrere il 
letargo invernale. Queste cavità sono di norma 
situate a quote più elevate, sino alla quota di 
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1230  m che é la massima conosciuta in Sarde­
gna. 
In alcune grotte inoltre, i pipistrelli transitano 
solamente per brevi periodi della primavera e 
dell'autunno , durante gli spostamenti tra le 
località estive e invernali. 
In pochi casi conosciuti il Rhin% phus mehe/yi 

compie degli spostamenti stagionali all'interno 
della stessa grotta, in diversi punti più caldi in 
estate e più freschi in inverno . 
Il Rhin% phus ferrumequinum e il Rhin% phus 

hipposideros hanno invece un comportamento 
migratorio diverso dalle altre specie. Essi fre­
quentano le grotte in genere dall'autunno alla 
primavera e con l'arrivo dell'estate le abbando­
nano e si trasferis cono in rifugi  di diversa 
natura, quali manufatti artificiali, vecchi caso­
lari, nuraghi, ingressi di gallerie artificiali, ecc. 

Tutela 
I pipistrelli sono già da tempo inseriti tra le 
specie protette della fauna selvatica  (T. U .  
Legge  sulla caccia del 1 9 3 9 ;  L .  5 . 8 . 1 9 8 1 ,  n .  
503 ;  L.R. 28 .4 . 1 9 78,  n .  3 2 ;  L.R. 1 1 . 2 . 19 9 2 ,  n .  
157)  ma più che sulle leggi é più importante 
puntare sull'educazione. 
Come abbiamo visto le grotte sono i rifugi mag­
giormente utilizzati dai pipistrelli e di conse­
guenza gli speleologi sono coloro che hanno 
maggiori potenzialità di contatto con questi 
mammiferi. Gli speleologi possono quindi svol­
gere importanti funzioni riguardo alla tutela 
dei chirotteri. In primo luogo possono contri­
buire alla stesura dell'atlante dei rifugi, segna­
lando agli studiosi le grotte in cui vengono 
osservati , indicando il periodo e il numero 
approssimativo degli esemplari, anche se non si 
riesce a riconoscere le specie osservate. 
Gli speleologi dovrebbero seguire delle semplici 
norme di comportamento in grotta per evitare 
di disturbare troppo i pipistrelli e tali regole 
dovrebbero essere già oggetto di insegnamento 
nei corsi di introduzione alla speleologia .  I 
pipistrelli risentono del disturbo da parte del­
l'uomo soprattutto durante il letargo invernale 
e durante la riproduzione estiva ed é in queste 
due fasi che che essi sono particolarmente vul­
nerabili. Durante il letargo infatti i pipistrelli 

riducono le attività vitali al minimo indispen­
sabile, abbassando la temperatura corporea e 
riducendo i battiti cardiaci. Un risveglio forzato 
causato da disturbi esterni in questa fase por­
terebbe ad un dispendio di energie indispensa­
bili per arrivare sino alla primavera e quindi 
potrebbe metterli in serie difficoltà o addiritu­
ra portare alla morte degli animali. Un involo 
forzato di pipistrelli non ancora in piena forza 
potrebbe inoltre farli precipitare al suolo cau­
sando loro ferite o traumi e renderli vulnerabili 
a eventuali predatori quali topi, volpi. 
Durante la riproduzione estiva le colonie sono 
molto vigili e in fermento e un disturbo ecces­
sivo può causare panico tra i pipistrelli che ini­
ziano a volare da tutte le parti. In questa fase 
è possibile che qualche adulto nella frenesia 
perda il proprio piccolo . 
Gli sp eleolo gi  quindi dovrebbero seguire le 
seguenti norme : passare davanti ai pipistrelli 
in modo silenzioso ,  spegnendo momentanea­
mente le lampade ad acetilene ed utilizzando le 
lampade elettriche meno vistose,  limitarsi a 
delle velo ci o s servazioni senza soffermarsi 
troppo e senza molestare gli animali. 
In Sardegna si riscontra la presenza di notevoli 
colonie di pipistrelli, di importanza non solo 
italiana ma anche a livello europeo.  Le grotte 
più importanti per la popolazione chirottero lo­
gica dovrebbero essere segnalate con idonei 
cartelli che diano adeguate indicazioni sul 
comportamento da seguire e alcune di esse 
dovrebbero essere chiuse con appositi speciali 
cancelli. 
La chiusura di queste grotte non deve ovvia­
mente essere totale, ma è necessario regolare e 
controllare l'ac cesso  delle persone nel loro 
interno , magari affidandone la gestione alla 
Federazione Speleologica Sarda.  Per alcune 
delle cavità più importanti potrebbe bastare 
una divieto d'ingresso parziale, cioè limitato 
alle stagioni in cui si registra la presenza di 
pipistrelli o limitato a qualche diramazione 
particolare, per cui i disagi per speleologi o 
semplici visitatori dovrebbero essere solo par­
ziali. 
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Giuseppe Graffiti 

La fauna cavernicola 
della Sardegna Un patrimonio da salvare 

I 
l popolamento faunistico delle grotte della 
Sardegna è tra i più importanti d'Italia, in 
particolare per la presenza di diverse specie 

endemiche altamente evolute alla vita ipogea. 
In questa sede si possono brevemente eviden­
ziare le entità eucavernicole più rilevanti, cioè 
gli elementi troglobi o troglofili endemici, che 
caratterizzano nell'Isola alcuni massicci carbo­
natici ed aree carsiche, o talvolta singole grot­
te. 
Il primo animale scoperto in una caverna sarda 
è il  C o l eo t t e ro  Cho levide  Ovob athys c io la  
ge stroi,  rinvenuto ne l  1 8 7 1  da l  naturalista 
genovese Raffaello Gestro nella Grotta di Su 
Marmori (Ulassai,  NU) . Mentre i più recenti 
ritrovamenti di una certa importanza si devono 
al Grupp o  Sp eleo -Archeolo g i c o  " Giovanni  
Spano" di  Cagliari ed al  Gruppo Speleologico 
Sassarese, con l'individuazione di Pseudoscor­
pioni app artenenti a due nuove specie del 
genere Spelyngochthonius, di cui parleremo più 
avanti. Ciò detto serve a rimarcare che le cono­
scenze sul popolamento animale delle grotte 
sarde non può considerarsi compiuto , e che 
ancora o g gi è possibile scoprire interessanti 
specie inedite. 

CRUSTACEA - COPEPODA 
Sono animali che vivono nelle acque sotterra­
nee, sia cavernicole che freatiche, anche in 
prossimità delle coste marine. Alle entità già 
note, cioè i Cyclopidae troglobi Speocyclops sar­

dus, rinvenuto solo nella Grotta del Bue Mari­
no, e Halicyclops troglodytes, diffuso anche in 
altre regioni italiane, si aggiungono forme di 
recentis sima descrizione : gli Harpac ticoida 

Ni to crella bea tri cis , Ce u thone c tes  pescei,  
Elaphoidella janas e Parastenocaris triphyda , 

tutti rinvenuti nella Grotta del Bue Marino 

(Dorgali) (Cottarelli e Bruno , 1 993 ) ; il Calanoi­
de Ridgewayide Exumella mediterranea , raccolto 
nell'Inghiottito io della Dragunara (Alghero ) e 
in grotte delle Baleari; il Ciclopinide Muceddina 

multispinosa , genere e specie nuovi, scoperto 
nelle grotte Verde e Dragunara (Capo Caccia, 
Alghero ) , in cavità delle Baleari e delle Canarie, 
ed il Misofride Expansophria sarda , anch'essa 
localizzata nella Dragunara (Jaume e Boxshall, 
1 995 ;  199 6a; 1 996b ) . 

CRUSTACEA - AMPHIPODA 
Segnaliamo il Niphargidae Niphargus longicau­

datus, in particolare di grotte del Sassarese ma 
raccolto anche in altri ambienti dulcacquicoli, 
il Salentinellidae Salentinella angelieri , entità 
raccolta in cavità della costa algherese e del 
Golfo di Orosei e l'Ingolfiellidae Ingolfiella cot­

tarellii , di recente descrizione, endemica della 
Grotta del Papa (Isola di Tavolara). 

CRUSTACEA - ISOPODA 
Tra le specie acquatiche citiamo l'Asellidae 
Proasell us pa trizii , tro globio rinvenuto solo 
nella Grotta di Su Coloru (Laerru, SS ) , altre 
forme dello stesso genere provenienti da diver­
se grotte del Sassarese, sono in corso di descri­
zione (Argano , Univo Roma "La Sapienza" ) ; e 
gli Stenasellidae Stenasell us nuragicus  e S. 

assorgiai , il primo spiccatamente cavernicolo , 
tipico del sistema di Su Mannau (Fluminimag­
giore, CA) e noto pure di cavità del comune di 
Domusnovas, ed il secondo, più freatobio ,  rac­
colto nelle Grotte di Pitzu 'e Crobis (Iglesias) e 
Risorgente di Riu Murtas (Narcao ,  CA) , e di 
recente anche in falde acquifere del Campida­
no. 
Tra gli Isopodi terrestri i Trichonisciidae sono i 
meglio rappresentati nelle caverne dell'Isola : 
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A/pioniscus fragi/is, diffusissimo elemento tro­
globio di grotte del Nuorese (Supramonte) del­
l'Ogliastra, del Salto di Quirra e del Gerrei; 
Nesiotoniscus patrizii, troglobio di grotte dell'I­
glesiente e del Nuorese, N. grafitt ii, troglobio 
scoperto nella Grotta di S. Francesco sul Monte 
Gonare (Orani, NU) ,  N. affinis , rinvenuto in 
alcune cavità del Logudoro (Ittiri, Romana, SS) 
e N. ferrarai, trovato in grotte di Capo Caccia 
(Alghero , SS) . Da precisare che le ultime tre 
specie erano state a suo tempo ascritte al 
genere Spe /aeonethes (Argano e Manicastri, 
1 9 9 0 ) ,  e la descrizione di una nuova specie 
toscana (N. harpagonifer )  ha consentito una 
migliore conoscenza di questo taxon (Taiti e 
Ferrara, 1 9 95 ) . Di notevole interesse  sono  
ancora Oritoniscus condei, di  grotte del Monte 
Albo (Lula, Siniscola, NU) , Cata /auniscus pud­
dui e C. h irundinella , tipici del sistema di Su 
Mannau e trovati poi in altre cavità, e Scotoni­
scus janas e S. ba c ce t t ii ,  rispettivamente di 
grotte dell'Iglesiente e della Grotta del Papa 
(Isola di  Tavolara, Olbia) . Della fam. Porcel/ioni­
dae il più raro sembra essere Tritracheoniscus 

cerru t ii (sub Nag urus cerru t ii) , endemico di 
g rotte di Monte Tuttavista (Galtellì , Orosei ,  
NU) e segnalato anche endo geo presso Dorgali . 
Tra gli Sty/onisc iidae da evidenziare Cordioni­
scus patrizii, troglobio di grotte del Monte Albo 
(Lula,  Sinis cola ,  NU) e presente anche nel 
sistema di Su Anzu (Dorgali, NU) . Da sottoli­
neare infine, l'Armad ill id idae Allosch izid ium 
sardous (sub Typh/oschizidium sardous) , rinve­
nuto in diverse cavità della Nurra di Alghero 
(Capo Caccia, Monte Doglia, Punta Giglio) .  

ARACHNIDA - PSEUDOSCORPIONIDA 
Di notevole interesse sono gli Chthoniidae ed i 
Neob is i idae . Per la p rima famiglia citiamo 
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Ch thonius  casso /a i ,  tro g lobio  endemico  di 
cavità del Gerrei, C. grafittii, troglobio endemi­
co noto solo di alcune grotte del Sassarese 
(Muros, Cargeghe, Sassari) , C. poseidonis, tro­
globio localizzato nelle grotte di Capo Caccia, 
Spe/yngochthonius sardous, troglobio endemico 
dell'area carsica presso Dorgali, S. grafittii, tro­
globio esclusivo della Grotta di Molafà (Sassa­
ri) , e S. beieri, troglobio individuato solo nella 
Grotta di Santa Caterina (Usini, SS) . Altri due 
reperti del genere Spe/yngochthonius, scoperti 
in grotte rispettivamente dell'Iglesiente (dal 
G .S .A .G .S  di Cagliari : De Waele e coll . )  e dell'I­
sola di Tavolara (dal G .S .Sassarese: Mucedda e 
c o  ll . ) ,  risultano appartenenti a due specie 
nuove per la  s c ienza  (Gardini 1 9 9 5 ,  c o m .  
pers . ) .  
Per l a  famiglia Neobisiidae mettiamo in  eviden­
za Neobisium sardoum,  troglobio endemico del 
Supramonte (Oliena, Urzulei) ,  N. henroti, tro­
globio tipico della Grotta di Cane Gortoe (Sini­
scola, NU) , e N. /u /ense, troglobio specializzato 
di alcune grotte del Monte Albo (Lula) . Inoltre 
Roncus sardous, troglobio noto dell'area carsica 
retro stante il Golfo di Orosei (Dorgali, Baunei e, 
in parte Urzulei, con il Complesso della Codula 
di Luna) , R. baccettii e R. puddui, entrambi di 
cavità dell'Iglesiente e Sulcis, R. grafittii, esclu­
sivo della Grotta Sa Conca 'e S'Abba (Nughedu 
S. Nicolò , SS) ,  R. turritanus, endemico del Sas­
sarese, R. sanda/ioticus e R. melloguensis, tro­
globi endemici del Logudoro e Meilogu.  Altri 
reperti rinvenuti dal G .S .Sassarese e dal G .S .A. 
Spano di Cagliari ascritti al genere Roncus  

risultano nuovi e sono attualmente in  corso di 
descrizione (Gardini, Univo Genova) . 

ARACHNIDA - PALPIGRADA 
In Sardegna fino a poco tempo fa erano cono-



sciute le specie Eukoenenia mirabilis, endogea, 
nota di altre regioni italiane, e E. patrizii , tro­
globia, endemica della Grotta del Bue Marino 
(Dorgali) . Una terza specie, E. grafittii, troglo­
bia, di recentissima descrizione (Condè e Heur­
tault, 1 9 9 3 ) ,  è stata scoperta dal G .S .Sassarese 
nella Grotta del Sorell (Capo Caccia, Alghero ) . 

ARACHNIDA - ARANEAE 
I Ragni sono ben rappresentati in tutte le grot­
te dell'Isola e sono i principali elementi della 
cosidetta associazione parietale. I più significa­
tivi per la nostra trattazione sono il Dysderidae 
troglobio Stali ta pa trizii , il cui genere è in 
corso di revisione sistematica (Gasparo , 1 9 9 6 :  
c om .  pers . ) , s egnalato d i  g rotte de l  tratto 
costiero e del retro terra carsico del Golfo di 
Orosei (Bue Marino , Toddeitto , Complesso di 
Codula di Luna, e altre) , i Leptonetidae eutro­
glofili o, secondo alcuni AA. "troglobi recenti" , 
tra cui Leptoneta patrizii , endemica della Grot­
ta di San Giovanni (Domusnovas, CA) e L. tara­

mellii , rinvenuta nel Dorgalese; i Linyphiidae 
Leptyphantes sardoa , troglobio ,  endemico di 
grotte dell'Ogliastra (Tacco di Ulassai) , Centro­

merus puddui e C. bonaeviae, troglofili, ende­
mici di cavità dell'Iglesiente; il Nesticidae Nesti­

cus eremita , segnalato in alcune cavità e credu­
to assente dall'Isola; gli Agelenidae eutroglofili 
Tegenaria henroti, tipica di grotte del Dorgalese 
(Bue Marino , Pisanu ) e di recente raccolta 
anche in cavità del territorio di Oliena (Su 
Bentu, Sa Oche e Su Guanu) (Pons, 1 9 9 3 ) ,  T. 
eleonorae, segnalata in grotte dell'Iglesiente e 
Salto di Quirra e Malthonica sardoa , troglosse­
na, endemica sarda. Infine il Liocranidae Lio­

cranum giersbergi, di cavità dell'Ogliastra e del 
Supramonte di Oliena. 

ARACHNIDA - OPILIONES 
Di particolare interesse sono il Nemastomatidae 

Mitostoma patrizii, noto di numerose grotte del 
Supramonte, dell'entroterra del Golfo di Orosei 
ma tipico dell'Iglesiente (Grotta di San Giovan­
ni, Domusnovas) ed il Travuniidae Buemarinoa 

patrizii, troglobio specializzato , endemico della 
fascia costiera e dell'area carsica retro stante il 
Golfo di Orosei (loc .  tip o Grotta del Bue Marino, 

Dorgali) , rinvenuto poi in cavità di Baunei, e in 
parte Urzulei. tra cui il Complesso di Codula di 
Luna, addirittura con un esemplare raccolto 
oltre il sifone terminale a valle della Grotta di 
Monte Longos  (R .  Loru le g . ,  sp eleosub del 

. G .S .Sassarese) . 

DIPLOPODA - CHILOGNATHA 
Appartengono a questo gruppo numerose spe­
cie endemiche e quasi tutte troglobie. In que­
sta nota ne citiamo solo alcune. I Polydesmidae 
Mastigonodesmus undeviginti , M. destefanii 
vignai, Sardodesmus irregularis e Schedoleiode­

smus lobatus, tutti localizzati in cavità del Sul­
cis-Iglesiente; il Trichopolydesmidae Ingurtidor­

gius caprinus, endemico conosciuto solo de Is 
Angurtidorgius (Salto di Quirra) ; gli Xystode­

smidae Devillea cerrutii , esclusiva del Supra­
monte (Oliena) , D. doderoi . tipica di g rotte 
presso Laconi (Sarcidano ) e D. doderoi sanc ­

tijohannis, nota solo della Grotta di San Gio­
vanni (Domusnovas, CA) , e D. patrizii, di grotte 
della fascia costiera del Golfo di Orosei (Dorga­
li, Baunei) . Tra i Craspedosoma tidae l'unico 
rappresentante noto in Sardegna è la specie 
Sardosoma franc he t tii , segnalato solo nella 
Grotta Conca 'e Crapa sul Monte Albo (Lula, 
NU) . Tra i Callipodidae degni di nota sono Calli­

pus hamuliger e C. piroddai, troglofili, noti di 
varie cavità del Sulcis-Iglesiente, mentre Sardo­

pus malleiger , forse troglobio, è tipico di grotte 
dell'Ogliastra (Tacco di Jerzu e Tacco di Ulas­
sai) . I Blaniulidae sono rappresentati da Sardo­

blaniul us annae , troglobio ,  endemita della 
Grotta  C o n c a  'e Crap a ( Lula ) , Blani ul us  

eulophus, trovato in  grotte presso Santadi (Sul­
cis) e Choneiulus lacinzfer ,  localizzato solo nella 
Grotta di Cane Gortoe (Siniscola, NU) . Infine, 
tra gli Julidae Syniulus puddui,  rinvenuto in 
grotte dell'Iglesiente (Domusnovas , Flumini­
maggiore) , del Supramonte (Oliena) e nell'en­
troterra del Golfo di Orosei (Dorgali) . 

CHILOPODA 
GEOPHILOMORPHA ET LITHOBIOMORPHA 
Tra gli Himantariidae si può evidenziare Stig­

matogaster dimidia tus sardous (sub S. sardoa 
dorgalina) , segnalato in grotte del Dorgalese. 
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Tra i Lithobiidae Lithobius agilis sardous, rinve­
nuto soprattutto in grotte del territorio di Dor­
gali e Oliena; L. cerii , troglofilo , segnalato in 
cavità della Nurra, del Sassarese e Logudoro; L. 

doderoi, troglobio tipico delle grotte del Tacco 
di Ulassai e, in particolare, Troglolithobius sbor­
donii , tro globio endemico del Sup ramonte 
costiero di  Dorgali (Bue Marino, Orolittu, Sos 
Molentes) (Grafitti e Zapparoli, 1 9 95) . 

INSECTA - DIPLURA 
E' un gruppo di Insetti Apterigota con numero­
se entità troglobie, tutte endemiche della Sar­
degna, alcune piuttosto rare. Tra i Campodeidae 

Ca mpodea pa trizii , rinvenuta soltanto nella 
Grotta di San Giovanni (Domusnovas, CA) , Cam­
podea emeryi spelaea , esclusiva della Grotta di 
Monte Majore (Thiesi, SS) ,  Campodea blandinae 

ichnusa , rinvenuta nelle grotte del Monte Albo 
(Conca ' Crapa , Lula e Cane Gortoe, Siniscola) ,  
Podoca mpa cerru tii , endemica di cavità del  
Monte Tuttavista (GalteUì, Orosei) , Oncinocam­

pa paclti , nota solo della Grotta di  Su Marmori 
(Ulassai, NU) , Plusiocampa sardiniana , indivi­
duata solo nella Grotta di San Giovanni (Domu­
snovas) ,  Plusiocampa socia , esclusiva di grotte 
del Monte Albo (Siniscola) , infine, Patrizicampa 

sardoa , tipica della Grotta del Bue Marino (Dor­
gali) , segnalata di grotte del Supramonte (Olie­
na, Dorgali, Urzulei) e da noi raccolta in nume­
rose cavità nella parte costiera e nel retroterra 
del Golfo di Orosei (Dorgali, Baunei, e parte di 
Urzulei) . .  L'unico elemento cavernicolo della 
Fam. Japygidae è Metajapix moroderi patrizia­

nus, noto endemico della Grotta di San Giovan­
ni (Domusnovas) .  

INSECTA - THYSANURA (vel ZYGENTOMA) 
L'unica specie degna di nota rinvenuta soltanto 
in grotte del Dorgalese è Coletinia cf subterra­
nea (cfr. Mendes, 1 9 92 ) ,  a suo tempo citata da 
diversi Autori come Nicoletia jaenneli . 

INSECTA - ORTHOPTERA 
Questo gruppo ha nell'Isola due interessanti 
specie eutroglofile della Fam. Gryllidae : Acro­
neuroptila sardoa , endemica del Supramonte 
(loc .  tip o Grotta dell'Avvoltoio ,  Oliena) e A. 
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p u d d ui ,  endemica di c avità del Monte del  
Castello di  Quirra (Salto di  Quirra) e segnalata 
anche del Gerrei. 

INSECTA - TRYCHOPTERA 
Ai comuni Limnephilidae troglofili Stenophylax 
crossotus, S. permistus e Micropterna fissa , si 
evidenziano le specie Mesophylax sardous ,  

endemica, raccolta soprattutto in grotte della 
Sardegna meridionale e Micropterna malatesta , 
alquanto rara, nota per l'Italia solo della Sarde­
gna e finora segnalata in cavità del Sassarese. 

INSECTA - COLEOPTERA 
È senza dubbio il gruppo faunistico più interes­
sante, nel quale spiccano elementi strettamen­
te cavernicoli. Tra i Carabidae citiamo i Trechi­
ni troglobi evoluti del genere Sardaphaenops, 

endemico sardo, con le sottospecie S. supra­

montanus supramontanus, caratteristico delle 
grotte del Supramonte (Oliena: loc .  tip o Nurra 
de Sas Palumbas; Orgosolo , Urzulei) e S. supra­
montanus grafittii, di più recente acquisizione, 
tipico del Complesso carsico di Codula di Luna 
(Grotte di Su Palu e di Monte Longos) e rinve­
nuto in altre cavità del Supramonte di Baunei, 
tra le quali il cosidetto Pozzo dei Sardaphaeno­
p s ,  presso  Punta S'Abbadorgiu,  che risulta 
attualmente la sua stazione più meridionale; 
un altro Trechino troglobio di antica origine è 
Duvalius sardous, esclusivo di grotte del Monte 
Alb o (Lula ) .  I Mo lop ini  c o n  Speomolops 

sardous, genere e specie endemici e noto di 
poche cavità del Dorgalese (loc .  tip o Grotta del 
Bue Marino) ,  gli Sfodrini con Actenipus pippiai, 

eutroglofilo, anch'esso endemico del Dorgalese. 
Infine, tra gli Scaritini, Typhloreicheia henroti e 
T. boffai , entrambi tipici della Grotta Pisanu 
(Dorgali ) ,  di recente il primo è stato raccolto 
dal G . S . Sassarese (Loru leg . )  nella Grotta di 
Monte Longos (Complesso di Codula di Luna) . 
Tra gli Pselaphidae ricordiamo gli endemismi 
sardi Tychobythinus aymerichi, di grotte presso 
Laconi e T. foveipennis, di cavità del Monte 
Albo (Lula) .  Con i Cholevidae troviamo un altro 
gruppo di Coleotteri con numerosi taxa ende­
mici e troglobi di notevole rilievo . I Batiscini 
Patriziella sardoa , tipica del Supramonte (loc.  



class .  Nurra de Sas Palumbas, Oliena) e P. nura­

gica , esclusiva della grotta Sa Ucca de Mammu­
s c o n e  ( C o s s o ine ,  S S ) , p o i Ovoba t hysciola 
gestroi, caratteristica dei Tacchi di Ogliastra, 
ma segnalata anche più a sud, nel Salto di 
Quirra e Gerrei, O. majori , endemica del Nuore­
se (loc. tip o grotte di Monte Tuttavista, Orosei) , 
diffusissima sia nel Supramonte interno (Olie­
na, Orgosolo , Urzulei, parte di Dorgali) che nel 
Supramonte costiero (Dorgali, Baunei, e parte 
di Urzulei) e o. graftttii, nota soltanto di una 
grotta del Logudoro (Pozzomaggiore) . Ancora 
significativi rappresentanti troglobi sono Speo­

nomus lostiai e S. diabolicus, entrambi tipici di 
cavità della Barbagia di Seulo (Seulo , Sadali, 
Seui, Ussassai) . Tra gli Histeridae da notare Sar­
dulus spelaeus, unico troglobio di questa fami­
glia in una grotta sarda (Toddeitto , Dorgali, 
l o c ,  tip . ) .  Infine ,  tra i Cur c ulionidae Tro ­
glorrhynchus doderoi , trovato i n  una piccola 
grotta presso Capo Figari (Golfo Aranci, SS) . 

AMPHIBIA - URODELA 
Questo gruppo ha in Sardegna ben cinque spe­
cie endemiche,  quattro Ple t hodontidae del 
genere Hydromantes e un Salamandridae del 
genere Euproctus. Il primo, eutroglofilo , è rap­
presentato da H. gene i ,  tipico del Sulcis-Igle­
siente, H. imperialis ,  caratteristico dei Tacchi 
d'Ogliastra, Barbagia di Seulo, Sarcidano, Salto 
di Quirra e Gerrei, H. supramontis, che vive 
nell'area che porta il nome specifico ,  e H. fla­

vus, esclusivo del Monte Albo .  Il secondo, tro­
glosseno, con l'unica specie Euproc tus platy­
cephalus, viene talvolta rinvenuto nei torrenti 
sotterranei del Supramonte, dell'Ogliastra e del 
Salto di Quirra. 

Interesse biogeografico e problemi di salva­
guardia. 

Come prima esposto nella fauna cavernicola 
della Sardegna sono rappresentati numerosi 
elementi troglobi ed  endemici. Molti di essi 
risultano strettamente affini con entità che 
tuttora abitano regioni lontane dall'Isola, in 
particolare le terre del bacino occidentale del 
Mediterraneo (Penisola Iberica, Isole Baleari, 

Pirenei, Provenza, ecc. ) .  Queste entità sono dei 
veri e propri indicatori biogeografici e vengono 
trattate dagli studiosi per dimostrare i passati 
collegamenti della Sardegna con le aree citate, 
fornendo un utile apporto alla ricostruzione 
delle connesse vicende paleogegrafiche; costi­
tuiscono pertanto un patrimonio biologico di 
assoluto rilievo scientifico,  oltre che ambientale 
e naturalistico .  Ecco quindi che la speleofauna 
sarda con le sue peculiarità risulta essere di 
una certa importanza internazionale. 
Per la salvaguardia del patrimonio biospeleolo­
gico sardo sono necessarie idonee misure di 
tutela. Innanzi tutto è di primaria importanza 
la conservazione delle aree carsiche, ovvero 
degli ambienti nei quali si aprono le grotte che 
ospitano le specie animali citate, e ovviamente 
le stesse cavità. Le possibili minacce e i perico­
li maggiori per queste zone derivano dalle atti­
vità umane (inquinamenti,  disbo scamento , 
incendi, apertura di strade, costruzioni, caccia 
incontrollata, ecc. ) ,  che possono ripercuotersi 
nei sottostanti ambienti ipogei, interagenti con 
la superficie. In effetti alcuni massicci carsici 
della Sardegna ricadono nelle perimetrazioni 
dei parchi e delle riserve naturali previste da 
leggi nazionali e regionali. Ma si deve osservare 
che fino ad oggi (dicembre 1 996 ) ,  purtroppo e 
per diverse cause, nessuna area di quelle a suo 
tempo proposte a parco o riserva naturale è 
stata istituita e per  ora esistono solo sulla 
carta. Citiamo il caso,  che è valido per tutte le 
altre zone, del Supramonte; appartenente ai 
comuni di Oliena, Dorgali, Orgosolo , Urzulei e 
Baunei, questa vasta area carsica è inserita nel 
territorio del Parco Nazionale del Gennargentu 
e racchiude nel suo ambito tra i più importanti 
sistemi carsici della Sardegna (Complesso della 
C odula di Luna, Grotta del Bue Marino ,  Sa  
Rutta ' e  S'Edera, Grotta d i  Su  Bentu, ecc. ) ,  che 
come abbiamo visto è sede di specie cavernico­
le tro g lobie specializzate e d  endemiche. A 
causa dell'avversità viscerale alla costituzione 
dell'area protetta, e soprattutto perchè decisa 
senza  prima consultare le p o p olazioni dei 
comuni suddetti, in particolare di Orgosolo e di 
Baunei, tale istituzione non riesce a partire. 
Bastano poi poche persone che dicano di "pro-
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teggere prima l'uomo, poi il muflone" o il pre­
testo della paura che i pastori vengano manda­
ti via dai terreni pascolativi (ancorche comuna­
li e quindi pubblici) , o di alcuni cacciatori che 
si lamentano delle limitazioni imposte alle loro 
attività, e altri ancora che per dire la loro agi­
scono con l'intimidazione fisica degli ammini­
stratori locali, che queste riserve naturali non 
si facciano mai. Ed allora, prima che il degrado 
avanzi, siamo del parere che sarebbe più oppor­
tuno dedicare gli interventi di protezione alle 
aree carsiche che ricadono solo nei terreni 
demaniali e alle singole grotte. 
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G come Grotta? 

Storia delle esplorazioni 
Alla fine doveva pure succedere, dopo quindici 
anni di speleologia, infatti, finalmente ho tro­
vato una grotta! Potrei dire che la scoperta l'ho 
fatta grazie a lunghi e laboriosi studi geologici, 
inve c e  il rinvenimento è avvenuto , molto 
banalmente, mentre cercavo funghi ! Tra un 
funghetto e l'altro , infatti, ad un tratto scorgo 
l'ingresso  di una g rotta che non s embrava 
niente male. Mi avvicino e quello che vedo pro­
mette dec i samente b ene ,  in  un attimo di 
romanticismo decido di dedicare la grotta, s'è 
nuova, a Giuliana, la mia fiamma, b al tempo .  
Poco tempo dopo torno in zona e ne approfitto 
per  compiere l'esplorazione della cavità che 
dura la bellezza di mezz'ora. In effetti la grotta 
non è un gran che, trentotto metri di sviluppo,  
i l  che vuol dire che ho trovato circa due metri 
di grotta per ogni anno di speleologia che ho 
praticato , se volessi trovare una grotta del tipo 
Su Spiria non mi basterebbero gli anni di Matu­
salemme ! Al rientro a Cagliari, mi schianto ,  
modello Kamikaze, contro una macchina e ne 
coinvolgo in totale 6 ,  questa grotta inizia a 
costarmi decisamente un po' troppo, la prossi­
ma volta la costruisco e sicuramente risparmio. 
Comunque la grotta c'è , è nuova e l'ho dedicata 
a Giuliana, anche se, nel frattempo,  non stia­
mo più insieme, ma una promessa è una . pro­
messa e poi sono un romantico .  Una non grotta 
dedicata ad un amore mai nato ed una macchi­
na distrutta, la storia della mia vita, mai nien­
te che vada per il senso giusto ! 
Alcuni mesi dopo si torna per rilevarla, sembra 
di essere in una via del centro , siamo più spe­
leologi che metri quadrati di grotta, comunque 
fra una a ggrovigliata e l'altra riusciamo a 
prendere le misure del caso .  Giorni dopo riesco 
anche a metterlo su carta, con un impegno 
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che, come potete vedere dal disegno, la grotta 
in se non merita, ma come già detto, sono un 
romantico e per me rappresenta più che una 
semplice grotta, è la prima ed ha un significato 
del tutto particolare. 

Come ci si arriva 
Per essere preciso e non sbagliare, volevo ini­
ziare la descrizione partendo da Cagliari, ma 
poi mi sono immaginato la folla di gente che 
sarebbe accorsa a vedere tale meraviglia da 
tutto il mondo e sicuramente non tutti sareb­
bero partiti da quella città. Allora ho pensato 
di incominciare da Domusnovas, che lì tutti ci 
sanno arrivare, b si già, ma da quale ingresso? 
Allora al diavolo la precisione ! Per arrivare alla 
cavità bisogna prendere la strada che porta alle 
grotte Rolfo e Sa Crovassa, dopo queste due, 
sulla sinistra, si arriva ad un bivio sbarrato (ma 
guarda un po' tu ! ) da una sbarra. Si sale lungo 
questa strada finché non si incontra un'altra 
traversa a sinistra che porta all'ingresso di una 
miniera ed ad un fabbricato diroccato . A fianco 
della casupola c'è una stradina, percorretela 
per circa cento-duecento metri, finché non tro­
vate una traversa a destra che sale di nuovo su, 
percorretela per circa cento metri e poi ,  se 
siete fortunati, trovate un altro sentierino pic­
colo , piccolo , che sale su per una decina di 
metri e vi porta proprio all'ingresso della grot­
ta. Se non riuscirete a trovare la cavità seguen­
do queste istruzioni, non vi perderete assoluta­
mente niente, ve lo garantisco .  

La cavità 
La cavità è piccola e stretta .  Ormai inattiva, 
però presenta concrezioni e colate, messe li per 
sbaglio , sicuramente. Tutto sommato , comun­
que, è una grottina simpatica, l'ho trovata io, 



come potrei dire altrimenti? Ci sono possibilità 
di proseguire le esplorazioni ad alcune condi­
zioni :  che voi siate un insetto oppure che 
disponiate di circa trecento chili di TNT e qual­
che trivella. 

Descrizione 
Come dicevo l'ingresso fa pensare ad un grande 
sistema carsico, quanto meno a qualcosa di più 
di 38 ,55 metri di vergogna. Comunque se uno 
entra deve far attenzione alla capoccia e sor­
passati i primi massi di crollo ci si trova nella 
sala ( ? ) , che ora battezzo "L'étoile bleu". Se 
non vi fermate piomberete di sotto nella spac­
catura chiusa da massi e colata che chiamo "Il 
nome della rosa". Ora se riuscite ad uscire dalla 
malefica spaccatura e avete voglia di strisciare 
entrerete nel saloncino del "rinolofo b del del­
fino" fate voi, questa è la parte più concrezio­
nata della grotta e le stallatiti presentano le 
barbe delle radici degli alberi soprastanti. Se 
avete ancora voglia, tempo e forze di continua­
re la visita, a meno che non siate morti dal 
ridere nel frattempo,  non vi resta che imbucar­
vi, sulla destra dell'ingresso ,  in un meraviglioso 
cunicolo che finisce, nel tentativo di ricollegar­
si alla Sala dell'étoile bleu, in un tappo di pie­
tre, comunque il cunicolo l'ho battezzato "Due 
mesi ed è già finita ! " ,  non so se riferita alla 
grotta o a me e Giuliana. 
Sarei potuto entrare più in dettaglio, per esem­
pio chiamare tutti i massi di crollo per nome, 
ma questo ve lo risparmio, almeno per ora. 

Idrologia 
Sicuramente, la grotta, non sa neanche cosa 
vuol dire ora,  un tempo ne deve aver avuto . 
Più in dettaglio non entro perché non sono 
mica un geologo .  

Note biospeleologiche 
A parte gli animali speleo che hanno partecipa­
to al rilievo della grotta, che non si possono 
mettere in provetta a meno che non rischiare, 
almeno in alcuni casi, l'arresto o quanto meno 
un proce dimento p enale pe r  geno cidio , la 
fauna è presente ed anche numerosa, si segna­
lano : chirotteri, ragni, grilli, crostacei, diplopo-

di , insetti e pochi esseri umani finiti lì per 
caso o meglio per colpa mia. Dal disegno della 
sezione trasversa G, si nota la presenza del 
Rhinolophus hipposideros che ho visto, esatta­
mente in quel punto , la prima volta che sono 
entrato nella grotta, per la cronaca il rinolofo è 
simpaticissimo pipistrellino . 

Conclusioni 
E' la prima grotta che ho scoperto e anche ripor­
tato in rilievo , infatti ho fatto felice J o ,  il 
nostro responsabile del catasto , anche se non 
pensavo che ci volesse così poco ! 
Sicuramente, un tempo ,  la g rotta era molto 
interessante, evidentemente dovevo trovarla 
prima, diciamo qualche milione di anni fa. Di 
certo non ci sono altre possibilità di esplorazio­
ne a meno che non ci sia, nei dintorni, un terre­
moto di 1000  della scala Mercalli, in tal caso 
chiamatemi che riprendo lo studio. 
Un'altra cosa positiva è che mi sono divertito a 
scrivere questa relazione che, per quanto poco 
seria, riporta la verità e nient'altro che la verità. 
Un'ultima cosa prima di finire, ora mi rivolgo a 
tutte le speleologhe :  sono decisamente libero e 
disponibile, se siete interessate potete contattar­
mi presso il G.S .A.G .S . ,  non perdete l'occasione ! 
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10 De Waele*, Francesco Lai 0, Luciano Pusceddu o, Luigi Scema* 

Ancora scoperte 
sul tacco di Ulassai 

In questa pubblicazione parliamo di grotte e 
soprattutto di voragini : voi, lettori, pensate 
imme diatamente alle aspre  m o ntagne  del  
Supramonte o alle miniere di  piombo-zinco nei 
calcari del cosiddetto "Metallifero " dell'lgle­
siente ! Niente di più sbagliato ! Ci troviamo 
nella zona carsica dei Tacchi, in un paesaggio 
simile a quello del Far West in cui gli indiani 
siamo noi! 
I Tacchi, piccoli "tepuy" della Sardegna centro­
orientale, sono meta delle nostre visite esplora­
tive da ormai quattro anni ed i frutti di queste 
ricerche sono stati pubblicati in varie occasioni 
(Bianco e D e  Waele, 1 9 9 1 ;  1 9 9 2 ;  1 9 9 3 ;  D e  
Waele, 1 9 94) . Per la stesura di questo studio 
speleologico, indispensabile e preziosa è stata 
la collaborazione fornita dagli amici del locale 
Gruppo Speleo-Archeologico "Nino Businco" di 
Ulassai che, oltre ad averci fornito i risultati 
cartacei dei loro lavori , prendendoci per  la 
mano, ci hanno condotto per i sentieri impervi 
e nascosti del Tacco alla ricerca di quelle cavità 
conosciute ma mai rilevate. 
Fino a qualche tempo fa la cavità più profonda 
della zona carsica dei tacchi era quella di Scala 
s'Ogliastru a Tertenia (468 SA/NU) , scoperta e 
rilevata una trentina di anni fa dai Bolognesi e 
recentemente aggiornata dal G . S .A . G . S . ,  che 
risulta profonda 100 metri (anziché di 107m,  
Zuffa, 1 9 67 ) .  Insomma, le  grandi verticali sono 
sempre state riservate al Supramonte e all'Igle­
siente dove trovare un meno cento non è stato 
mai un'impresa molto difficile. 
Quando gli amici di Ulassai ci raccontavano di 
una "brecca" (in italiano diaclasi) profonda 
circa 1 25 metri, situata sull'altopiano del Tacco 

* Gruppo Speleo-Archeologico " Giovanni Spano" d i  Cagliari 

o Speleo Club Cagliari 
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di Ulassai, sapevamo che non era una di quelle 
storie di fantascienza. Considerando lo spessore 
del Tacco che in questa zona è di circa 200  
metri e la g rande intensità d i  fratturazione 
proprio in quel punto che ci avevano indicato, 
la possibilità di trovare un tale pozzo era con­
siderevole. Dopo una breve ricerca trovammo il 
piccolo ingresso con una vecchia e sbiadita 
scritta G.S .U. , che sta per Gruppo Speleologico 
Ulassese, diventato poi Gruppo Speleo-Archeo­
logico "Nino Businco" Ulassai. 
Non molto lontano da questa voragine ne tro­
vammo poi  un'altra che veniva inizialmente 
considerata nuova, ma dopo un confronto con 
l'ormai vecchio rilievo dei Bolognesi risultava 
essere "sa Brecca 'e Usàla", che oggi come oggi 
risulta profonda qualche metro in più, cioè 101  
metri invece  de i  9 8  rip ortati in precedenza 
(saranno i movimenti tellurici ! ? ) .  
Gli Osinesi inoltre, dal canto loro , raccontavano 
di un altro pozzo sopra la Gola di San Giorgio 
che, così giuravano ,  era profondo almeno 100 
metri . Tempo fa i Bolognesi vi  erano scesi, ma 
hanno dovuto abbandonare l'esplorazione per  
mancanza di  materiale (G. S . Bolognese, 1 9 6 7 ;  
Bartolo G . ,  D i  Paola A . ,  1 9 70) . I soci dello Spe­
leo Club di Cagliari, seguendo le indicazioni, 
hanno così trovato questa voragine, proprio 
nelle immediate vicinanze della più rinomata 
"Sa Brecca 'e Usàla". 
Ed è così che oggi la zona carsica dei tacchi 
contiene ben  quattro cavità con profondità 
maggiore ai 100 metri, la succitata Scala s'O­
gliastru che farà oggetto di un prossimo lavoro , 
e le voragini di Su Cascu, di Sa Brecca 'e Usàla 
ed il pozzo presso Sa Brecca 'e Usàla (o Su 
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Nella pagina precedente: la grotta di sa Foxi 'e s 'Abba. 

A lato: l 'imponente ingresso alto di Sa Brecca 'e Usa la. 

Nell 'altra pagina Sa Brecca 'e su Cascu (foto G. Pani). 

Cupu de Parateula) , che vengono qui descritte. 
Completano il lavoro diverse cavità di piccola 
entità sparse sul territorio del Tacco, esplorate 
e rilevate dal G .S .A.G .S .  nel periodo 1993 - 1996 ,  
e dal G . S .A.N.B .  nel 1995 -96  (J o  De Waele e 
Luigi Scema) . 

Cenno alla morfologia dell'epicarso 
Le aree culminali carbonatiche del Tacco  di 
Osini presentano gli strati in assetto orizzonta­
le, fattore che conferisce peculiare aspetto al 
paesaggio orografico di questa porzione dell'O­
gliastra. I versanti montani sono costituiti da 
serie di cornici e balze concentriche, poste a 
limite tra banchi rocciosi a disomogenea erodi­
bilità, rastremantisi verso la sommità sino a 
dar luogo a creste tabulari molto estese in lun­
ghezza ed assai poco in larghezza (Serra Ser­
bissi) oppure, a vaste alture con  torrioni e 
guglie (Bruncu s'Angurtidorgiu, Bruncu s'Ar­
midda) . L'intera compagine rocciosa è incisa da 
una  s e rie  di fratture di  varia ampiezza  e 
profondità in ognuna delle quali possono anni­
darsi fenomeni speleogenetici, in virtù di que­
sta particolarità i tempi di esplorazione del ter­
ritorio si dilatano a dismisura poiché occorre 
ravanare sul fondo di ogni fenditura. Non a 
caso alcune delle nuove cavità da noi rinvenute 
mostrano d 'essere d ' o rigine tettonica pura, 
ovvero non vi è stata sovrapposizione di feno­
meni carsici, eccetto la formazione di qualche 
speleotema, come in Su Cupu de Parateula. La 
fitta rete di diaclasi influenza considerevol­
mente, anzi, ostacola l'instaurarsi di reticoli 
fluviali disperdendo le acque meteoriche in 
miriadi di canali e canalicoli allo sbocco dei 
quali si trovano depositi colluviali. 
Il reticolo idrografico prende vita nel polje di 
Abba Frida a quote inferiori ad 850 m s .l .m. La 

bollettino di anthèo 3/99 - 44 

depressione paludosa di Abba Frida, un tempo 
infida per la presenza di sabbie mobili ed oggi 
b onificata,  marca probabilmente un livello 
impermeabile posto pressappoco a quota 800 
m, sede di  alcune scaturigini. 
Numerose doline con riempimenti sedimentari 
e di crollo punteggiano l'area montana osinese: 
a due di queste fanno capo,  rispettivamente, la 
g rotta di S 'Armidda e quella de Is Baccas .  
(Francesco Lai) 

Sa Brecca le Su Cascu (1422 SA/NU) 
Siamo nell'estate del 1 9 9 3  e fa terribilmente 
caldo : il nostro compito è trovare e discendere 
la voragine denominata " S a  B re c c a  de Su  
Cascu" ,  pozzo di 1 25 metri d i  profondità sco­
perto ed  esplorato dagli amici Ulassesi circa 
quindici anni fa. Fiduciosi dei nostri amici, che 
mai ci haI).no delusi, iniziamo le ricerche e 
dopo una mezz'ora siamo all'imboccatura del 
pozzo, poco evidente e difficilmente individua­
bile. L'ingresso infatti si trova sull'altopiano di 
Bruncu s 'Armidda, a circa 100  metri dal bordo 
del Tacco che si affaccia sull'abitato di Osini. 
Siamo solo in due (Luigi Scema e Jo De Waele) 
ed  iniziamo la discesa :  ci sono  da piazzare 
parecchi spit e pian piano ci caliamo nella 



sp accatura . Ci vorranno due ore di lavoro , 
undici frazionamenti e tre terrazzini per farci 
finalmente poggiare i piedi sul fondo della dia­
clasi a 1 18 metri di profondità. Lo scopo era 
già raggiunto , ma c'erano moltissime cose da 
controllare e tutto faceva ben sperare in un'ul­
teriore aumento di sviluppo e profondità. Deci­
si di ritornare 2 settimane dopo ,  usciamo e 
lasciamo tutto armato . 
E' il 7 agosto 1993 ,  siamo di nuovo nella diacla­
si, io (Jo ) e Luigi Bianco ,  questa volta per rile­
varla. Al ritorno approfittiamo delle numerose 
soste per scattare qualche fotografia: il grup­
petto di pipistrelli (Rhinolofidi) non sembra 
gradire la sessione. 
n 14 agosto ci troviamo in compagnia di Nicola 
Cabboi e Giorgio Mascia: lo scopo principale era 
quello di esplorare la diaclasi sia verso nord che 
verso sud, e per tale fine abbiamo preso trapa­
no, batterie ed un centinaio di metri di corda. 
Verso sud la diaclasi sembra chiudere in strettoie 
impraticabili, mentre verso nord si prosegue per 
una cinquantina di metri in senso laterale, poi si 
chiude verso il basso mentre verso l'alto sembra 
esistere ancora la possibilità di proseguire. Le 
corde, necessarie per fare il traverso sul vuoto 
della diaclasi, non bastano e siamo pertanto 
co stretti ad uscire. La profondità è intanto 
incrementata di circa dieci metri, aumentando il 
dislivello dai 1 18  metri ai 130 .  
n 27  agosto, ormai presi dalla voglia d i  finire il 
lavoro, ci troviamo con Renato Spiga e Giorgio 
Mascia. n traverso in alto è abbastanza compli­
cato e ci fa penare non poco; le batterie vengo­
no scaricate completamente e siamo quindi 
costretti, un'altra volta, a desistere. 
n 4 settembre 1993 ,  in due (Jo De Waele e Luigi 
Scema) , finiamo il traverso e dall'ultimo spit ini­
ziamo a calarci. Dccorreranno altri frazionamenti 
e le discese sempre un po' oblique a sinistra e 
mai veramente verticali ci faranno penare non 
poco . Finalmente però raggiungiamo il fondo 
della diaclasi, stretta, fredda e frammezzata da 
lame di roccia. Qui, a -140 m, troviamo i resti di 
una capra, che indica con ogni probabilità che ci 
troviamo sotto un altro ingresso, invisibile da 
questa profondità. C'è freddo, mangiamo qualche 
boccone, poi risaliamo rilevando questa parte 
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nuova. Dobbiamo constatare che la diaclasi con­
tinua in diversi punti, anche se molto più stret­
ta .  Per noi ,  in questo mo mento , è bastato 
abbondantemente. Arrivederci Su Cascu! (Jo De 
Waele e Luigi Scema) 

Sa Brecca 'e Usàla (465 SA/NU) 
Lo stesso giorno inizia la storia di un altro 
pozzo distante circa 500 metri dal precedente. 
D all ' in g re s s o ,  che  si p r e s enta  molto  più 
attraente del  primo ,  si g ode una fantastica 
panoramica che spazia, non solo sulla Gola di 
San Giorgio e sull'abitato di Osini, ma su tutta 
la valle del Rio Pardu fino al mare. 
La prima verticale, larga all'ingresso 5-6 metri e 
profonda 40,  è interamente percorribile alla 
luce del sole. Il suo fondo è costituito da un 
ampio spiazzo cosparso da massi di crollo . E' 
una bella sensazione scendere un P40, illumi­
nato per intero, appeso a quel filo di nylon che 
sembra fin troppo sottile ! Iniziamo subito a 
rilevare : verso Sud la diaclasi continua con un 
pozzo stimato sui trenta metri, e la corda, 
lunga  90 metri ,  non ci basta per  scendere.  
Piazziamo comunque uno spit di partenza !  
Verso Nord una discenderia ogni tanto interval-
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lata da un pozzetto , scende velocemente ed 
anche qui, a causa dei soliti 90 metri di corda, 
la grande ed invitante diaclasi non poté essere 
esplorata completamente. 
TI 25 settembre sono Luigi Scema e Nicola Cabboi 
a proseguire i lavori e la diaclasi viene intera­
mente percorsa sia verso nord che verso sud. La 
corrente d'aria è notevole, ma il passaggio si sco­
pre troppo stretto : viene rilevato tutto e, a tavo­
lino, si scopre che la profondità risulta di 101  
metri. 
Il 24 marzo 1 9 95 ci troviamo di nuovo nella 
voragine, per accertarci di alcune cose. Con noi 
c'è Beniamina Atzeni del G.G.CAI che si ricorda 
d'aver fatto questo stesso pozzo molti anni prima 
entrando da un altro ingresso. Dopo una risalita 
dal punto più basso scopriamo in breve che que­
sto "nuovo" pozzo presenta un altro ingresso 
nella Gola di San Giorgio, in cima alla scalinata. 
Realizziamo quindi che abbiamo esplorato e rile­
vato nient'altro che Sa Brecca 'e Usàla, che risul­
ta quindi essere più profonda di alcuni metri. TI 
rilievo che qui pubblichiamo può essere conside­
rato l'aggiornamento di quello pubblicato tanti 
anni fa dai Bolognesi, anche se non c'è quasi 
niente di nuovo . (Jo De Waele e Luigi Scema) 

Pozzo presso sa Brecca 'e Usala o Su Cupu de 
Parateula (466 SA/NU) 
Le prime notizie inerenti questa cavità risalgo­
no al 1968  e si ascrivono al Gruppo Speleologi­
co Bolognese che, nel corso di una campagna 
esplorativa in Sardegna, la esplora per la prima 
volta e riporta i primi dati. Pochi anni dopo il 
Pozzo presso Sa Brecca 'e Usala viene visitato 
dallo Speleo Club di Cagliari che si limita a 
confermare i dati del G .S .Bolognese (Sviluppo 
planimetrico 15m, dislivello -55m, tre pozzi su 
estesa diaclasi) .  
Nel corso della campagna di ricerche speleolo­
giche 9 0/ 9 1  in agro di O sini ,  voluta dalla 
municipalità del paese, lo S . C . Cagliari, nono­
stante le continue avversità meteorologiche, 
rinviene in zona Bruncu s'Armidda una decina 
di nuove cavità ed, in particolare, rivisita il 
Pozzo presso sa Brecca 'e Usala. 
Nel mese di giugno 1991  le nostre guide di Osini 
conducono me, Paolo Salimbeni, Alberto Sanna e 
Gianluigi Pinna ad una grotta "della quale non 
si conosce il fondo " ;  gli osinesi la conoscono 
sotto il nome di Su Cupu de Parateula a ricordo 
di un compaesano famoso per la sua maestria 
nell'afferrare al volo le tegole (para-te(g)ula) . 
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pagnia di alcuni amici dell'U­
nione Speleologica Cagliaritana 
armiamo uno stretto passaggio 
percorso da una tremenda cor­
rente d'aria g elida, che ci fa 
sperare in una prosecuzione in 
profondità. Alessio (che abbia-
mo convinto in extremis a par­
tecipare all'uscita) scende per 
primo, e dopo una quindicina di 
metri  di s t retto ie  trova un  
primo terrazzino, fraziona e ci 
avvisa che continua a scendere. 
Segue Gianluigi Pinna e dopo 
un po' scendo anch'io curiosissi­
mo. Mi lascio sopra l'aria gelida, 
Paolo (Salimbeni) e gli infred­
doliti amici dell'U .S .C .  che ini­
zieranno a risalire dato che le 
notizie dal bas so  p arlano di 
ambienti stretti e terrazzini 

466 SA/NU Pozzo presso Sa Srecca 'e Usala o Su Cupu de  Parateula 

pericolanti, ma anche per evita­
re principi di assideramento . 

Piuttosto scettici sulla profondità del pozzo e 
sviati dal nome a noi ignoto, Paolo ed io rag­
giungiamo il fondo della diaclasi circa 20 m più 
in basso; ad una estremità della frattura si apre 
una spaccatura impercorribile, mentre al lato 
opposto si trova un secondo pozzo realmente 
profondo . Non troviamo segni di paleo-ancorag­
gi e per di più l'imboccatura, piuttosto stretta, 
è scevra di asperità. Per via di un contrattempo 
dobbiamo interrompere l'esplorazione, ritorne­
remo numerosi per proseguire le ricerche ed 
eseguire il rilevamento (Francesco Lai) 

Finalmente, nel dicembre del '9 3 ,  dopo esserci 
svegliati col ghiaccio sopra le tende ed in com-
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La diaclasi va giù che è una 
bellezza (si fa per dire, è stretta e pericolosa a 
causa delle pietre che si muovono facilmente, 
concrezioni zero ! ) ma la corda finisce e siamo 
costretti a risalire, imprecando nella strettoia 
della bora dove gli zaini sotto di noi non sanno 
far meglio che incastrarsi. 
Primo bilancio incoraggiante, siamo scesi un'ot­
tantina di metri senza vedere neanche l'ombra 
del fondo . Purtroppo a raffreddare l'entusiasmo 
oltre alla strettoia dei pinguini ci pensano i 
ladri. Tornati in sede, fanno sparire lo zaino di 
Alessio con dentro quasi tutte le sue attrezza­
ture. E' stato lasciato incustodito nell'ingresso 
di Via Baylle per ben dieci secondi. Doverosa 
una colletta fra noi, anche per attenuare il 



rimorso per  averlo "convinto" a partecipare 
all' esp lorazione. 
Ai primi di febbraio siamo di nuovo sopra le 
gole di San Giorgio, punto veramente affasci­
nante da cui si gode un superbo panorama. 
L'ingresso della nostra diaclasi è a poche decine 
di metri e noi non sappiamo se preferire il 
vento gelido dell'esterno o la corrente d'aria 
ormai familiare dell'interno . Ci aiuta a decidere 
l'idea di raggiungere finalmente il fondo del 
"Cupu". Fondo che raggiungiamo a oltre cento 
metri di profondità, io e Paolo (Pruner) , prece­
duti da alcuni moschettoni con placchette, 
staccatisi dal mio imbrago durante la discesa, 
quasi tutti sulla schiena a causa dell'inclinazio­
ne della diaclasi. Gli altri rimangono appollaiati 
sui vari terrazzini, formati da pietroni incastra­
ti, perché il fondo è veramente stretto oltre 
che bagnato . 
La prima sorpresa, quando a novembre siamo 
nuovamente dentro per  rilevare, è l'assenza 
della solita corrente d'aria. Non può che far 
piacere visto che ci attardiamo a migliorare 
l'armo all'inizio delle strettoie. Mi fa meno pia­
cere il tintinnio del contenuto della sacchetta 

d'armo che precipita giù in basso mentre ' parto 
da uno dei terrazzini intermedi. Accidental­
mente l'ho lasciata aperta, risultato : non ho 
più neanche un bullone ! Annodando le ultime 
due corde riesco ugualmente a calarmi e recu­
perare pinze, placchette e spit vari . Quando 
Francesco e Gianluigi mi raggiungono comple­
tiamo l'esplorazione controllando un ultimo 
saltino che finisce in strettoia, portando il 
dislivello totale a 1 2 1  metri . 
Guardandoci intorno (cioè a destra e sinistra) 
non riusciamo a scorgere i confini della spacca­
tura, mentre le pareti più vicine ci premono 
addosso a non più di 40 cm l'una dall'altra. 
Questa volta però, altra sorpresa, la roccia è 
completamente asciutta. 
Avvisiamo Marco che è in attesa sopra di noi di 
iniziare a risalire. lo lo seguo a un terrazzino di 
distanza: Marco è ancora fresco di speleologia 
ed ha qualche problema con le pietre che si 
staccano con facilità sotto i suoi piedi. Dopo 
averne lasciate cadere parecchie, lo sentiamo 
gridarci qualcosa a proposito di un pietro ne 
che minaccia di p recipitare ; ha bis ogno di 
aiuto ! Lo raggiungo con infinita cautela : sui 
suoi piedi c'è una grossa pietra che lo blocca 
letteralmente, non può muoversi minimamente 
senza rischiare di mandarla giù. Fatichiamo 
non poco per spostarla in una posizione più 
sicura. A questo punto sentiamo l'estrema esi­
genza di tornare fuori con una certa urgenza. 
Naturalmente prima di uscire abbiamo un altro 
problemino con la corda che se n'è andata a 
sfregare su alcune concrezioni, ma è meglio 
sorvolare. Il rilievo è finito e noi siamo ancora 
interi, meglio di così ! ! (Luciano Pusceddu) 

Mero accidente tellurico, la cavità si estende 
lungo una diaclasi orientata Nord-Sud e paral­
lela a quella di Sa Brecca 'e Usala e con la quale 
forse comunica tramite impercorribili fratture 
dispo ste normalmente .  S o stanzialmente la 
grotta è costituita da un solo pozzo, profondo 
1 2 1  m ed intercalato da numerosi ripiani costi­
tuiti da massi malamente connessi tra loro , 
sinuoso in senso verticale e di larghezza com­
presa tra 1 metro e poche decine di centimetri, 
tanto che non è stato possibile valutarne con 
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precisione l'estensione laterale. 
L'unico apporto idrico è dovuto a stillicidio ,  
appena presente nel novembre del 1 9 94, ma 
cospicuo nel mese di febbraio del medesimo 
anno. Sulle pareti, in taluni punti, è presente 
un velo concrezionale. 
Le caratteristiche morfologiche del pozzo ci 
hanno costretto ad eseguire frazionamenti e tra­
versi in corrispondenza di ogni terrazzino in cui 
s'inframmezza la verticale . Fortunatamente i 
ripiani non si trovano sul medesimo asse, questo 
ha fatto si che il distacco di blocchi instabili 
non si tramutasse in tragedia (Francesco Lai) . 

Sa Foxi le S'Abba (728 SA/NU) 
Questa grotta si apre nei pressi della strada che 
dalla grotta di Su Marmuri porta sul Tacco, in 
corrispondenza di un curvo ne prima di oltre­
passare i resti di un cancello che, tempo fa, 
delimitava la foresta demaniale. Questa grotta 
è conosciuta da tempo e le prime esplorazioni 
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documentate risalgono agli anni ' 6 0  con  il 
Gruppo Speleologico Bolognese, il Gruppo Grot­
te CAI Cagliari e lo Speleo Club di Cagliari. Da 
quest'ultimo gruppo la grotta viene messa a 
Catasto e pubblicata sul libro del decennale (10 
anni sottoterra, 1 9 75) . E '  nel 1993 che, durante 
una visita, alcuni soci del G . S .A .G . S .  notano 
una finestra concrezionata nel soffitto dell'ulti­
ma grande sala, e nel 1 996  una "facile" arram­
picata permette di accedere ad un ramo supe­
riore di 40 metri di sviluppo,  ben concreziona­
to e con un paleolivello idrico e concrezioni a 
"disco". 
La grotta è caratterizzata da un ingresso alto 5 
metri e largo altrettanto , che porta in alcuni 
grandi ambienti con imponenti concrezioni fos­
sili che talvolta occludono parzialmente la gal­
leria rettilinea. Sulla sinistra entrando si può 
accedere ad un pozzo concrezionato che scende 
per 10 metri . Nell'ultima sala, dove si trova la 
finestra menzionata prima, un cunicolo per-



729 SAINU Brecca de Is Colombus I 

s e z i o n i  

l O  m 

2138 SAiNU Grutta de Is Baccas 

mette  di s c e ndere  ad un p iano  infer iore  
alquanto devastato che  termina dopo  alcune 
strettoie in concrezioni. Il nome della cavità 
deriva dal fatto che sono  presenti divers e 
vaschette con  acqua . (J o De  Waele e Luigi  
Scema) 

Grotta de Is Colombus (729 SA/NU) 
C o n o s ciuta  d a  t e mp o ,  s o lo  nel  1 9 9 5 il 
G .S .A.N.B. di Ulassai documentò questa piccola 
cavità discendente di origine tettonica, ubicata 
in località s'Orgiulai. L'ingresso si trova sotto le 
alti pareti del Tacco in un fitto bosco di lecci, 
in corrispondenza delle due sorgenti s'Orgiulai, 
una delle quali, di portata media di 0 ,4  1/ s ,  
viene sfruttata per irrigare i numerosi orti sot-

5 m  

1335 SAiNU Pozzo della Pigna 

tostanti. L'imboccatura, di difficile reperimen­
to , è molto grande e dà accesso ad un ambiente 
discendente largo circa 5 metri che porta velo­
cemente al fondo della cavità, a - 2 2  metri. (Jo 
De Waele) 

Pozzo della Pigna ( 1335 SA/NU) 
Questo piccolo pozzo fu scoperto nell'aprile del 
1994 dal G .S .A .G .S .  durante una battuta ester­
na nei dintorni del nuraghe Serbissi. Dopo un 
salto di 5 metri, per il quale è necessaria la 
corda, si scende ancora per alcuni metri sino 
alla saletta terminale abbellita da una massic­
cia stalattite a forma di pigna, da cui il nome 
della grotta. (Jo De Waele) 

Grutta de Is Baccas (2138 SA/NU) 
Questa g rotta,  di interesse archeolo g ico ,  è 
segnalata nella cartina IGM (anche se erronea­
mente) e venne visitata dallo Speleo Club di 
Cagliari all'inizio degli anni '90 .  La cavità, rile­
vata dal G . S .A .Nino Businco di Ulassai nel 
novembre del 1996 ,  consta di un'unica grande 
sala, saltuariamente utilizzata per il riparo del 
bestiame, ed al suo interno si ritrovano delle 
murature antiche, molto probabilmente di età 
nuragica vista la vicinanza di un villaggio di 
tale periodo .  Si può accedere attraverso tre 
ingressi tutti situati sul confine comunale tra 
Ulassai e Osini. (Jo De Waele) 
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Le uscite hanno visto la partecipazione di Ema­
nuele Aresu, Luigi Bianco,  Nicola Cabboi, Jo De 
Waele, Alfredo Godet Marcello Masala, Giorgio 
Mascia, Gabriela Pani, Angelo Puddu, Luisa 
Rossino , Luigi Scema e Renato Spiga del Grup­
p o  Spele o - archeolo g ico  Giovanni Spano  di 
Cagliari, Titino Salis, Giovanni Loi e Mario Lobi­
na del Gruppo Speleo-Archeologico Nino Busin­
co di Ulassai,  Beniamina Atzeni del Gruppo  
Grotte CAI Cagliari, Francesco Lai, Alessio Mar­
cus, Marco Mattu, Gianluigi Pinna, Paolo Pru­
ner, Luciano Pusce ddu,  Paolo S alimb eni  e 
Alberto Sanna dello Speleo Club di Cagliari. 

Dati catastali 
465 SAjNU Brecca 'e Usala. Osini. San Giorgio . 
IGM : 2 1 9  III NO (J erzu) - Lat . 3 9°49 ' 25"  -
Long . 2°57'57" - Q. 950 
Svil.sp . 302m - Svil.pl. 1 70m - Disl. - 101m 
Rit. : Scema Luigi, De Waele Jo ,  Cabboi Nicola 
del G .S .A.G .S .  e Atzeni Beniamina del G .G .CAI . 

466 SAjNU Pozzo presso Sa Brecca 'e Usala o Su 
Cupu de Parateula. Osini. San Giorgio . 
IGM : 2 1 9  III NO (J erzu) - Lat . : 3 9°49 '2 7 "  -
Long . :  2°57'56"  - Q. 935 
Svil .sp .  1 9 6m - Disl. - 1 2 1m 
Rit . :  Lai Francesco, Pinna Gianluigi, Pusceddu 
Luciano dello S . C . C .  

728  SAjNU Sa Foxi ' e  S'Abba. Ulassai. Su Mar­
muri. 
IGM: 2 1 9  III NO (J erzu) - Lat . : 3 9°48'58"  -
Long . :  2°57'42" - Q. 875 
Svil .sp .  142m - Disl. -24mj+l0m 
Rit. : De Waele Jo  e Scema Luigi del G .S .A .G .S .  

7 2 9  SAjNU Grotta de Is Colombus . Ulassai .  
S'Orgiulai. 
IGM: 2 1 9  III NO (J erzu) - Lat . :  3 9 °48' 2 9 "  -
Long . :  2°58'02"  - Q. 870 
Svil.sp . 40m - Disl. -22m 
Rit. : Lobina Mario, Salis Titino del G .S .A.N.B. 
1335 SAjNU Pozzo della Pigna. Osini. Serbissi. 
IGM: 2 1 9  IV SO (Lanusei) - Lat . :  39°50'3 9"  -
Long . :  2°59'23"  - Q. 9 20  
Svil.sp . 14m - Disl. -8m 
Rit. : De Waele Jo e Rossino Luisa del G .S .A .G .S .  
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142 2 SAjNU Sa Brecca 'e Su Cascu. Osini. Brun­
cu S'Armidda. 
IGM : 2 1 9  III NO (J erzu) - Lat . : 3 9 °49'2 2 "  -
Long . :  2°57'54" - Q. 9 75 
Svil .sp.  300m - Disl. -140m 
Ril. : Bianco Luigi, De Waele Jo, Scema Luigi del 
G .S .A .G .S .  

2138 SAjNU Grutta de Is  Baccas. Osini-Ulassai. 
Truculu. 
IGM : 2 1 9  III NO (J erzu) - Lat . : 3 9°49'0 3 "  -
Long . :  2°58'34" - Q. 9 1 0  
Svil .sp . :  36m - Disl. : -2m 
Rit . :  Lobina Mario , Loi  Giovanni, Salis Titino 
del G .S .A.N.B. 
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ltalo Cossu, Marco Pisano 

Il pozzo nuraghe 
di Perdu Mulas 

I 
n questo articolo viene descritta e revisio­
nata una piccola ma affascinante cavità 
esplorata dal C .A.I .  una ventina di anni fa 

ma pubblicata con  dati catastali inesatti e 
quindi di difficile individuazione. Per motivi di 
toponomastica l'originario nome di "Grotta del 
Nuraghe Lapera" è stato sostituito da quello di 
"Pozzo Nuraghe de Perdu Mulas". Inoltre viene 
presentata una nuova piccola cavità scoperta 
nella stessa località. 
Tutto ha inizio nel 1 9 78  quando P. Vincenzo 
Mario Cannas, appartenente al Gruppo Grotte 
del C .A . I .  di Cagliari, pubblicò un volumetto 
dal titolo "TEULADA E LE SUE GROTTE", in cui 
veniva presentata la descrizione di ventitré 
cavità, tutte appartenenti (secondo l'autore) a 
quel comune sulcitano . Più tardi, nei primi 
mesi del 1998 ,  noi del Giovanni Spano consul­
tammo questa pubblicazione con l'intento di 
acquisire notizie utili alle nostre ricerche spe­
leologiche. Il nostro gruppo di lavoro (costitui­
to essenzialmente da quattro persone :  Italo 
Cossu, Marcello Masala, Marco Pisano e Angelo 
Puddu ) infatti , aveva iniziato , dal 1 9 9 6 ,  ad 
esplorare il territorio di Domus de Maria, confi­
nante, appunto, con il Comune di Teulada. L'in­
teressamento per questa pubblicazione nacque 
semplicemente dal fatto che molte aree carsi­
che del Sulcis corrono proprio lungo la linea di 
confine fra questi due comuni. 
Fra le diverse cavità presentate in quel libro, 
una in particolare attirò la nostra attenzione : 
la "Grotta del Nuraghe Lapera". Questa viene 
descritta come una grotta ben concrezionata la 
cui ubicazione nel lib ro di Cannas ,  risulta 
molto vicina al comune di Domus De Maria e in 
particolare alle zone di nostro interesse. Alcune 
fotografie pubblicate insieme al rilievo , mostra­
no le numerose stalattiti e stalagmiti della 

cavità, evidenziandone una discreta bellezza. 
La cavità a noi parve molto interessante per le 
sue abbondanti concrezioni, decisamente ano­
male per il territorio a noi ben noto . Nel libro 
viene pubblicata anche la foto del nuraghe 
omonimo , che risulta vicinissimo all'ingresso 
della cavità. Sarà proprio tramite questa foto 
che, come vedremo, riuscimmo a risolvere ''l'e­
nigma" della Grotta del Nuraghe Lapera . 
Dopo aver visto quelle belle fotografie deci­
demmo di visitare di persona quella cavità .  
Contattati in breve tempo alcuni allevatori 
della zona, chiedemmo loro di indicarcene l'e­
satta ubicazione. Uno di loro disse di conoscere 
bene il posto e di non avere alcuna difficoltà a 
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spiegarci come raggiungere il nuraghe. Rima­
nemmo alquanto perplessi, quando questo sim­
patico uomo di mezza età, ci spiegò quale fosse 
la zona. Infatti dalle sue indicazioni la grotta 
si trovava a diversi chilometri di distanza dal 
posto corrispondente alle coordinate pubblicate 
nel libro e per giunta in territorio di Domus de 
Maria. Le due località, infatti, distano in linea 
d'aria 3 , 9  chilometri. 
Non vi erano molte alternative o il nostro amico 
aveva sbagliato nell'indicarci la località della 
grotta, oppure esistevano due grotte maledetta­
mente simili . La terza possibilità, che inizial­
mente non prendemmo neppure in considerazio­
ne, era che i riferimenti del libro erano sbagliati. 
Non era il primo di aprile, e quindi non poteva 
essere un "pesce",  tuttavia, il paradosso era 
evidente.  Non era po ssibile che una g rotta 
"battezzata" con il toponimo di una località si 
trovasse in una zona completamente diversa, a 
parecchi chilometri di distanza. 
Tutto lasciava credere che il simpatico allevato­
re avesse  preso una grossolana cantonata .  
Eppure la  sua descrizione coincideva per  filo e 
per segno con quella del libro : l'accesso alla 
cavità, il suo pozzo, il salone e persino le con­
crezioni e il nuraghe. E se invece si fosse preso 

REVISIONE DELLA GROTTA 

Nome 

Numero Catastale 

Comune 

VECCHI DATI 

Grotta Nuraghe Lapera 

1 1 91 SA/CA 

Teulada 

gioco di noi, indirizzando ci volutamente nel 
p osto sbagliato ? Era quanto mai necessario 
andare a dare un' occhiata di persona. 
La domenica successiva, 1'1 1  luglio 1998,  orga­
nizzammo l'uscita esplorativa. La decisione da 
prendere era senza dubbio amletica: dove anda­
va cercata la grotta? Là dove ci era stata indica­
ta dal pastore (a Domus De Maria) o in corri­
spondenza delle coordinate del libro (a Teula­
da) ? Il plebiscito (votanti quattro persone) all'u­
nanimità espresse il suo voto : si va a Domus De 
Maria ! Tale decisione scaturì non tanto per  
un'incondizionata fiducia nel nostro amico alle­
vatore, ma dal semplice fatto che in caso di un 
insuccesso avremmo potuto ripiegare su una 
battuta esterna nella nostra amata zona. 
La mattina di buon' ora, lasciata la macchina 
nei pressi della sorgente di S'Ena Manna, ini­
ziammo a risalire, come da indicazioni ricevute, 
lo scosceso crinale che conduceva ad un piccolo 
rilievo calcareo ,  oltre il quale si trovava il 
nostro nuraghe. Arrivati in cima alla lunga dor­
sale, decidemmo di tirare il fiato dando un'oc­
chiata intorno . Sotto di noi, verso sud, ad un 
centinaio di metri di distanza vi era il profilo 
di un nuraghe. Qualcuno si lasciò scappare la 
battuta: "Almeno il Nuraghe c'è ! ". 

NUOVI DATI 

Pozzo Nuraghe De Perdu Mulas 

1 1 91 SA/CA 

Domus De Maria 

Località Monte Lapera (474 m slm) Punta Perdu Mulas (688 m slm) 

Carta IGM 

Coordinate IGM 

Sa Punta de is Achilonis (664 m slm) 

po 239 I - NW "Teulada " 

N 38°59'29" - E 3 °49'49" 

Quota 397 m slm 

Lunghezza asse principale 25 m 

Sviluppo spaziale 50 m 

Sviluppo planimetrico 

Dislivello negativo 

Nome dei rilevatori 

Gruppo Grotte 

/ 

23 m 

Cocco S. , Cocco A., Petrini O. 
CAI Cagliari 
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PO 233 II - SE 0p' ta Sebera " 

N 39°00'38" - E 3 °37'38" 

587 m slm 

23 m 

47 m 

29 m 

21 m 

Cossu 1., Masala M., Littera B., Pisano M. 

G.S.A. G. S. Cagliari 



Ancora con il fiato corto per la salita, ci preci­
pitammo giù per la discesa. Il fitto cespugliame 
e il calcare particolarmente fessurato e taglien­
te, ci costrinse a proseguire letteralmente in 
bilico sopra un instabile muretto a secco, dal 
quale, a causa del fortissimo vento e della pre­
senza di un filo spinato, rischiavamo di ruzzo­
lare ad ogni passo. Alla base della dorsale, in 
corrispondenza di un dosso, vi era la torre, par­
zialmente crollata del piccolo nuraghe. 
Immediatamente tirammo fuori il libro "rivela­
tore" dallo zaino, ripromettendoci di non rife­
rirlo mai al nostro bibliotecario , il quale ha 
sempre tassativamente vietato di portato libri 
in campagna.  Lo sfogliammo freneticamente 
alla ricerca della foto del "Nuraghe Lapera". 
Eccola! Incredibile, sembrava proprio lo stesso 
nuraghe del libro . Ma dovevamo esserne certi e 
quindi andammo alla ricerca della giusta pro­
spettiva, che fu subito individuata senza diffi­
coltà. Posizionata la macchina fotografica, in 
pochi secondi, con la giusta zumata, fu ripro­
dotta la stessa inquadratura del libro . Non c'e­
rano più dubbi, era lo stesso nuraghe, ma nella 

carta topografica veniva chiamato "Nuraghe 
Perdu Mulas". La grotta, che trovammo nel giro 
di pochi minuti, risultò essere la stessa del 
libro . Per ovvi motivi si decise di abbandonare 
il vecchio nome della cavità e di sostituirlo con 
il vero nome del nuraghe. 
Ma come può essere successo un così grossola­
no errore, domanderete voi? Noi ce lo stiamo 
ancora chiedendo, anche se qualche idea ce la 
siamo fatta. 

Descrizione della cavità 
La grotta si apre sul versante sud-occidentale 
della stretta dorsale di "Sa Punta de is Achilo­
nis" ,  ad appena una cinquantina di metri, in 
direzione SW, dal Nuraghe de Perdu Mulas. 
Dal punto di vista geologico la zona è caratteriz­
zata da terreni ascrivibili al Cambrico ,  nella tipi­
ca facies nota nell'intera Sardegna sud-occiden­
tale. La dorsale di Sa Punta de is Achilonis è 
costituita da dolomie e calcari dolomitici del 
Gruppo Formazionale di Gonnesa; il loro colore è 
bianco,  grigio o leggermente bluastro, sono for­
temente fratturati e in giacitura sub verticale. 
Verso ovest questa fo rmazione carbonatica 
viene a contatto tettonicamente, in corrispon­
denza di un netto cambiamento di pendenza 
del versante, con gli scisti fortemente ripiegati 
del Gruppo di Iglesias. Il contatto fra scisti e 
calcari-dolomitici nel Sulcis meridionale (vedi 
affioramenti di Punta Su Piroi, Punta Sèbera, 
Punta Su Calcinaiu) è sempre molto tetto nizza­
to ed accompagnato da scollamenti e accavalla­
menti tettonici. Il livello stratigrafico è sempre 
ben individuabile per la presenza di una roccia 
costituita da quarziti fortemente ripiegate e 
ricche di vacuoli che costituiscono la facies dei 
calcari nodulari silicizzata. 
Questo orizzonte stratigrafico è sempre facilmen­
te riconoscibile in campagna perché costituisce 
degli alti morfologici, lunghe dorsali in rilievo 
rispetto a tutte le altre litologie. Sono un esem­
pio di tale fenomenologia i paesaggi caratterizza­
ti dalle dorsali dei rilievi di Punta Sèbera, Punta 
Su Piroi, Punta Calcinaiu, ecc. 
I calcari cambrici, in prossimità delle suddette 
quarziti, sono sede di un carsismo ipogeo alquan­
to sviluppato. Il pozzo Nuraghe De Perdu Mulas, 
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1 191 SNCA Pozzo Nuraghe de Perdu Mulas. 18 111, 

facente parte di questa tipologia di cavità, si apre 
a poche decine di metri di distanza dal contatto 
fra i calcari-dolomitici e gli scisti. 
Nella zona di Is Cannoneris, le cavità carsiche svi­
luppatesi in questo livello stratigrafico sono 
almeno tre e tutte danno origine a grotte con 
ambienti di dissoluzione di grosse dimensioni, 
costituiti da saloni talvolta discretamente concre­
zionati e con vistosi fenomeni graviclastici. Esse 
sono la Grotta La Prima a Punta Su Piroi, la Grot­
ta Sèbera a Punta Sèbera e, appunto , il Pozzo 
Nuraghe de Perdu Mulas, a Sa Punta de is Achilo­
nis. 
L'accesso alla cavità (dimensioni: 1 ,5xO,50 m) è 
costituito da una stretta fenditura che si apre 
al livello del terreno , nel bel mezzo di una 
folta boscaglia di macchia mediterranea. L'armo 
di partenza può essere effettuato proprio in 
corrispondenza dei numerosi e vigorosi arbusti. 
Il pozzo d'accesso è costituito da un salto di 1 2  
metri c h e  termina i n  corrispondenza d i  un 
ampio pianerottolo in parte occupato da detri­
to fine e in parte da concrezioni e blocchi di 
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crollo . Questo ripiano sovrasta di quattro metri 
circa il fondo vero e proprio della cavità. Da 
questo punto si gode di un ottimo punto d'os­
servazione ed è quindi possibile farsi un'idea 
delle dimensioni di questo vasto ambiente. 
La cavità non è altro che un grosso pozzo-salo­
ne la cui forma è grossolanamente ellittica con 
asse maggiore di 23 metri e minore di 18 metri . 
Più sotto il pavimento vero e proprio della 
cavità è ingombro di blocchi di dimensioni ete­
rometriche, fino anche a 2-3 metri di lunghez­
za. Le pareti e la volta della sala sono ricche di 
concrezioni; le colate e le stalagmiti abbonda­
no soprattutto nella parete orientale che risul­
ta di gran lunga la meglio concrezionata. Sotti­
li radici millimetri che pendono dalla volta della 
cavità e raggiungono il pavimento . 
Il punto più basso della cavità, - 2 1  metri, è 
raggiunto in corrispondenza di un piccolo poz­
zetto scavato in mezzo al detrito (punto 21 nel 
rilievo ) . Al centro della sala i blocchi accatasta­
ti sono talmente grandi da potercisi infilare, 
verso il basso, per diversi metri . In uno di que-



sti passag gi ,  che risulta sulla verticale del 
punto 5 del rilievo , in una stretta diaclasi sono 
stati rinvenuti resti di ossa umane e frammenti 
di ceramica nuragica. Le ossa erano costituite 
soprattutto da diverse falangi integre e da pic­
coli frammenti di difficile determinazione. I 
diversi reperti risultavano cementati da una 
matrice argillosa mista a detrito grossolano . I 
frammenti di ceramica sono stati esaminati 
dalla D ottoressa Usai della Soprintendenza 
Archeologica per le Provincia di Cagliari e Ori­
stano che gli ha riferiti ad un periodo compre­
so fra il 1 200-1300 A. C. 

La grotta De Is Achilonis 
Durante le ricerche del Pozzo Nuraghe de Perdu 
Mulas è stata individuata una seconda cavità, 
da noi chiamata "Grotta de Is Achilonis", dello 
sviluppo di appena venti metri, ma interessan­
te per le sue concrezioni. Le due cavità distano 
poche decine di metri . L'ingresso di questa pic­
cola  g rotta ,  c o stituito da una depressione 
imbutiforme del diametro di  2-3 metri, risulta 
piuttosto evidente anche se al momento della 
scoperta era completamente intasato di sedi­
menti. La disostruzione dell'accesso ci ha visto 
impegnati per un'o retta circa. La cavità inizial­
mente è co s tituita da una bas sa  co ndotta 
discendente i l  cui fondo è parzialmente rico­
perto di sedimenti polverosi. Questa condotta 
si allarga in corrispondenza di un ambiente 
discretamente concrezionato da colonnine e 
s talattiti fo s sili . Le c o ncrezioni  risultano 
numerose e omogeneamente distribuite, tanto 
da rendere difficile il transito nel successivo 

. ... . 

- o  

190 SA/CA Grotta d e  Is Achi/anis. 

ambiente, co stituito da una piccola saletta 
cupoliforme e pavimento discendente. La cavità 
termina in questo punto con un fondo di ciot­
toli e argilla. Il dislivello totale della cavità è 
di meno 6 metri . 

Dati catastali 
190 SA/CA Grotta De Is Achilonis. Domus De Maria. 
Punta Perdu Mulas. Sa Punta de is Achilonis. 
IGM: 233 II - SE "P.ta Sebera" - Lat . 3 9°00'38" -
Long. 3°3 7'24" - Q. 586 m slm - Svil.sp . 20 m -
Svil.pl. 18  m - Disl. -6 m 
Ril. Cossu L ,  Masala M . ,  Littera B . ,  Pisano M. 
G .S .A.G .S .  
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Spulciando nel cassetto 
dei rilievi 

I 
n vent'anni di attività è capitato spesso di 
rilevare delle piccole cavità distribuite un 
po' ovunque sul territorio sardo . Molte di 

queste hanno trovato spazio nelle nostre pub­
blicazioni monografiche (Tacco di Ulassai ed il 
Monte Tisiddu, Attuali conoscenze speleologi­
che del territorio di Baunei, le grotte ed il Car­
sismo di Corongiu de Mari) o in articoli pubbli­
cati in varie riviste (Anthèo e Sardegna Speleo­
logica) . Altre invece, dopo averle messe a Cata­
sto, sono rimaste nel cassetto . 
Sia per evitare che questi dati vadano persi sia 
per far conoscere queste cavità, generalmente 
piccole e di scarso interesse, si è deciso di pub­
blic arle senza  g randi descrizioni  o lunghi  
discorsi geologici e idrologici. 

o 5 m  

I dati forniti sono il numero catastale, il nome 
della grotta, il comune e la località, la cartina 
IGM serie 25V, le coordinate geografiche italia­
ne (riferite al Monte Mario) ,  la quota in metri 
sul livello del mare, lo Sviluppo spaziale ed il 
D is livello in metr i ,  i rilevatori  (tutti del  
G .S .A.G .S . )  con l'anno di  rilievo , una sintetica 
descrizione ed il rilievo . 

984 SAINU Pozzetto di Punta Lolloine 

984 SA/NU Pozzetto di Punta Lolloine. Orgoso­
lo . Punta Lolloine. 
207  I SE (Orgosolo) - Lat . 40°10'0 2"  - Long . 
03 °01'25" - Q. 1 250 
Svil .sp .  24 - Disl. - 2 1  
Ril. : G.  Cao, J .  De Waele del G .S .A .G .S .  1 992  
Pozzetto d i  2 1  metri che finisce in  una frana. 

1 104 SA/NU Grotta di Punta Sa Pruna. Orgoso­
lo . Punta Sa Pruna. 
207  I SE (Orgosolo) - Lat . 40°1 1'0 1 "  - Long . 
03°00'3 1"  - Q. 1 390  
Svil .sp.  24 - Disl. - 16  
Ril. : G.  Cao, L. Scema del G.S .A.G .S .  1 992  
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Piccola cavità discendente con pozzetto finale 
e con una importante colonia di Hydromanthes 
supramontis. 

1 2 1 7  SA/NU Cavita decima di Cala Luna. Bau­
nei. Cala Luna. 
208 IV SE (Gr. del Bue Marino) - Lat . 40°13'25" 
- Long . 02°49'25" - Q. 50 
Svil .sp.  23  - Disl. +8 
Ril. : L. Chessa, D .  Vacca del G .S .A.G .S .  1987 
Piccola grotta fossile che si apre sulla destra 
idrografica di Cala Luna. Ha carattere emitten­
te e chiude in frana. 

1 2 25 SA/NU Grotta di Fruncu Nieddu. Dorgali . 
Fruncu Nieddu. 
208 IV SE (Gr. del Bue Marino) - Lat. 40°13'48" 
- Long . 02°49'43" - Q.  55 
Svil .sp.  36 - Disl. - 10,5 
Ril. : R. Frau, L Orofino, L Trudu, D. Vacca del 
G .S .A .G .S .  1987  
La  cavità s i  apre sul sentiero Cala Luna-Cala 
Fuili in corrispondenza di una piccola valle. E' 
caratterizzata da due saltini e da una sala poco 
concrezionata. 

143 3 SA/NU Grottone di Ungul'e Ferru. Jerzu. 
Monte Ungul'e Ferru. 
2 1 9  III NO (J erzu) - Lat . 3 9°45'43"  - Long . 
02°55'47" - Q. 695 
Svil .sp.  11 - Disl. +2 
Ril. : L. Chessa, G.  Mulas del G .S .A .G .S .  1983 
Piccola caverna usato come riparo per  le  capre. 
Presenta un cunicolo ascendente bloccato da 
strettoia. 

1440 SA/CA Pozzo Theo.  Iglesias . Punta Arbo­
na-Punta Montinou.  
225 III SO (San Benedetto) - Lat. 3 9°22'01"  -
Long . 03°53'26" - Q. 760  
Svil .sp.  20  - Disl. - 12  
Ril . : S .  Camba, M.  Pisano del G .S .A .G .S .  1995 
Pozzetto impostato su una diaclasi con ingres­
so molto stretto . Presenza di geotritoni, men­
tre sono totalmente assenti le concrezioni. 

o 10 m 

121 7 SNNU Cavita decima di Cala Luna 

o '-
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1225 SNNU Grotta di Fruncu Nieddu 

o 
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5 m  
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. . . ~ 
1433 SNNU Grattane di Ungul'e Ferru 

5 9  - bollettino di anthèo 3/99 



, I 

1453 SA/NU Gratta nona di Cala Luna. Dorgali. 
Cala Luna. 

208 IV SE (Gr. del Bue Marino ) - Lat . 40 ° 1 3'29" 
- Long . 0 2 °49'34" - Q.  3 
Svil .sp .  40 - Disl. -2  
RH. :  G.  Sanna, M.  Vacca del G .S .A .G .S .  1987 
Cavità che si  apre sulla spiaggia di  Cala Luna 
prima del primo grande grattone, con un cuni­
colo iniziale ed una sala di discrete dimensioni. 

1582 SA/CA Gratta Bingo .  Domusnovas . Punta 
Su Fenu Trainu. 
225 III SO (San Benedetto ) - Lat . 3 9 ° 2 1'48" -
Long . 03 °52'47" - Q. 570  
Svil.sp . 1 3  - Disl. -8  
RH. :  A. Godel, A. Marcus, C .  Nearco, M.  Pisano 
del G .S .A .G .S .  1 995 
Piccola cavità verticale impostata su una dia­
clasi, con tracce di scorrimento idrico e cristal­
lizzazioni di calcite. 

, 
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1453 SNNU Grotta nona di Cala Luna 
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Sandro Loi 

Se una mattina 
in corda . . .  

C

orreva l'anno 1992 ,  credo . . .  , di una splen­
dida e solare mattina di primavera. lo , 
quello che sarebbe diventato ben presto 

un celebre personaggio . . .  (dei fumetti) nell'am­
bito speleologico e cetera (cetera è un'attività 
estrema) , insieme con alcuni amici ero in pro­
cinto d'affrontare la via da 65 m, anzi meglio 
di 75 m (fa più fighi) , di Cala Fighera, una 
splendida via che scende sul mare. 
Per primo tenta Claudio ed io lo guardo mentre, 
con la sua notissima flemma. . .  di un negretto 
alle prese con un fantasma (lo sbattere dei 
denti simulava l'approssimarsi di un elicotte­
ro ) , s 'accingeva ad armare. Dopo un'eterna con­
centrazione stile tibetano, del tipo "no mi ren­
ghe chiò" o nuragica "oi, ta dolori de brenti, 
tengu gana de cagai ! ". Ecco che inizia il tenta­
tivo , che fallisce sul nascere, così come per la 
seconda, terza, . . .  , settantottesima volta, fino 
a che non raggiunge il risultato . . .  di fallire 
definitivamente. Ora tento io, sotto lo sguardo 
attento degli amici e di Claudio sofferente, non 
si sa se per lo smacco subito o per il mal di 
sciolta. Dall'alto dei settanta metri lo spettaco­
lo è splendido , il  momento magico e mistico ,  a 
parte un forte odore di natura intestinale di 
chi mi stava vicino . Mentre scendo e godo di 
questa grande emozione, decido di dare un 
senso romantico a quest'avventura e cioè scen­
dere fino al mare e bagnarmi la testa e farmi 
un bidè, sicu,ramente un momento toccante per 
le persone dotate di quella sensibilità tipica 
degli speleo .  Bene, sono arrivato all'acqua, l'e­
mozione è grande, un minuto di riposo ,  una 
rinfrescata e . . .  monto gli attrezzi da risalita e 
pedalo verso l'alto, sotto lo sguardo stupito di 
un canoista che mi saluta. Dopo circa 4 o 5 
metri di risalita ,  sento un rumore del tip o 
"prot . . .  prot. . .  prot. . . " ,  penso che sia qualche 
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scoreggia di Claudio, mi volto e invece mi trovo 
davanti ad una pilotina della POLMARE che 
s 'avvicina.  Mi chiedono : « Che cosa ci fà lì 
appeso?», la domanda è troppo intelligente, 
del tipo di quelle che ti puoi aspettare da un 
carabiniere non da un poliziotto marinato ,  
tanto che  per  alcuni lunghi ed interminabili 
minuti non riesco a trovare una risposta altret­
tanto banale, tento : «Mi stò allenando , faccio 
parte di un gruppo speleo . . .  ». Non paghi delle 
mie delucidazioni insistono :  «Ci favorisca i 
documenti . . .  » ,  a questo punto capisco che 
sono nel bel mezzo di un racconto di fantaspe­
leo e mai come questa volta sono nel posto 
sbagliato al momento sbagliato e, diversamente 
da come accade nei film, anche la persona sba­
gliata.  Penso agli amici su che se la ridono,  
sicuramente stanno dicendo che una cosa così 
non poteva che capitare a me. Mi s'accappona 
la pelle quando mi viene in mente "e se mi 
chiedono il libretto di circolazione? . . .  ". Non 
tergiverso più di tanto e gli rispondo che in 
certe situazioni non porto i documenti, ma non 
mollano la presa e mi fanno una richiesta 
ancora una volta stramba: « Scenda giù», per 
tutta risposta improvviso : « mi spiace non 
posso accontentarvi è una manovra molto par­
ticolare, complessa e rischiosa .. », mi sento il 
naso,  già grande, crescermi a dismisura. Vedo­
no il sacco speleo appeso all'imbrago nel quale 
infilo la corda mentre salgo e trovano ancora 
un motivo per rompermi i c . . . . : « cosa tiene 
in quel sacco? Lo mandi giù !», cosa pensano 
che tengo,  un rapito? Non lo vedono che ci sto 
infilando la corda? 
«Mi spiace ancora, ma non posso darvelo , mi 
serve per filare la corda man mano che salgo» . 

. Evidentemente stanchi delle mie c ontinue 
risposte negative, alle loro richieste stile "oggi 

l ,  



le comiche", alla fine mi chiedono, finalmente, 
le g ene ralità ,  pr ima ri chiesta  normale e d  
umana che subito è smentita dalla successiva: 
«si presenti alle 1 2 , 3 0  in Capitaneria». Ci 
risiamo ! «Sono adesso le 1 2 , 30  non ce la fac­
cio !», non si fanno incastrare così facilmente 
e replicano : « quanto tempo ci vuole?» , "su 
tempu chi ci aUri" penso tra me e rispondo : 
« almeno mezz'ora» , questa volta sono soddi­
sfatti e replicano : « allora si presenti alle 
1 3 , 3 0» , salutano e se ne vanno .  "Buon 
giorno? Per voi forse, per me non tanto" 
penso . Risalgo su e lascio a voi imma-
ginare i commenti e le battute degli 
amici, tante che si sprecano . Alle 
1 3 , 3 0  mi presento alla POLMARE, 
dove incontro i due poliziotti che 
neanche mi riconoscono . Mi pre­
sento e loro mi fanno notare, 
sulla carta nautica, che tutta 
quella zona è interdetta 
con multe fino ad un 
milione e mezzo . 
Per fortuna non 
me l'appiop-

pano , s icuramente hanno capito che  t ipo  
hanno di  fronte ! (sic ! ) . Già, ma sono io  quello 
che non ha capito . Che cosa ci facevo lì appe­
so? E si può stappare una persona appesa in 
corda con tutte quelle . . .  ehm . . .  normalissime 
richieste, come se si fosse in un normalissimo 
bloc co  stradale ? C ome sono  rius cito a non 
ridergli in  faccia? Bah !  Anche questa è una 
delle tante normalissime avventure . . .  
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Gabriela Pani e Angelo Puddu 

Buggerru, tra grotte 
e madonna 

T
utto iniziò nella primavera del ' 96  quando 
un s o cio del grup p o ,  s op rannominato 
"Topo " ,  ossia Mario Rattu, in una uscita 

domenicale nello splendido mare di Buggerru 
incontrò un giovanotto ne di mezza età di nome 
Franco Esu. Ex minatore con la passione delle 
grotte, nonché costruttore di "Arresoias " (Col­
telli sardi ) . Ai due individui fu sufficiente 
qualche chiacchiera per far capire che sarebbe 
bastato unire l'utile al dilettevole e il gioco era 
fatto . Fissando un appuntamento c 'eravamo 
ritrovati la domenica successiva nella piazza 
del paese. Sorseggiando un caffè ci furono i riti 
delle presentazioni, alcuni Spanotti da una 
parte, dall'altra alcuni giovani di Buggerru, 
volenterosi, entusiasti soprattutto di accompa­
gnarci in quei luoghi da loro conosciuti. Ricor­
do che davanti alla prima cavità scaricammo i 
nostri sacchi speleo colmi di attrezzatura di 
rito; nel vestirci fummo letteralmente assaliti 
di domande davanti a quella "Speleocosmica­
strofantascientifica" variopinta ferraglia .  Le 
risposte furono molteplici. Qualcuno disse loro 
che per scacciare gli spiriti maligni esistenti in 
grotta fummo costretti a vestirci da "Mamutho­
nes " dai colori un po '  più allegri, che il rumore 
sinistro dei campanacci era stato sostituito col 
dolce e melodioso suono emesso dagli attrezzi 
da discesa e risalita. Ancora che alcuni soci del 
gruppo,  alcuni anni prima, parteciparono con 
un carro allegorico al carnevale di Rio . 
Il tutto fu fatto in modo simpatico ed allegro 
affinché i nuovi compagni di avventura consta­
tassero visione che non bastava l'entusiasmo e 
la voglia di andare in grotta, ma era necessario 
un confronto con i loro elementari e primitivi 
attrezzi preferendo la sicurezza, pur ammiran­
do la buona volontà per l'arte di " far da sé " .  
Tralasciando il capitolo scuola, l'avventura con-
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tinuò per parecchio tempo ,  documentandoci 
sulla zona. Revisionammo varie cavità, essen­
doci resi conto che per alcune il rilievo risulta­
va assai spartano , sia per il disegno, sia perché 
alcuni rami tralasciati volontariamente o invo­
lontariamente non figuravano per niente. Per 
negligenza o strumenti letti male dai rilevatori, 
qualche pozzo , dopo ore di ricerca carta IGM in 
mano , non fu mai ritrovato . Per chi ha voglia 
di divertirsi un po' potrebbe essere un bel pas­
satempo per il futuro . 
Non meno importante fu l'interesse archeologi­
co della zona, vedi ad esempio "Sa Grutta de 
S'Acqua Gelada" , imponente cavità abitata dal­
l 'uomo,  purtroppo devastata dai tombaroli e 
tagliatori. Più interessante fu la visita alla bel­
lissima "Grotta delle Lumache" il cui nome le fu 
dato per l'enorme presenza di gusci di lumaca 
concrezionati sul pavimento; uno dei tanti fiori 
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all'occhiello di Buggerru, che causò malumore 
tra due gruppi nello stesso paese, per accapar­
rarsi l'eventuale futura gestione turistica della 
grotta. Scoperta alcuni anni fa da un gruppetto 
di giovani del paese, fu presto chiusa con un 
piccolo cancello ed affidata a Franco Esu che la 
difendeva da malintenzionati con il coltello tra 
i denti. Nel corso della nostra visita avevamo 
saputo che la grotta era stata, in passato , rile­
vata dallo Speleo Club di Domusnovas. Proprio 
in quell'occasione ci fu fatta la proposta di pro­
seguire e portare a termine il rilievo , soprattut­
to nel "ramo del cervo " ,  così denominato per­
ché nell'ultima sala di questo ramo, un tempo 
collegata all'esterno, sono visibili i resti ossei 
di un cervo sardo . Poiché il lavoro fu iniziato 
da un altro gruppo, a primo impatto storcem­
mo un po' il naso e non mancarono le polemi­
che tra di noi ma, sentiti i vari pareri, lì seduta 
stante decidemmo di completare il rilievo , per 
poi nell'eventualità, come accade spesso, colla­
borare con lo Speleo Club di Domusnovas affin-

ché il lavoro venisse portato a termine. Duran­
te il rilevamento coinvolgemmo i nuovi compa­
gni d'avventura, che tra bussola e metrella si 
divertirono tantissimo come se per loro fosse 
un nuovo gioco ,  insomma provarono gioia e 
soddisfazione. 
In realtà, anche per noi non fu facile decidere 
cosa fare di quel rilievo , e così lo tenemmo in 
un cassetto . Intanto il tempo inesorabilmente 
trascorreva e così l'odore dell'estate già si sen­
tiva nell'aria. 
Non scordo di citare la festa delle ambulanze 
della zona, sfilarono su e giù per tutto il paese 
tra il frastuono delle sirene. Il giorno trascu­
rammo le grotte preferendo i tramezzini ed i 
succulenti dolci offerti dalla " Croce Azzurra" di 
Buggerru. 
Poi ci fu quel giorno in pieno estate, mentre 
effettuavamo una battuta esterna nella zona di 
Grugua,  ci colse un micidiale temporale in 
piena montagna, con i fulmini che ci sfiorava­
no; riuscimmo a raggiungere le auto solo dopo 
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aver superato un saltino di alcuni metri in ver­
ticale che ci bloccò in una valle ; usammo il 
metodo "Tarzan e Cita"  tra i " frastimi " e le 
parolacce di Mario, perché al suo passaggio le 
liane non sopportarono il suo peso massimo . 
Insomma, il periodo di Buggerru fu per noi un 
bel bagaglio di esperienze, e quando già pensa­
vamo di goderci le vacanze al mare, fummo 
colti di sorpresa dal caro amico Franco Esu che, 
nel rispolverare le tradizioni e i santi protettori 
non stentò a tirar fuori l'asso dalla manica; fu 
così che iniziò "l'avventura della Madonnina" , 
che chiamarono "Stella Maris" protettrice dei 
pescatori di Buggerru, una sagra che si svolge 
solitamente la seconda domenica di agosto e 
che proprio nel 1 9 9 6  si celebrò per la prima 
volta. 
L'impresa, ideata da Franco Esu, adottata dal 
Comune di Buggerru ed approvata dall'intera 
comunità, del quale lui doveva essere l'esecuto­
re materiale, consisteva nel dotare la Comunità 
di Buggerru di una "Madonna" che proteggesse 
l'abitato e tutti coloro che arrivavano dal mare 
per attraccare nel porticciolo turistico .  
Nonostante i l  G . S . A . G . S .  s i a  per  sua  natura 
apartitico ,  apolitico e ateo,  in fondo scavando 
nelle strettoie di ognuno di noi è possibile tro­
vare un po '  di rispetto per il " sacro " .  
Intanto che si aspettava che la Madonnina arri­
vasse dal continente, nuova di zecca, Franco ci 
rese chiaro il punto della situazione. La Madon­
na in argomento doveva essere collocata in un 
grosso  nicchio ne di origine carsico ubicato 
sulle ripide pareti del lato sinistro dell'abitato 
guardando il mare, proprio in prossimità del 
porticciolo . 
Fu una bella impresa armare la parete per col­
locare il cavo elettrico ,  che sarebbe servito 
all'illuminazione della stessa statua. Con una 
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sorta di paranco (per non dire a mano ) , paiolo 
dopo paiolo , fu incementato a partire dalla 
strada fino alla nicchia. Fu costruito un basa­
mento per poter fissare la statua. Anche in 
questo lavoro furono impiegati mezzi e uomini 
del GSAGS, e i nostri compagni di avventura. Ci 
vollero più o meno 4-5 uscite per poter termi­
nare il tutto , fino al fatidico giorno dell'inau­
gurazione. 
Si comunicò al Gruppo la futura impresa nella 
speranza di una maggiore partecipazione ma 
con scarsi risultati. Arrivò così il fatidico gior­
no, pensavamo come sempre ad una semplice 
escursione nella zona e portare la statua della 
Madonna su per la montagna.  Ma non andò 
così. Arrivati in paese, incontrammo Franco 
Esu, eccitatissimo ci disse che eravamo attesi 
nel piazzale della chiesa e ci chiese se eravamo 
pronti. Va ben, rispondemmo, andiamo a fare 
colazione e poi  ci vediamo lì. No,  no disse ,  
dobbiamo andare subito . 
Davanti alla chiesa una marea di gente e tan­
tissimi fiori. Pensammo ad un matrimonio, ma 
era troppo presto; forse era un funerale? !  Ebbe­
ne niente di tutto questo . Da lì a breve sco­
primmo che ci sarebbe stata la messa per la 
benedizione della Madonna che noi dovevamo 
portare sul monte. 
Così incastrati siamo rimasti sino all'ultima goc­
cia di acqua santa. Ma non finisce qui, siamo 
dovuti andare in processione sino al porto . 
Gabriela divertita guardava le facce dei compa­
gni e cercava di scattare qualche foto dall'ester­
no della processione. Arrivati al porto pensam­
mo che fosse giunto il nostro turno. Invece la 
Madonna fu caricata su un grande barcone con 
tanto di vescovo alle calcagna. Anche noi salim­
mo su un altro barcone ed insieme ad un'altra 
trentina tra barche e gommoni inizia la proces­
sione a mare con banda musicale al seguito .  
Era  una splendida giornata e questa gita in 
barca c i  fece piacere, gli unici sfigati erano forse 
i pesci che tra il rumore dei motori e la distesa 
di fiori sull'acqua decisero di prendere il largo .  
Di nuovo in porto . Noi  attrezzati di  imbrago ,  
zaini e scarponi cercavamo la soluzione per  
portare su  la  Madonna con pochi sforzi. Invece, 
sempre eccitatissimo , Franco Esu lega ,  con  
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" no di alla scio glimi subito " ,  la statua e si 
dibatte affinché gliela legassimo sulle spalle. 
Ormai pronti, due di noi aprono il sentiero , 
Franco Esu in mezzo ed altri due dietro pronti 
per raccogliere lui e la Madonna. 
Il grande piazzale del porto brulicava di gente, 
tutti con il naso allinsù e lo sguardo fisso verso 
di noi .  Mentre precedevamo sentivamo varie 
esclamazioni tra cui "Guardate una . . .  donna" . 
Non e ravamo sicuri s e  avess ero detto una 
donna,  cioè si riferissero a Gabriela oppure 
intendessero la "Ma .. donna" . Sta di fatto che 
scoppiò un grande applauso amplificato dall'e­
co delle pareti , mentre noi proseguivamo il 
nostro sentiero arrampicandoci in alcuni tratti . 
Arrivati al grande nicchione, vi entriamo scom­
parendo agli occhi degli abitanti. Scartiamo la 
Madonna e Marcello , Angelo , Mario e Franco 
Esu la collocano sul piedistallo già precedente­
mente predisposto . Un altro applauso arriva 
sino a noi e, tra qualche lacrima di commozio­
ne di Franco Esu ed i nostri sorrisi ci sentiamo 
quasi importanti . Una cosa è certa, possiamo 
dire di aver visto da vicino la Madonna. 
Con gli occhi lucidi, strette di mano e abbracci, 
riprendemmo la strada del ritorno . Sudati, affa­
ticati, ma soprattutto ormai rilassati, sotto il 
sole a picco ,  capimmo di fronte a quel mare 
invitante che mancava qualcosa a completare 
quel quadro . Infatti, dopo uno sguardo furtivo 
battemmo il record nel denudarci e ritrovarci 
tutti in acqua. Solo l'amica Gabriela si rifiutò, 
preferendo immortalare con la sua macchina 
fotografica i nostri tuffi . In compagnia delle 
nostre dolci metà, durante il pranzo offerto del­
l'amministrazione comunale, commentammo il 
tutto, mentre il palato, reso secco da uno spez­
zatino di tonno , veniva lubrificato da un vino 
rosso della zona, rendendo più allegra la compa­
gnia. La pennichella pomeridiana doveva essere 
d 'obbligo ,  e così ci recammo all 'ostello dove 
Gabriela ci rese orfani della sua compagnia. 
Non so se fu per il caldo o perché il vino rosso 
faceva il suo effetto , Mario Rattu seguito dal 
resto della comitiva, incominciò a darsi da fare 
con  dei g avettoni ,  lasciandovi immaginare 
come andò a finire la pennichella. 
Più o meno il resto della serata trascorse tran-

quillo , aspettavamo solo il Gong dell'ultima 
ripresa di un Match assai combattuto . Infatti, 
la campanella suonò quando al calare del sole 
nelle banchine del porto avviarono le grandi 
padelle per la frittura, ed i mega arrostitori, il 
tutto a base di pesce, offerto al pubblico .  Il 
contorno fu di una orchestrina che suonava 
liscio e latino americano .  Fu veramente un 
gran finale non solo da ballo , ma anche da 
sballo . Il porto diventò una g rande pista, i 
presupposti per il divertimento non mancava­
no di certo , era stata veramente una giornata 
memorabile, di quelle di cui il segno resterà 
indelebile. 
Un ultimo sguardo verso l'alto a guardare la 
Madonnina "Stella Maris " prima di riprendere la 
strada che ci riporterà a Cagliari. Fine della sto­
ria, anche questa volta la speleologia ha trion­
fato e con essa tutto il resto . 
Si ringraziano tutti coloro che si sono resi par­
tecipi all'avventura di Buggerru. 
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Angelo Puddu 

Nuove discipline 

Spe leomatrimonio logia 

F
in da bambino ero attratto dal mondo sot­
terraneo e da tutto quello che avvolgeva il 
buio . Attrezzati di candele e torce autoco­

struite ci avventuravamo dopo aver marinato la 
scuola ,  nella vecchia Cagliari,  tra cavità e 
palazzi ancora diroccati dalla seconda guerra 
mondiale. Dividevamo la gioia di Speleolandia 
di città, con la TV dei ragazzi ed il mitico pro­
gramma paranoico degli anni '60 "non è mai 
troppo tardi" di Alberto Manzi, il tutto in bian­
co e nero . 
A distanza di parecchi anni non mi sarei mai 
immaginato di finire un'altra volta nel tunnel 
di Speleolandia, questa volta almeno non di 
città. Passione frenetica quella della Speleolo­
gia, amore a prima vista, così si dice. 
lo padre e signorino incallito, sono dovuto per 
te, cara grotta, scendere non in corda, ma a 
c ompromess i  c o n  la donna  che un g io rno  
sarebbe diventata mia moglie. 
Le Domeniche erano sempre state una disputa, 
o in grotta con qualche incazzatura e un bel 
po' di muso lungo "tipico femminile " ,  oppure 
rinunciare a malinèuore a qualche uscita, ma 
ugualmente felice di stare con la mia famiglio­
la tra biciclette, tricicli e qualche effusione 
amorosa ai giardini pubblici; chiodo fisso nono­
stante tutto sempre la grotta. 
Sistema infallibile, o quasi, quello di coinvolge­
re anche la famiglia; perlomeno portandola in 
sede puoi stare un po' alle riunioni e non fai 
più "toccata e fuga". Anche se qualche volta i 
miei pargoli fanno un po' dannare e mi promet­
to di non portarli più, sono loro stessi che il 
Mercoledì aspettano il mio rientro per convin­
cermi a portarli con me e gioiosi dimostrano il 
loro piacere di far parte del gruppo .  Oltretutto 
hanno fatto amicizia con quel vecchio tranquil­
lone di "Leo " fido cane nonché compagno di 
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Luchino . Molto goloso come cane, i miei figli 
dividevano volentieri con lui le patatine in 
busta . Tutto fa brodo e finché divido la mia 
famiglia con la grotta mi sento felice. 
Finché un'uscita di troppo  e la mia futura 
moglie mi mette alle strette con la classica 
frase "o sposi me o sposi la grotta" : cara grot­
ta, io non posso tradirti con una donna, anche 
se in confidenza ti dico che lei è molto impor­
tante per me. Comunque, prendo la palla al 
balzo,  voglio prendere due piccioni con una 
fava. Qualche consulenza con alcuni cari amici, 
un po' di scambi di vedute e decido di dare 
l'addio al mio celibato , dopo due o tre notti in 
bianco :  prendo Mirella, la mia futura moglie, i 



Immagini tratte dal matrimonio di Angelo e Mirella convolati 

a giuste nozze il 1 6/06/96 nella grotta di Is Janas. Ha officia­

to le nozze Don Paolo Ciarloni; assistevano all 'evento i 

parenti e gli amici del G.S.A. G.S. (foto M. Vacca). 

miei figli Sabrina e Marco,  con i testimoni Mar­
cello e Mary e mi ritrovo con parenti, amici e 
quasi tutto il g ruppo del GSAGS al seguito . 
Indovinate che cosa faccio? 
Il 1 6 . 06 . 9 6 ,  dinanzi a Paolo Ciarloni, parroco di 
Sadali (NU) , dentro la grotta "Is J anas" ,  mi 
sono unito in matrimonio . Vestiario d'obbligo 
Tuta e Casco .  Cara grotta, neanche nel giorno 
più importante della mia vita ho rinunciato a 
te. Non sono stato il primo, mi auguro di non 
essere l'ultimo . 
Avanti ragazzi, ci sono grotte per tutti, auguri 
ai futuri sposi, anche questa è speleologia! 
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e viene 
I SOCI DEL G .S .A.G .S .  IN 2 2  ANNI DI ATTIVITA' 
Ecco l'elenco dei soci in ordine cronologico d'iscrizione. Vengono indicati : cognome nome, l'ultimo 
anno di iscrizione al G .S .A. G .S . ,  città di residenza e numero totale di anni iscritti al Gruppo.  Sono 
evidenziati in grassetto coloro che fanno tuttora parte del "Giovanni Spano". 

" I 
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1 9 7 6  CANETTO LUIGI 1983 CAGLIARI 

I ,  GHERARDINI MARIA SIMONETTA 1 9 8 6  CAGLIARI 1 1  CAOMARIA PATRIZIA 1 9 84 PIRRI 

MELONI GAVINO 1 9 9 3  QUARTU S . E  18 BANDINO WALTER 1984 CAGLIARI 

MULAS GIOVANNI 1 9 9 3  CAGLIARI 18 SPIGA RENATO 1 9 9 7  MONSERRATO 14 

SCASSEDDU FRANCO 1 9 9 5  CAGLIARI 2 0  FARRlS MAURIZIO 1 9 84 CAGLIARI 

FLORIS ANTONELLO 1 9 8 6  CAGLIARI 1 1  TIDDIA LINA 1984 CAGLIARI 

PORCU PIERANGELO 1 9 8 1  CAGLIARI CARLINI MARCELLO 1988 CAGLIARI 

LENZA EMANUELA 1983 CAGLIARI 

1 9 7 8  SOLLAI MASSIMO 1983 CAGLIARI 

CHESSA LUCHINO 1 9 9 8  CAGLIARI 2 1  CANNA SADRIANA 1983 CAGLIARI 

CORRIAS PATRIZIA 1983 CAGLIARI 

1 9 7 9  FENU CESIRA 1983 CAGLIARI 

FIORI BARBARA 1 9 8 1  CAGLIARI BOISERGIO 1983 CAGLIARI 

!BBA FRANCA 1 9 8 5  CAGLIARI PERRIAROBERTA 1983 CAGLIARI 

COCCO GIANMICHELE 1980 CAGLIARI PITTORRU WALTER 1984 CAGLIARI 2 

TIRALONGO SEBASTIANO '86,93-96 CAGLIARI 1 2  PANI GABRIELA 1 9 9 8  ELMAS 1 6  
DELOGU MARIO 1 9 8 1  QUARTU S .E .  SIAS ELISABETTA 1983 QUAARTU S.E .  

MEREU GABRIELLA 1 9 84 CAGLIARI TROGU BRUNO 1983 QUAARTU S . E .  

MERE PAOLA 1 9 9 2  CAGLIARI 14 MANCONI FRANCESCO 1 9 9 2  SELARGIUS 1 0  

FERRARA MAURIZIO 1980 CAGLIARI 2 COCCO CARLA 1984 CAGLIARI 2 

MARINI ANDREA GIANCARLO 1 9 9 8  QUARTU S.E. 1 6  
1 9 8 0  
COSTANZA STELLINA 1980 CAGLIARI 1 984 
DESSI' LUCIA 1 9 8 1  CAGLIARI MANIGA GRAZIELLA 1985 QUARTUCCIU 

DELIS MARIA LUISA 1980 CAGLIARI PIRAS MARIA TERESA 1984 CAGLIARI 

SANNAROBERT0 1 9 98ASSEMINl19 COPPARONI ROBERTO 1 9 84 CAPOTERRA 

BAIRE MARILLA 1 9 84 CAPOTERRA 

1 9 8 2  PISANO IVANO 1984 SELARGIUS 

RATTU MARIO 1 9 9 7  CAGLIARI 1 5  MELE MARIA GRAZIA 1984 CAGLIARI 

PORCU GAVINO 1982 CAGLIARI PISCHEDDA ANGELA 1 9 84 CAGLIARI 

TODDE MARIA CARMEN 1 9 8 2  CAGLIARI CAMBARAU TONINO 1984 CAGLIARI 

VARGIU PIERLUIGI 1982 CAGLIARI SEDDA ANNA MARIA 1984 PIRRI 

CARLINI RAFFAELE 1988 CAGLIARI SPINA SALVATORE 1984 PIRRI 

ATZENI OVIDIO 1 9 9 8  MONSERRATO 1 7  DEDOLA GIOVANNI 1984 PIRRI 

FLORIS GIANLUCA 1984 CAGLIARI 

1 983 DETTORI NICOLA 1984 CAGLIARI 

MURGIA MARIA GRAZIA 1988 CAGLIARI SANNA GIORGIO 1 9 9 8  PIRRl 1 5  

D I  ROSA SERGIO 1983 CAGLIARI MORESCHI ADELMO 1984 CAGLIARI 

MONDINI PATRIZIA 1983 CAGLIARI CAPRA GUALTIERO 1 9 8 6  CAGLIARI 

CORDEDDU EMANUELA 1983 CAGLIARI ENNAS GIGLIOLA 1 9 84 CAGLIARI 

PILIA CARLO 1983 CAGLIARI FEDI ROBERTO 1 9 84 CAGLIARI 

MURGIA PIETRO 1983 OLZAI CAPRA LAILA 1 9 8 6  CAGLIARI 

PORCU PASQUINA 1983 CAGLIARI LAI SALVATORE 1984 CAGLIARI 

MAMELI RITA 83,86-89 CAGLIARI VACCA DIEGO 1 9 9 8  SAN SPERATE 1 5  
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LABIENI PAOLO 
CONCA CORRADO 

VALENTI ROBERTA 

SOGOS VALERIA 

OSANA MARIA ROSA 

SOLINAS LUIGI 

SABA GIORGIO 

BOlANNA MARIA 

ACQUAS ANTONIO 

CASTELLI LUIGI 

MEREU SILVIA 

1 9 8 5  
GAGLIARDI FABIO 

VARSI FRANCESCO 

1 9 8 6  
ERDAS VALERIA 

MASSIDDA GABRIELLA 

PITZIANTI IVANA 

OROFINO IDA 
VACCA MATTIA 
FRAU ROBERTO 

PISU FEDERICA 

SORKOWITZ DANIEL MARTIN 

PERCOPO LUISA 

SORCINELLI CORRADO 

PERRA MARIELLA 

MASTROBUONI GUSTAVO 

FLORIS PIERLUIGI 

CARIA GIAMPIETRO 

1 9 9 8  CAGLIARI 
1 9 9 7  CAGLIARI 

1988 CAGLIARI 

1984 CAGLIARI 

1984 QUARTU S .E .  

1 9 8 5  CAGLIARI 

1 9 84 CAGLIARI 

1 9 84 QUARTU S . E .  

1 9 8 5  CAGLIARI 

1 9 84 CAGLIARI 

1984 CAGLIARI 

1 9 8 5  CAGLIARI 

1988 CAGLIARI 

1988 CAGLIARI 

1 9 9 0  CAGLIARI 

1 9 9 1  QUARTU S . E .  

1 9 9 8  MONSERRATO 
1 9 9 8  MONSERRATO 
1988 ELMAS 

1986 CAGLIARI 

1986 CAGLIARI 

1986 CAGLIARI 

1 9 8 6  CAGLIARI 

1 9 8 7  MONSERRATO 

1 9 8 6  CAGLIARI 

1 9 8 6  CAGLIARI 

1 9 8 6  CAGLIARI 
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5 

4 

6 

1 3  
1 3  

PERRECCA MARIA BONARIA 

VACCA CLAUDIO 

ARGIOLAS LUIGI 

SAINAS MARIO 

TRUDU IGNAZIO 

1 9 8 7  
MULAS ROSANNA 

SEnDA ANTONELLO 

TROGU ANTONIO 
GHIRONI MARIA GRAZIA 

FANNI FRANCESCO 

CIREDDU CARLA 

PIRAS ANDREA 

LOSENGO DIONIGI 

TODDE PAOLO 

PETTA LICIA 

CINCOTTI GIUSY 

MARINI GIANFRANCO 

BIANCO LUIGI 

DEMURTAS MASSIMILIANO 

CARTA MAURO 

PINTUS ROBERTO 

CAMBONI MARCO 

LOI CRISTIANA 

LAI ANTONELLO 

SOl CLAUDIA 

LOI MASSIMO 

SCEMA LUIGI 

ARE SU EMANUELE 
CALABRO'STEFANO 
MASCIA GIORGIO 
PITZIANTI MARINELLA 

SERRA ANGELA 

LOCCI EMILIANO 

1 9 88 
SOGOS VALERIA 

MASCIA MAURO 

1 9 9 3  ASSEMINI 

1986 CAGLIARI 

1986 CAGLIARI 

1 9 8 6  CAGLIARI 

1989 CAPOTERRA 

1989 CAGLIARI 

1 9 8 7  CAGLIARI 

1 9 9 8  CAGLIARI 
1 9 8 7  QUARTU S.E .  

1 9 8 7  QUARTU S.E .  

1 9 8 7  CAGLIARI 

1989 CAGLIARI 

1 9 8 7  CAGLIARI 

1 9 8 7  QUARTU S .E .  

1 9 8 7  CAGLIARI 

1 9 8 7  CAGLIARI 

1 9 8 7  QUARTU S .E .  

1995  S .ta TERESA 

1 9 8 7  CAPOTERRA 

1 9 8 7  CAGLIARI 

1 9 8 7  CAGLIARI 

1 9 8 7  CAGLIARI 

1 9 8 7  CAGLIARI 

1 9 9 6  CAGLIARI 

1 9 8 7  CAGLIARI 

1 9 8 7  CAGLIARI 

1 9 9 5  CAGLIARI 

1 9 9 8  CAGLIARI 
1 9 9 8  CAGLIARI 
1 9 9 8  CAGLIARI 
1 9 8 7  QUARTU S .E .  

1 9 8 7  CAGLIARI 

1 9 8 7  SELARGIUS 

1988 CAGLIARI 

1988 SELARGIUS 

8 

1 

4 

1 2  

1 

1 

8 

1 2  
1 2  
1 2  



PANI MARCO 1988 CAGLIARI 

MANCA MARCELLO 1988 CAGLIARI 

LAI SALVATORE 1988 CAGLIARI 

CARA GIANFRANCO 1988 CAGLIARI 

ROSSI BARBARA 1988 CAGLIARI 

PORCU CINZIA 1988 TEULADA 

PINNA STEFANO 1988 CAGLIARI 

1 9 8 9  
DIANA SALVATORE 1989 GONNOSFANADIGA 1 

FERRELI LUCA 1989 NUORO 1 

BOY RENATO 1 9 9 6  CAGLIARI 8 

CABUA IGNAZIO 1 9 9 0  QUARTU S . E .  

PERRA ANNA RITA 1989 CAGLIARI 

CANNAS AMEDEO 1989 CAGLIARI 

CORDEDDA ATTILIO 1989 SELARGIUS 

SIAS ELISABETTA 1989 CAGLIARI 

PERRECCA MARIA BONARIA 1989 ASSEMINI 1 

DE MONTIS MASSIMILIANO 1 9 9 8  CAGLIARI 1 0  
MA SALA CRISTINA 1 9 9 8  CAGLIARI 1 0  I 

.,1 
1 9 9 0  
CALLEDDA SIMONETTA 9 3 , 9 7 - 9 8  CAGLIARI 5 ... :.J 
CAMBA STEFANIA 1 9 9 8  CAGLIARI 9 
DELL LISA 1 9 9 3  QUARTU S .E .  4 

CARDIA DANIELA 1 9 9 2  QUARTU S . E .  CAO GIUSEPPE 1 9 9 8  CAGLIARI 9 
FERRA ADELE 1 9 9 2  

\ 
CAGLIARI 1 9 9 1  

GHIGINO NICOLETTA 9 0 , 9 2 - 9 4  CAGLIARI PRETTI CINZIA 1 9 9 8  QUARTU S.E. 8 
COPPOLA MARGHERITA 1 9 9 0  CAGLIARI 

MASCIA BARBARA 1 9 9 4  NUORO 4 
RANIERI GAETANO 1 9 9 0  CAGLIARI 

CONGIU RAFFAELE 1 9 9 0  SELARGIUS 1 
VACCA ENZO (LIBORIO ) 1 9 9 2  OVODDA (NU) 
BO! SALVATORE 1 9 9 1  CAGLIARI 1 

COSSU ITALO 9 0 , 9 1 - 9 8  DOMUS DE MARIA 3 CONGIU LAVINIA 1 9 9 8  CAGLIARI 8 
MUSU ROBERTO 1 9 9 0  CAGLIARI 1 CONTU MAURO 1 9 9 8  CAGLIARI 8 
CINUS PAOLA 1 9 9 0  CAPOTERRA LALLAI ELEONORA 1 9 9 8  CAGLIARI 8 
ATZORI LUIGI 1 9 9 7  CAGLIARI DESSI' ATTILIO 1 9 9 8  SESTU 8 
ZONZA ALESSANDRA 1 9 9 4  CAGLIARI 

SIAS FRANCESCO 1 9 9 1  QUARTU S.E .  1 
SANJUST CARLA 1 9 9 0  CAGLIARI 1 ARDU GIUSEPPE 1 9 9 8  CAGLIARI 8 MURGIONI SAMUELE 1 9 9 8  PIRRI 9 

MUREDDU ANGELO 1 9 9 1  CAGLIARI 1 
MANCA STEFANO 1 9 9 0  CAGLIARI DE WAELE lO 1998 ULASSAI (NU) 8 

CAFFARELLIALESSANDRO 1 9 9 1  CAGLIARI 

BONGINI MASSIMO 1 9 9 1  SELARGIUS 

SCARAMUCCIA DO PIETRO 1 9 9 1  QUARTUCCIU 

MATTANA ANNA VITA 1 9 9 6  CAGLIARI 

TOLA ROBERTO 1 9 9 1  POSADA 

1 9 9 2  
CERUSICO CLAUDIO 1 9 9 8  CAGLIARI 
COCCO NICOLA 1 9 9 3  CAGLIARI 

DESSI' ROBERTO 1 9 9 7  CAGLIARI 

LOI SANDRO 1 9 9 8  PIRRI 
POPOLANO MAURO 1 9 9 2  CAGLIARI 

PUDDU FABRIZIO 1 9 9 2  CAGLIARI 

PRETTI CANDIDA 1 9 9 8  QUARTU S.E. 
MELLIS ADRIANA 1 9 9 2  CAGLIARI 

MELIS MICAELA 1 9 9 4  ELMAS 

DESSI' PATRIZIA 1 9 9 2  CAGLIARI 

CONTU FRANCA ANGELA 1 9 9 2  CAGLIARI 

SERRI ALBERTO 1 9 9 2  CAGLIARI 

VACCA PAOLO 1 9 9 2  CARDEDU (NU) 
CONCAS MERENZIANA 1 9 9 8  NURAGUS (NU) 
IBBA DANIELA 1 9 9 8  QUARTU S.E. 
CORONA SERGIO 1 9 9 2  CAGLIARI 1 

FILINDEU MARIA LETIZIA 1 9 9 8  NUORO 7 
!BBA VERUSKA 1 9 9 7  QUARTU S.E.  

POPOLANO SERGIO 1 9 9 2  CAGLIARI 
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MELIS LORENZA 
GODE L ALFREDO 
ORRU' CLAUDIA 
PITZALIS NICOLA 
ROSSINO LUISA 
CANNELLA ANTONELLO 
SICILIANO CARLA 

TURNO FRANCESCA 

1 9 9 3  
PROFETA PAOLO 
ARESU FILIPPO 
PUSCEDDU CARLA 

CONGIU ROBERTO 

GHIGINO NICOLETTA 

CERUSICO MARINELLA 

PlRAS MARCO 

PACIFICO EMANUELA 

GIORDANO IVANO 

PANZERI DARIO 

PORCEDDU MONICA 

DESOGUS FABIANA 

CABBOI NICOLA 
SAIU FABRIZIO 
VOZZELLA ALFREDO 

PINTORI PASCAL 
BARBERIa CRISTIANO 

FADDA MARIA TERESA 

FANNI ROBERTO 

TINU CATERINA 

COCCO ANGELA 

CAPPAI G. SALVATORE 

GUICCIARDI ENRICO 

SCARPARO SIMONA 

SADDI DONATELLA 

TODDE ANDREA 

PANI DANIELA 

ROMAGNANI ALESSANDRA 

CAIAZZA VALERIA 

1 9 9 4  
MASALA ALESSANDRO 

DESSI' GABRIELLA 

FALCONI CATERINA 

FALCONI GIOVANNA 

1 9 9 8  ASSEMINI 
1 9 9 8  QUARTU S.E. 
1 9 9 8  CAGLIARI 

7 
7 
7 

1 9 9 8  MONSERRATO 7 
1 9 9 8  CAGLIARI 7 
1 9 9 8  ELMAS 
1994 CAGLIARI 

1 9 9 3  CAGLIARI 

1 9 9 8  CAGLIARI 
1 9 9 8  CAGLIARI 
1 9 9 3  

1994 

1 9 9 3  

1 9 9 3  

1 9 9 3  

1 9 9 3  

1 9 9 3  

1 9 9 3  

1 9 9 3  

CAGLIARI 

CAGLIARI 

CAGLIARI 

CAGLIARI 

CAGLIARI 

SELARGIUS 

CAGLIARI 

QUARTU S . E .  

CAGLIARI 

1 9 9 5  CAGLIARI 

1 9 9 8  CAGLIARI 
1 9 9 8  PIRRI 
1 9 9 3  CAGLIARI 

1 9 9 8  CAGLIARI 
QUARTU S.E .  

CAGLIARI 

QUARTU S .E .  

CAGLIARI 

CAGLIARI 

QUARTUCCIU 

CAGLIARI 

7 

6 
6 

6 
6 
1 

6 
1 9 9 3  

1 9 9 3  

1 9 9 3  

1 9 9 3  

1 9 9 3  

1 9 9 3  

1 9 9 3  

1 9 9 7  

1 9 9 3  

1 9 9 6  

1 9 9 7  

1 9 9 3  

1 9 9 5  

CAGLIARI 5 

SETTIMO S. PIETRO 1 

1994 

1994 

1994 

1994 

MONSERRATO 

CAGLIARI 

CAGLIARI 

CAGLIARI 

CAGLIARI 

CAGLIARI 

DECIMOPUTZU 

DECIMOPUTZU 

4 

5 

GIRAU FEDELE MASSIMO 

MATTA GIUSEPPE 

USAI PATRIZIA 

ORONESU MARCO 

PIRAS ALBERTO 
MASCIA GIOVANNI 

DEFRAIA SILVIA 

PETROMILLI PAOLA 

PINNA MATTEO 

USAI ROSA 

VITTI MARCO 

FRANCESCHETTO EDDY 
CAPATA GIUSEPPE 

GARAU LORETTA 

PISANO ANDREA 

MUSCAS ANDREA 

SESSELEGO MAURO 

PISANO MARCO 
FRONTEDDU GIOVANNA 

NETTUNO IRENE 
ASPRONI MARCELLA 
CANNELLA PAOLA 

PUDDU MASSIMILIANO 

DE GIOANNIS BARBARA 

CASULA FABRIZIO 
MELIS PIERLUIGI 

1 9 9 5  
BUSIA ROBERTA 

DEPLANO SALVATORE 

DE SANTIS LUIGI 

LAI PAOLO 

LECCA ALESSANDRA 

MURA CLAUDIA 

PUDDU ANGELO 
PALA LUISA ANNA 
SITZIA NICOLA 
PIANI DANIELA 

FARCI CINZIA 
FADDA SANDRA 

LAI ANNARITA 

NEARCO CARLA 

MASALA MARCELLO 
SABA ALESSANDRO 
NETTUNO LORELLA 

1 9 9 6  
MARCUS ALESSIO 
SCANU MAURIZIO 

MANUNZA MARIA ANTONIETTA 

DI CESARE DAVIDE 

MELISANNA RITA 

MANTEGA MIRELLA 
LITTERA MARIA LETIZIA 
MELIS MARCELLA 

GHISU SERGIO 
MURGIA CRISTIANO 

BELFIORI MARIA MARCELLA 
MANDIS ALESSANDRO 
SGUALDINI LUCA 
NETTUNO GIOVANNI 
PISANU MARCELLO 
CADONI GIOVANNI 

LAI MARCELLA 

RITZU VALERIA 

1 9 9 4  ASSEMINI 

1 9 9 4  ASSEMINI 

1 9 9 5  CAPOTERRA 

1994 CAGLIARI 

1 9 9 8  FURTEI 
1994 SELARGIUS 

1 9 9 4  CAGLIARI 

1 9 9 4  CAGLIARI 

1 9 9 4  CAGLIARI 

1 9 9 4  OZIERI (SS) 
1 9 9 5  QUARTU S . E .  

1 9 9 8  QUARTU S.E. 
1 9 9 5  

1 9 9 4  

1 9 9 4  

1 9 9 4  

CAGLIARI 

PIRRI 

PIRRI 

CAGLIARI 

1 9 9 4  CAGLIARI 

1 9 9 8  PIRRI 
1 9 9 5  QUARTU S . E .  

1 9 9 8  CAGLIARI 
1 9 9 8  QUARTU S.E. 
1 9 9 6  CAGLIARI 

1 9 9 6  CAPOTERRA 

1 9 9 4  CAGLIARI 

1 9 9 8  CAGLIARI 
1 9 9 8  CAGLIARI 

1 9 9 5  

1 9 9 5  

1 9 9 5  

QUARTU S . E .  

CAGLIARI 

QUARTU S .E .  

1995  CAGLIARI 

1 9 9 5  CAGLIARI 

1 9 9 5  CAGLIARI 

1 9 9 8  CAGLIARI 
1 9 9 8  QUARTU S.E. 
1 9 9 8  CAGLIARI 
1 9 9 6  CAGLIARI 

1 9 9 8  CAGLIARI 
1 9 9 5  CAGLIARI 

1 9 9 5  CAGLIARI 

1 9 9 6  CAGLIARI 

1 9 9 8  CAGLIARI 
1 9 9 8  QUARTU S.E. 
1 9 9 8  CAGLIARI 

1 

5 

2 
5 

1 

5 
2 
5 
5 

1 

5 
5 

1 

4 
4 
4 

4 

1 

2 
4 
4 
4 

1 9 9 8  CARBONIA 3 
1 9 9 6  MARRUBBIU (OR) 1 

1 9 9 6  CAGLIARI 

1 9 9 6  SELARGIUS 

1 9 9 6  QUARTUCCIU 

1 9 9 8  CAGLIARI 
1 9 9 8  CAGLIARI 
1 9 9 6  CAGLIARI 

1 9 9 8  CAGLIARI 
1 9 9 6  CAGLIARI 

1 9 9 8  CAGLIARI 
1 9 9 8  CAGLIARI 
1 9 9 8  QUARTU S.E. 
1 9 9 8  CAGLIARI 
1 9 9 8  VILLAPUTZU 
1 9 9 6  PIRRI 

1 9 9 7  CAGLIARI 

1 9 9 8  CAGLIARI 

1 

3 

1 

3 
1 

3 
3 
3 
3 
3 

2 
3 



Soci rimasti iscritti al G .S .A .G .S .  per almeno 5 anni. Sono specificati gli anni di iscrizione, 
mentre sono riportate in grassetto le persone tuttora iscritte al Gruppo . 

CHESSA LUCHINO 2 1  BIANCO LUIGI 9 ORRU' CLAUDIA 7 

SCASSEDDU FRANCO 2 0  CAMBA STEFANIA 9 CARLINI MARCELLO 6 
SANNA ROBERTO 1 9  CAO GIUSEPPE 9 MEREU GABRIELLA 6 
MELONI GAVINO 18 MURGIONI SAMUELE 9 MURGIA MARIA GRAZIA 6 
MULAS GIOVANNI 18  BOY RENATO 8 PITZIANTI IVANA 6 
ATZENI OVIDIO 1 7  SCEMA LUIGI 8 PORCU PIERANGELO 6 
MARINI A. GIANCARLO 1 6  ARDU GIUSEPPE 8 PROFETA PAOLO 6 

PANI GABRIELA 1 6  CONGIU LAVINIA 8 ARESU FILIPPO 6 

LABIENI PAOLO 1 5  CONTU MAURO 8 PINTORI PASCAL 6 

SANNA GIORGIO 1 5  DESSI' ATTILIO 8 MATTANA ANNA VITA 6 
VACCA DIEGO 1 5  D E  WAELE l O  8 CABBOI NICOLA 6 

RATTU MARIO 1 5  LALLAI ELEONORA 8 SAIU FABRIZIO 6 

MEREU PAOLA 14 PRETTI CINZIA 8 IBBA VERUSKA 6 
SPIGA RENATO 14 ATZORI LUIGI 7 CALLEDDA SIMONETTA 5 

OROFINO IDA 1 3  CARLINI RAFFAELE 7 MAMELI RITA 5 
VACCA MATTIA 1 3  IBBA FRANCA 7 MASSIDDA GABRIELLA 5 
CONCA CORRADO 13  CANNELLA ANTONELLO 7 VALENTI ROBERTA 5 
TIRALONGO SEBASTIANO 1 2  CERUSICO CLAUDIO 7 ZONZA ALESSANDRA 5 
ARESU EMANUELE 1 2  DESSI' ROBERTO 7 PIRAS ALBERTO 5 

CALABRO'STEFANO 1 2  FILINDEU MARIA LETIZIA 7 PISANO MARCO 5 

MASCIA GIORGIO 1 2  GODEL ALFREDO 7 NETTUNO IRENE 5 

TROGU ANTONIO 1 2  IBBA DANIELA 7 CASULA FABRIZIO 5 
FLORIS ANTONELLO 1 1  LOI SANDRO 7 MELIS PIERLUIGI 5 

GHERARDINI M. SIMONETTA 1 1  MELIS LORENZA 7 ASPRONI MARCELLA 5 

MANCONI FRANCESCO 10 PITZALIS NICOLA 7 FRANCESCHETTO EDDY 5 

DE MONTIS MASSIMILIANO 1 0  PRETTI CANDIDA 7 SCARPARO SIMONA 5 
MASALA CRISTINA 10  IBBA FRANCA 7 PANI DANIELA 5 
LA! ANTONELLO 9 ROSSINO LUISA 7 

VADILONGA MICHELE 1 9 9 8  CAGLIARI 3 
PUSCEDDU ERMANNO 1 9 9 8  PIRRI 3 
1 9 9 8  
CALLEDDA SIMONETTA 1 9 9 8  CAGLIARI 

TOCCO SERGIO 1 9 9 8  MONSERRATO 

PIRAS MARIA GRAZIA 1 9 9 8  FURTEI 

ASIINI DANILO 1 9 9 8  SELARGIUS 1 

SECCI SANTINO 1 9 9 8  SEmMO S. PIETRO 1 

SARACINO ANNARELLA 1 9 9 8  QUARTU S .E .  

PROSDOCIMI ROBERTA 1 9 9 8  CAGLIARI 

MARRAS PATRIZIA 1 9 9 8  SESTU 

ANGIUS FABIO 1 9 9 8  QUARTU S . E .  

COLLU ALESSANDRO 1 9 9 8  CAGLIARI 

DEIANA MAURO 1 9 9 8  CAGLIARI 

TACCORI ROBERTA 1 9 9 8  PIRRI 

PIRODDA ELISABETTA 1 9 9 8  CAGLIARI 

CABIDDU GIAMPIERO 1 9 9 8  CAGLIARI 



, I , 

a cura di lo De Waele e Renato Spiga 

Lo Spano e il catasto 
le  grotte messe al Catasto dal G.S.A.G.S. 1 9 7 6- 1 9 9 8  

In questo elenco sono state inserite le 183 grot­
te messe a Catasto nel periodo 1976 -1998  dai 
soci del Gruppo Speleo-Archeologico "Giovanni 
Spano " .  Si tratta non solo di nuove grotte cata­
state per la prima volta, ma anche di aggiorna­
menti catastali di grotte conosciute da tempo; 
questi aggiornamenti sono stampati in corsivo . 
Per alcune grotte il compilatore della scheda fa 
parte di un'altra associazione speleologica con la 
quale abbiamo collab orato nel passare degli 
anni. Queste grotte sono state evidenziate da 
un asterisco, poiché le maggiori informazioni su 
queste grotte non sono disponibili al Gruppo ma 
sono rimaste in possesso dei compilatori. Si pre­
cisa che i gruppi con i quali abbiamo avuto que­
sto rapporto di collaborazione sono lo Speleo 
Club Oristanese, l'Unione Speleologica Cagliarita­
na, il Centro Speleologico Cagliaritano , il Gruppo 
Ricerche Ambientali Dorgali, il Gruppo Speleo­
Archeologico "Nino Businco"  Ulassai, lo Speleo 
Club Domusnovas, il Centro Studi Ipogei Specus 
Cagliari, il Gruppo Grotte Ogliastra, il Truma 
Arkeo Guturulugia di Thiesi, lo Speleo Club Olie­
na, lo Speleo Club Cagliari, il Gruppo Grotte CAI 
Cagliari e l'Organizzazione Speleologica Modene­
se Sottosopra. 

1 0  SA/CA 81 SA/CA 
BONARIA GROTTA DI SAN GIOVANNI GROTTA DI 
Cagliari Domusnovas 

41 * SA/CA 8 6 *  SA/NU 
FROIXEDDU GROTTA TAQUISARA 
Villamassargia GROTTA DI 

Gairo 
63 SA/NU 
GOlGO VORAGINE DEL 100 SA/NU 
Baunei CARCARAGONE INGHIOTTITOIO DI 

Baunei 
7 0 *  SA/NU 
ORROLI GROTTA DI 1 0 5  SA/NU 
Osini BENTU GROTTA DI SU 

Oliena 
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1 0 6  SA/NU 
BAllAS S'ISTAMPU DE SAS 
Oliena 

1 2 9  SA/CA 
SANT'AINTROXIA GROTTA DI 
Iglesias 

1 3 0  SA/CA 
SANTA VITA GROTTA DI 
Iglesias 

1 3 2 *  SA/CA 
MONTE MODDITZI GROTTA DI 
Villamassargia 



1 3 3 *  SA/CA 
CONCALI GROTTA DI SU 
Uta 

1 3 5 *  SA/CA 
SAN MICHELE GROTTA DI 
Cagliari 

1 4 5  SA/CA 
COCCO GROTTA DI 
San Nicolò Gerrei 

148*  SA/CA 
GOSPURU GROTTA 
Armungia 

1 64 *  SA/CA 
CORONGIU MAIORI SA SPELUNCA DE 
Silius 

1 7 6 *  SA/CA 
PALA IS OLLASTUS GROTTA DI 
Santadi 

2 1 9  SA/NU 
ANGHIDDAI SA NURRA 
Baunei 

2 2 9 *  SA/CA 
GUTTURU PALA GROTTA DI 
Fluminimaggiore 

2 3 1  SA/CA 
CUCCURU TIRIA GROTTA DI 
Iglesias 

2 4 2 *  SA/OR 
MUSCIONE STUNNU 
SU STAMPU DE 
Asuni 

2 5 8  SA/CA 
PILI GROTTA DI 
Iglesias 

304 SA/NU 
MAMMUCONE GROTTA DI SU 
Urzulei 

3 0 6  SA/CA 
ACQUA GROTTA DELL' 
Iglesias 

308 SA/CA 
SCALETTE GROTTA DELLE 
Iglesias 

3 2 7  SA/CA 
STREXIU GRUTTA DE SU 
Domusnovas 

400 SA/NU 
BADU LITTOVOTTA NURRA 
Urzulei 

4 1 0 *  SA/NU 
CUlLE TODDEITTO NURRA 
Dorgali 

4 1 8  SA/NU 
PELLEGRINO SUPERIORE 
GROTTA DEL 
Baunei 

4 1 9  SA/NU 
PELLEGRINO INFERIORE 
GROTTA DEL 
Baunei 

420 SA/NU 
FESSURA GROTTONE DELLA 
Baunei 

4 2 2  SA/NU 
MANGALISTRU SU TUFU DE 
Baunei 

423  SA/NU 
DODOVORGIA NURRA 
Baunei 

454 SA/NU 
CANALE GROTTA DI SU 
Baunei 

455  SA/NU 
FUNTANA TENTINOLÉ 
GROTTA DI 
Baunei 

4 6 5  SA/NU 
USALA SA BRECCA 'E 
Osini 

467  SA/NU 
MONT'ARBU SA BRECCA 'E 
Tertenia 

468 SA/NU 
SCALA S'OGLIASTRU POZZO DI SA 
Tertenia 

4 9 2 *  SA/CA 
FORCONERA INGHIOTTITO IO 
Fluminimag giore 

509 SA/CA 
LAGO GROTTA DEL 
Iglesias 

5 1 0  SA/CA 
PUDDU POZZO 
Iglesias 

5 3 2  SA/NU 
FINESTRA DI GOLORITZÈ 
GROTTA DELLA 
Baunei 

542 SA/CA 
CORRIDOIO GROTTA DEL 
Domus De Maria 

549*  SA/NU 
ARMIDDA GROTTA S' 
Osini 

5 5 5  SA/NU 
MONTE ARBU VORAGINE DI 
Tertenia 

5 6 9 *  SA/CA 
CALDA DIACLASI 
Silius 

5 7 0 *  SA/CA 
PROMOZIONE SUL CAMBO 
Silius 

584 SA/NU 
ORGOLESU SU DISTERRU 
Orgosolo 

600 SA/CA 
CASA ANGlO I GROTTA DI 
Iglesias 

6 2 0  SA/CA 
CUCCURU IS PIRAS 
GROTTA PRIMA DI 
Iglesias 

6 2 2  SA/CA 
ROVO GROTTA DEL 
Iglesias 

647 SA/CA 
CRANI GROTTA DEI 
Iglesias 

650 SA/CA 
CORONGIU DE MARI 
GROTTA SESTA DI 
Iglesias 

6 5 1  SA/CA 
TORPADO GROTTA DEL 
Iglesias 

660 SA/NU 
LECORCI GROTTA DI 
Ulassai 

6 7 5  SA/CA 
S'EGA SA GRUTTA 
Masainas 

687 SA/NU 
TERRENA GRUTTA 
Ulassai 

6 9 1  SA/NU 
BATTISTA PIRAS NURRA DE 
Baunei 
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6 9 2  SA/NU 7 2 4  SA/CA 1 008* SA/NU 
PORCELLINO GROTTA DEL PUNTA MANNA GROTTA DI BACCHERUTTA GROTTA 
massai Furtei Baunei 

694 SA/NU 7 2 7  SA/NU 1 009 SA/CA 
MARRONIS BRECCA DE IS CHILLOTTIS GRUTTA DE IS SBARRA GROTTA DELLA 
massai massai Iglesias 

700 SA/NU 7 2 8  SA/NU 1054 SA/CA 
BACU MUDALORO FOXI 'E S'ABBA GROTTA DOMU S'ORCU GROTTA SA 
INGHIOTTITOIO DI massai Domus De Maria 
Baunei 

7 3 0  SA/NU 1 1 04 SA/NU 
7 0 1  SA/NU FUNTANA TRODORI RISORGENTE DI PUNTA SA PRUNA GROTTA DI 
SARDAPHAENOPS POZZO DEI 
Baunei 

massai Orgosolo 

7 6 1  * SA/NU 1 1 06 SA/NU 
705 SA/NU CORROGA SU FOSSU 'E SCALA ILIGE POZZO DI 
S E RRA C U N G I A D A  P O Z Z O  N E L  Nurri Baunei 
BOSCO DI 

I l , 
Baunei 7 7 1  SA/NU 1 1 07 

GRILLO GROTTA DEL SA/N9' 
706 SA/NU Tertenia OLCOE RISORGENTE DI 
SERRA CUNGIADA NURRA DI Baunei 
Baunei 7 7 2  SA/NU 

GIOGADORGIU GRUTTA DE SU 1 1 08 
708 SA/NU Tertenia SA/NU ' I , L1SPEDDA GROTTA TESULALI RISORGENTE DI 
Baunei 8 1 2  SA/CA Baunei 

P U N TA F I L I P P E D D U  D I A C L A S I  1 1 2 1  SA/CA 
709 SA/NU PRIMA DI RADICE GROTTA DELLA 
BACU MUDALORO Villamassargia Iglesias 
GROTTONE OVILE DI 
Baunei 8 2 1  SA/CA 1 1 3 7  SA/NU 

P U N TA F I L I P P E D D U  D I A C L A S I  LOLLOVE VORAGINE D I  
7 1 0  SA/NU SECONDA DI Orgosolo 
SARTAINOSTI GROTTONE OVILE Villamassargia 
Baunei 1 1 3 8  SA/NU , 

828 SA/CA PUNTA LETZO POZZO PRIMO DI 
7 1 1  SA/NU P U N TA F I L I P P E D D U  D I A C L A S I  Baunei 
MYOTIS GROTTA TERZA DI 
Baunei Villamassargia 1 1 3 9  SAJNU 

8 3 5  SA/CA GILLOVE NURRA 'E 
7 1 4  SA/NU CIBIXIA GROTTA DE SA Baunei 
CROCE GROTTA DELLA Villamassargia 
Baunei 1 1 40 SA/NU 

862  SA/CA GIOGADORGIU NURRA 'E 
7 1 5  SA/NU MANNOLIONI GROTTA Baunei 
JANAS GRUTTA DE IS Villamassargia 
massai 1 1 4 1  SA/NU 

863 SA/CA UGHETTA GROTTA 
7 1 6  SA/NU VASSENNA GROTTA Baunei 
PALLINI GROTTA DEI Villamassargia 
Baunei 1 2 1 7  SA/NU 
7 1 9  SA/NU 902 SA/CA CALA LUNA GROTTA DECIMA DI 
MANGALISTRU GROTTONE DI T O R R E  D I  C A P O  M A L FATA N O  Dorgali 
Baunei GROTTA 

Teulada 1 2 1 8  SA/NU 
7 2 0  SA/NU BADU L1TTOVOTIA NURRA SECONDA 
FELCI GROTTA DELLE 9 7 3  SA/SS Urzulei 
Baunei CIPREA GROTTA 

Alghero 1 2 2 5  SA/NU 
7 2 3  SA/NU FRUNCU NIEDDU GROTTA DI 
NINO BUSINCO GROTTA 984 SA/NU Dorgali 
Osini PUNTA LOLLOINE POZZETTO DI 

Orgosolo 
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1 2 5 3  SA/NU 
MERGHIS GROTTA 
Baunei 

1 3 00 SA/NU 
CRABILIS GROTTA 
Isili 

1 3 2 7  SA/CA 
SENZARIA GROTTA 
Domus De Maria 

1 3 3 4  SA/NU 
CUADDU SA FORRADA DE SU 
Isili 

1 3 3 5  SA/NU 
PIGNA POZZO DELLA 
Osini 

1 4 2 2  SA/NU 
CASCU SA BRECCA 'E SU 
Osini 

1 4 2 3  SA/NU 
CANCELLO GROTTA DEL 
Iglesias 

1424  SA/CA 
PUNTA SU PIROI POZZO DI 
Domus De Maria 

1 4 2 5  SA/CA 
ZIPPIRAXIU DIACLASI SU 
Teulada 

1 4 2 6  SA/CA 
GIOVANNI MELIS SA PERDA DE 
Teulada 

1 4 2 7  SA/CA 
SARRIDELAXIU GROTTA DE 
Domus De Maria 

1428  SA/CA 
ORBAI GROTTA PRESSO 
LA SORGENTE DI 
Domus De Maria 

1 4 2 9  SA/CA 
BIFIDA GROTTA 
Domus De Maria 

1430 SA/CA 
TENTIONARGIU POZZETTO DE SU 
Domus De Maria 

143 1 SA/NU 
LECCIO GROTTA DEL 
J erzu 

1 4 3 2  SA/NU 
UNGUL'E FERRU SU SCOFFU 'E 
J erzu 
1 4 3 3  SA/NU 
UNGUL'E FERRU GROTTONE DI 
J erzu 

1434 
SA/CA 
QUATTRO COLONNE GROTTA DELLE 
Domus De Maria 

1 4 3 5  SA/CA 
SENTIERO DIACLASI DEL 
Domus De Maria 

1 4 3 6  SA/CA 
SCALPELLINO POZZETTO DELLO 
Domus De Maria 

143 7 SA/CA 
LASTRONE GROTTA DEL 
Domus De Maria 

1438  SA/CA 
LA PRIMA GROTTA 
Domus De Maria 

1 440 SA/CA 
THEO POZZO 
Domusnovas 

1 4 5 3  SA/NU 
CALA LUNA GROTTA NONA DI 
Dorgali 

1 4 6 3  SA/NU 
ERRITZO NURRA 
Baunei 

1 4 6 6  SA/NU 
PREDARGIU SUTTATERRA DE SU 
Urzulei 

1469  SA/CA 
LURDAGU SU FOSSU DE 
Teulada 

1 4 7 5  SA/NU 
STRADA GROTTA DELLA 
Urzulei 

1 4 7 9  SA/NU 
VERGINE GRUTTA 
Osini 

1 480 SA/NU 
PULIGI GRUTTA SU 
Osini 
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1 5 7 8  SA/SS 
FARO DI CAPO TESTA GROTTA DEL 
Santa Teresa 

1 582 SA/CA 
BINGO GROTTA 
Iglesias 

1 589 SA/CA 
ROCCA GRAVELLUS 
GROTTA SECONDA DI 
Teulada 

1 59 5  SA/CA 
ROCCA GRAVELLUS GROTTA DI 
Santadi 

1 6 2 2  SA/CA 
ROCCA GRAVELLUS GROnA TERZA DI 
Teulada 

1 688* SA/CA 
PORCINO POZZO 
Fluminimag giore 

1 7 70*  SA/CA 
PUNTA ROSMARINO GROTTA DI 
Fluminimag giore 

1 7 7 4  SA/CA 
TUPPADA DIACLASI 
Domus De Maria 

1 7 7 5  
SA/CA 
ORBAI INGHIOTTITOIO DI 
Domus De Maria 

1 8 1 4  SA/NU 
M O N T E  U N N O R O  V O R A G I N E  
SECONDA DI 
Urzulei 

1 8 1 5  SA/NU 
PUNTA ISPIGNADORGIU DIACLASI 
DI 
Urzulei 

1 83 7 *  SA/CA 
FROIXEDDU GROTTA SECONDA DI 
Villamassargia 

1 840 SA/CA 
CAPUT ACQUAS SORGENTE DI 
Villamassargia 

1844* SA/CA 
ENEA GROTTA DI 
Carloforte 

1845*  SA/CA 
PUNTA SA XITTA GROTTA DI 
Carloforte 

1 8 4 6 *  SA/CA 2075  SA/NU 
PUNTA DELLE COLONNE GROTTA COCCI GROTTICELLA DEI 
PRIMA DI Gairo 
Carloforte 

1 8 4 7 *  SA/CA 
P . TA D E L L E  C O L O N N E  G R O T TA 
SECONDA DI 
Carloforte 

1 848* SA/CA 
PUNTA DE LLE COLONNE GROTTA 
TERZA DI 
Carloforte 

1849*  SA/CA 
COLONNE GROTTA PRIMA DELLE 
Carloforte 

1850*  SA/CA 
COLONNE GROTTA SECONDA DELLE 
Carloforte 

1 8 6 5 *  SA/CA 
GOSPURU SU PITTIOLU DE 
Armungia 
1 8 6 8 *  SA/CA 
CORONGIU MAIORI RUTTA DE 
Silius 

1 8 6 9 *  SA/CA 
CORONGIU MAIORI STAMPU DE 
Silius 

1 8 7 3  SA/NU 
ORGOVÒ POZZO DI 
Baunei 

1874  SA/NU 
ORGOVÒ POZZO SECONDO DI 
Baunei 

1 885  SA/NU 
GENNA CUCCURREDDU POZZO DI 
Baunei 

1 889 SA/NU 
FELCI GROTTA DI FRONTE ALLE 
Baunei 

1 988 SA/NU 
CODULA ILUNE SISTEMA CARSICO 
DELLA 
Urzulei 

1 9 9 7  SA/NU 
S'ENI PIDARGIU INGHIOTTITO IO DI 
Baunei 

1 9 9 9 *  SA/NU 
CORREBOI GROTTA DI 
Fonni 

2 1 3 9  SA/NU 
FUNTANA FRIOROSA RISORGENTE DI 
Isili 

2 1 40 SA/NU 
CONCA MANNA GROTTA SOPRA SA 
Isili 

2 1 4 1  SA/NU 
MANDRA POZZO SECONDO DI SA 
Isili 

2 2 6 5  SA/CA 
FLORES GROTTA DE SES 
Masainas 

2287  SA/CA 
PANNELLO POZZO DEL 
Buggerru 

2 3 4 1  SA/SS 
TRULLIUS TUMBA 'E 
Lula 

2349 SA/NU 
FRANA CONCREZIONATA GROTTA 
SECONDA 
Gairo 

2 3 5 0  SA/NU 
MACIGNO GROTTA DEL 
Gairo 

2 3 5 1  SA/NU 
CALLELEDDU GRUTTA DE SU 
Gairo 

2 3 5 2  SA/NU 
VASCHETTE GROTTA DELLE 
Gairo 

2 3 5 3  SA/NU 
CAPTAZIONE GROTTA SOPRA LA 
Gairo 

2 3 5 4  SA/NU 
FRANA CONCREZIONATA GROTTA 
PRIMA 
Gairo 
2 3 6 6  SA/NU 
PASSU MALU GROTTA PRIMA DE SU 
Oliena 

2 3 6 7  SA/NU 
PASSU MALU GROTTA S E C O NDA 
DE SU 
Oliena 
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a cura di lo De Waele e Renato Spiga 

Pubblicazioni dei soci 
Indice per autori (aggiornato a dicembre 1 9 9 8) 

Premessa 
Sono passati più di vent'anni dalla nascita del 
Gruppo Speleo-Archeologico "Giovanni Spano" 
e molte esplo razioni fanno ormai parte del 
nostro passato . Le nostre esperienze ed i nostri 
studi hanno condito le pagine di diverse pub­
blicazioni, scientifiche e non, in primo luogo 
della nostra piccola creatura "Anthèo",  prima 
rivista poi  b ollettino , ma anche di stampe 
regionali (Speleologia Sarda, Nurras, Sardegna 
Speleolo gica ,  Muschio Selvaggio ) , nazionali 
(Speleologia) ed internazionali (International 
Caver, Spelerpes) . Nella presente lista si è ten-

tato di riassumere questa nostra attività edito­
riale nel periodo 1976-1998 :  gli Autori (i nostri 
soci sono messi in grassetto ) vengono elencati 
in ordine alfabetico; nel caso di più scriventi la 
citazione per esteso è stata riportata solo una 
volta, mentre i rimandi alfabetici degli altri 
Autori-soci fanno riferimento alla medesima 
(es. Scasseddu F. , vedi Aresu E., 1 993 ) . 
Per qualsiasi informazione su queste pubblica­
zioni il lettore può contattare la biblioteca del 
Gruppo  che si trova in Via Malfidano 1 7  -
0 9 1 2 1  Cagliari . 

Alb a 1 . ,  De Waele J . ,  Grafitti G . ,  
Pisano M., Spiga R .  ( 1 9 9 6 )  - L e  grot­
te e il carsismo di Corongiu de Mari 
(Iglesias, Sardegna sud -occidentale ) .  
Monografia di Anthèo 5 ,  8 8  p .  
Ardau F.,  Bianco L., D e  Waele J.  (1994) 
- Proposta di valorizzazione turistica del 
Tacco di massai (Sardegna centro-orien­
tale) .  Atti del Convegno sulle Aree Car­
siche: prospettive sulla tutela e lo svi­
luppo economico dei territori carsici, 
Nuoro 28 aprile-l maggio 1994. 
Ardau F. , Bianco L., De Waele J ., Ver­
nier A. ( 1 9 9 3 )  - Studio dell'idrogeolo­
gia e caratterizzazione idro chimica 
delle acque del Tacco di massai (Sar­
degna centro-orientale) .  Atti del III 
Convegno Nazionale dei Giovani Ricer­
catori di Geologia Applicata, Potenza 
28-30 ottobre 1 9 9 3 .  
Aresu E.  ( 1 9 9 3 )  - L a  pratica del Tor­
rentismo . Bollettino di Anthéo 1, pp .  
2 1 - 2 2 .  
Aresu E.,  Autelitano A . ,  Calabrò S.,  

Pani G., Scema L. ( 1 9 94) - El FundiUo 
di El Ocote. La speranza è l'ultima a 
morire. Speleologia 30 ,  p p .  77-83 . 
Aresu E . ,  Scasseddu F. , Trogu A .  

( 1 9 9 3 )  - Attività della scuola speleolo­
gica del Gruppo.  Bollettino di Anthéo 
1, pp. 2 3 - 2 6 .  
Atzeni W. , Balia R . ,  Bianco L . ,  Deidda 

G.P. ,  De Waele J., Vernier A. ( 1 9 9 2 )  -
Prime ipotesi sulla continuità idrogeo­
logica tra il massiccio del Monte Mar­
g anai e gli affioramenti carbonatici 
della Piana del Cixerri. Atti del II Con­
vegno Nazionale dei Giovani Ricerca­
tori di Geologia Applicata, Viterbo 28-
3 1  ottobre 1 9 9 2 .  
Atzori L . ,  Bartolo G . ,  Lecis A . ,  Mur­

gioni S. ( 1 9 9 2 )  - La Grotta di Taquisa­
ra. 14 p .  
Bartolo G . ,  Bartolo M . ,  Murgioni S . ,  

Rattu M. ( 1 9 9 2 )  - Nuove grotte p e r  il 
Catasto. 22 p .  
Bartolo G. ,  Buschettu T. , De Montis M., 

Muzzetto G.F. (1990)  - Nuove scoperte 
a Gutturu Pala. Speleologia 2 2 ,  p . 6 5 .  
B artolo G . ,  Buschettu T. , Muzzetto 
G . F. ,  Rattu M., Sulis G .  ( 1 9 9 2 a )  -
Esplorata la grotta di Corr'e Boi. Spe­
leologia 26, pp. 68- 6 9 .  
B artolo G . ,  G i o r d a n o  L,  Rattu M .  

( 1 9 9 3 a ) - E s p l o r a t e  le  G r o t t e  di  
Gospuru. Speleologia 28,  pp.  83 -84. 
B artolo G . ,  Murgioni S., Rattu M. 

( 1 9 9 1 )  - Le Grotte di Punta Rosmarino 
(Fluminimaggiore ) .  14 p .  
B artolo G . ,  Rattu M .  ( 1 9 9 1 a) - L e  
Grotte d i  Gospuru (Armungia) . 1 3  p .  
Bartolo G . ,  Rattu M. ( 1 9 9 3 )  - Nuove 
grotte per il Catasto.  Speleologia 28,  
pp. 82-83 . 

B ar t o l o  G . ,  Rattu M . ,  l a n d a  G .  
(1993b)  - Altre grotte per il Catasto . 
Speleologia 2 9 ,  pp.  94-9 6 .  
B ar t o l o  G . ,  Rattu M . ,  l a n d a  G .  
( 1 9 9 3 c) - L e  grotte di Corongiu Majori 
(Silius) .  22 p .  
Bartolo G . ,  Rattu M . ,  landa G.  ( 1 9 94) 
- mteriori grotte per il Catasto . Spe­
leologia 30 ,  p p . 1 18-1 1 9 .  
Bartolo G . ,  Rattu M . ,  landa G. ( 1 9 9 5 )  
- S u  Fossu ' e  Corroga.  Speleologia 3 3 ,  
p . 9 1 .  
Bianco L. ( 1 9 9 3 )  - Le pubblicazioni 
del G .S .A.G.S .  dal 1 9 84 ad oggi . . .  Bol­
lettino di Anthéo 1, pp .  3-4.  
Bianco L. ( 1 9 9 3 )  - La Grotta del Faro 
di Capo Testa. Bollettino di Anthéo 1 ,  
pp .  5 - 6 .  
Bianco L .  ( 1 9 9 3 )  - S . O.S .  S u  Gologone. 
Sardegna Speleologica 4, pp. 19-2 5 .  
Bianco L .  ( 1 9 9 3 )  - S u  Palu: finalmente 
Sa Ciedda! Speleologia 28,  pp.  84-85 .  
Bianco L. (1993)  - mtime novità da 
Corongiu de Mari. Speleologia 28,  pp .  
85-86 .  
Bianco L. ( 1 9 94) - Raccolta dati sulle 
grotte chiuse o con accesso regola­
mentato. Sardegna Speleologica 5 ,  pp. 
5 1 - 5 2 .  
Bianco L.  ( 1 9 9 4)  - A r e e  carsiche e 
p otenzialità di sviluppo del turismo 
speleologico .  in Il Parco del Gennar-
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gentu: prospettive di svilupp o ,  p p .  
1 9 3 -204. 
Bianco L. ( 1 9 9 5 )  - Grotte turistiche e 
monitorag gio ambientale. Sardegna 
Speleologica 7 ,  pp.  5 1 - 5 2 .  
Bianco L.  ( 1 9 9 5 )  - Aree carsiche e 
potenzialità di sviluppo del Turismo 
speleologico .  Parco del Gennargentu: 
Prospettive di Sviluppo,  pp. 1 9 3-204.  
Bianco L. ( 1 9 9 5 )  - Rapporti tra strut­
ture g e o lo giche e idrostrutture in 
ambiente carsico co stiero ( Golfo di 
Orosei, Sardegna) . Tesi di Dottorato di 
Ri c e r c a  in I n g e g n e r i a  G e o l o g i c o ­
Ambientale, 1 9 8  p .  
Bianco L . ,  Chessa L . ,  De Waele J . ,  
Naseddu A. , Sanna F .  ( 1 9 9 2 )  - L e  ten­
tazioni di San Giovanni. Speleologia 
26, pp.  1 6 - 2 l .  
Bianco L . ,  De Montis M . ,  De Waele 

J. ( 1 9 94) - La Grotta di Su Strexiu. 
Speleologia 30 ,  pp .  1 19 - 1 2 0 .  
Bianco L.,  De Waele J .  ( 1 9 9 2a) - I 
Tacchi dell'O gliastra. Speleologia 2 6 ,  
p p .  6 5 - 6 6 .  
B i a n c o  L . ,  D e  Waele J .  ( 1 9 9 2 b )  -
Supramonte di Baunei. Speleologia 2 6 ,  
6 6 - 6 7 .  
Bianco L . ,  De Waele J .  ( 1 9 9 2 c) - Il 
Sistema carsico di Corongiu de Mari. 
Speleologia 2 6 ,  pp. 67-68 .  
Bianco L., De Waele J .  ( 1 9 9 2 d) - Il 
Monte Tisiddu e il Tacco di Ulassai. 
Monografia di Anthéo 1 ,  24 p. 
Bianco L., De Waele J.  ( 1 9 9 2e) - La 
sorgente di Caput Acquas. Sarde gna 
Speleologica 2 ,  pp .  24- 2 5 .  
B i a n c o  L . ,  D e  Waele J .  ( 1 9 9 2 f) -
G .S .A.G.S .Cagliari, Attività 1 9 9 2 .  Sar­
degna Speleologica 2, p . 3 8 .  
Bianco L . ,  De Waele J.  ( 1 9 93 a) - Spe­
leologia nel territorio di Ulassai. Bol­
lettino di Anthéo 1, pp. 7 - 9 .  
B i a n c o  L . ,  D e  Waele J .  ( 1 9 9 5 a )  -
Attività del  G . S . A . " G . S p a n o "  ( C a ) : 
1 9 9 3 - 1 9 9 5 .  Speleologia 3 2 ,  p . l l 0  
Bianco L . ,  De Waele J . ,  Vacca D . ,  

Vacca M .  ( 1 9 9 2 g )  - S p eleologia nel 
Supramonte di Orgosolo . Monografia 
di Anthéo 2, 20 p .  
Bianco L . ,  D e  Waele J . , Vacca D .  

( 1993b)  - I n  attesa dei "grandi nume­
ri" : Su Disterru Orgolesu! Speleologia 
28, pp. 1 6 - 1 9 .  
Bianco L., Fancello L. ,  Loru R .  ( 1 9 9 3 )  -
Superato il secondo sifone di Sa Ciedda! 
Sardegna Speleologica 3, pp. 15-2l .  
B i a n c o  L. ,  F a n c e  110 L . ,  Loru R . ,  
Mucedda M .  ( 1 9 9 2 )  - La grotta di S'Er­
riu Mortu. Sardegna Speleolo gica 1 ,  
p p .  3 - 1 0 .  

Bianco L . ,  Pani G .  ( 1 9 9 0 )  - Cavità di 
Santu Lemu. Speleologia Sarda 7 3 ,  pp.  
6-10.  
Bianco L. (vedi Atzeni W. , 1 9 9 2 )  
Bianco L. (vedi Ardau F. , 1 9 9 3 )  
Bianco L. (vedi Ardau F. , 1994)  
Calabrò S. (1993)  - Spedizione Rio La 
Venta 1 9 9 1 ,  Chiapas-Mexico .  Bolletti­
no di Anthéo 1, p . 14. 
Calabrò S. ( 1 9 9 3 )  - Nasce una nuova 
sede dello "Spano" . .  . in Messic o !  Bol­
lettino di Anthéo 1 ,  pp . 1 5 - 1 6 .  
Calabrò S. ,  Scema L. ( 1 9 94) - Con­
suntivo di una spedizione. Sardegna 
Speleologica 6 ,  p . 4 3 .  
Calabrò S. (vedi Aresu E. ,  1 9 9 4 )  
Camba S. ( 1 9 9 5 )  - Grotta, acqua, spe­
leosubacquea. La nostra storia. Bollet­
tino di Anthéo 2, pp. 3 0 - 3 l .  
C a mb o n i  G . ,  C h e s s a  L . ,  S c u t o  A .  
( 1 9 8 6 )  - N e l  p aradiso verde arrivano 
bitumi e mattoni. Nell'attesa di una 
legge che tuteli la speleologia. Urzu­
lei: il Supramonte lo difendiamo noi. 
C o dula di Luna g i u n g l a  d ' a s falto . 
Unione Sarda 28 luglio 1 9 8 6 ,  p . 8 .  
Capra G. ( 1 984) - Trekking : l a  Gola di 
Gorroppu. Anthéo O, pp .  24- 2 5 .  
C a p ra G .  ( 1 9 8 5 )  - O t t o  g i o rni in 
Supramonte. Anthéo 1 ,  pp .  24- 3 3 .  
Capra G. ,  Ennas G.  ( 1 9 8 6 )  - Badu e 
S'Eni (Il guado del tasso) . Anthéo 2 ,  
pp .  1 6 - 2 2 .  
Capra L . ,  Sollai M. ( 1 9 8 5 )  - L a  dolina 
di "Su Sercone":  un gioiello del Supra­
monte. Anthéo 1, pp .  8-9 .  
Capra L., Sollai M .  ( 1 9 8 6 )  - I l  Castel­
lo di Medusa. Anthéo 2, pp. 3 6 - 3 7 .  
Capra L. ,  Sollai M.  ( 1 9 8 7 )  - Monte 
Arei : l a  m o n t a g n a  d e l l ' o r o  n e r o . 
Anthéo 3, pp .  1 5 - 1 6 .  
Carlini R . ,  Murgia M.G.,  Scasseddu 

F. ( 1 987)  - 7 0  nel Sulcis La voragine 
di "Lurdagu". Anthéo 3, pp. 3 0 - 3 2 .  
Casale A . ,  De Waele J . ,  Grafitti G . ,  
Scema L. ( 1 9 9 3 )  - La g r o t t a  di Su 
Mamucone. Sardegna Speleolo gica 4 ,  
pp .  12-18 .  
Castellani V. , Pani G. (1995)  - Filikte­
pe :  a step toward underground towns. 
Opera Ipogea 1, pp. 5 3 - 6 7 .  
Chessa A. ( 1 9 8 6 )  - Chia: u n  fascino 
che scompare. Anthéo 2, pp. 7 - 9 .  
Chessa L. (1980)  - Sardegna Speleolo­
gica. Baratto 2 6  settembre 1980,  p . l l  
Chessa L.  ( 1 9 8 0 )  - Grotte i n  Sarde­
gna: p atrimonio da tutelare. Unione 
Sarda 9 dicembre 1980.  
Chessa L. ( 1 9 8 3 )  - Convegno: le  acque 
sotterranee dell'Iglesiente. Speleologia 
Sarda 47, pp. 1 0 - 1 2 .  
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Chessa L.  ( 1 9 8 3 )  - Sas Ballas :  una 
nuova realtà a Lanaitto.  Sp eleologia 
Sarda 47,  pp. 6 - 7 .  
Chessa L. ( 1 9 84) - Dove, come, quan­
do e perchè.  Anthéo 0,  pp .  4-6 .  
Chessa L. ( 1 9 84) - Esplorazioni spe­
leologiche del  tacco di  Ungul'e Ferru 
in agro di Ierzu (Nu) . Anthéo 0, pp. 8-
2 3 .  
Chessa L. ( 1 984) - Federazione Spe­
leologica Sarda: auguri ! Sp eleologia 
lO ,  p .44. 
Chessa L. ( 1 984) - Nuove scoperte a 
Lanaitto (Oliena) : Sas Ballas. Speleo­
logia lO,  p .  44. 
Chessa L.  ( 1 984)  - Su Bentu e Sas 
Ballas si avvicinano.  Speleologia 1 1 ,  
p p . 5 0 - 5 l .  
Chessa L. ( 1 984) - S a s  Ballas: prose­
guono gli studi. Speleologia Sarda 5 1 ,  
pp .  3 2 - 3 3 .  
Chessa L. ( 1 9 8 5 )  - Speleologia i n  Sar­
degna: consuntivi e preventivi. Spe­
leologia Sarda 5 3 ,  pp.  1 5 - 1 8 .  
Chessa L. ( 1 9 8 5 )  - Federazione Sarda: 
il coordinatore. Speleologia 1 1 ,  p . 5 1 .  
C h e s s a  L .  ( 1 9 8 5 )  - La fe derazione 
speleolo gica sarda: una nuova realtà 
nella speleologia isolana. Anthéo 1 ,  
p p .  10-1 1 .  
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Cagliari: indagini archeologiche, spe­
leologiche, geofisiche. Bollettino di 
Archeologia Subacquea 1-2,  Anno H­
III, 12 p .  
Rattu M .  (vedi Bartolo G . ,  1 9 9 1 )  
Rattu M. (vedi Bartolo G . ,  199 1a) 
Rattu M. (vedi Bartolo G., 1 9 9 2 )  
Rattu M. (vedi Bartolo G . ,  199 2a) 
Rattu M. (vedi Bartolo G., 1 9 9 3 )  
Rattu M. (vedi Bartolo G . ,  1 9 9 3 a) 
Rattu M. (vedi Bartolo G . ,  1 9 9 3b) 
Rattu M. (vedi Bartolo G.,  1993c)  
Rattu M. (vedi Bartolo G . ,  1994)  
Rattu M. (vedi Bartolo G . ,  1995)  
Rattu M. (vedi Murgioni S. ,  1 9 9 1 )  
Rattu M. (vedi Pisano M.,  1 9 9 5 )  
Sanna G. ( 1 9 9 3 )  - Metodologia opera­
tiva per il rilievo di lunghe p oligonali 
in grotta. Tesi di Laurea in Diparti­
m e n t o  di  I n g e g n e r i a  Strutturale ,  
Sezione Top o g rafia, Università degli 
Studi di Cagliari, 1 2 6  p .  
Sanna R .  ( 1 9 9 5 )  - Un'altra cisterna 

alla Villa di Tigellio .  Monografia di 
Anthéo 3, p. 1 2 .  
Sanna R .  ( 1 9 9 5 )  - Una cisterna i n  Via 
Vittorio Veneto . Monografia di Anthéo 
3 ,  p. 1 5 .  
Sanna R .  ( 1 9 9 5 )  - I l  Pozzo d i  Via S .  
Donà. Monografia d i  Anthéo 3 ,  p .  24.  
Sanna R. ( 1 9 9 7 )  - Tipologie della 
cavità artificiali. Monografia di 
Anthéo 6, pp .  6 - 1 1 .  
Sanna R .  ( 1 9 9 7 )  - Lo scavo del pozzo 
di Sant'Eulalia. Monografia di Anthéo 
6 ,  pp. 38-39 .  
Sanna R. (1997)  - rarea di  Tuvixed­
duo Monografia di Anthéo 6, pp.  42-
43.  
Sanna R. (vedi Chessa L., 199 5a) 
Sanna R. (vedi Melis L.,  1 9 9 5 )  
Sanna R .  (vedi Mereu P. , 1 9 8 7 )  
Sanna R .  (vedi Pani G . ,  1 9 9 5 )  
Sanna R .  (vedi Pisano M.,  1 9 9 5 )  
Sanna R .  (vedi Trogu A . ,  1 9 9 5 )  
Scasseddu F .  ( 1 9 8 3 )  - Divag azioni 
sull'uso della corda.  Speleologia Sarda 
47, pp. 8-9 .  
Scasseddu F.  (vedi Aresu E. ,  1993)  
Scasseddu F.  (vedi Carlini R., 1987)  
Scema 1. (1995)  -Voragine del Golgo :  
un'arrampicata. Sardegna Speleologica 
7, pp. 3 3 - 3 6 .  
Scema 1. (vedi Aresu E. ,  1994)  
Scema 1. (vedi Calabrò S. ,  1994)  
Scema 1. (vedi Casale A. ,  1 9 9 3 )  
Scema 1. (vedi De Waele J . ,  1 9 9 7 )  
Sgualdini 1. ( 1 998)  - L a  sorgente di 
Cabudu Abba. Match. 07/01/98, p .  
1 5 .  
Sollai M. (vedi Capra l o ,  1 9 8 5 )  
Sollai M. (vedi Capra lo, 1986)  
Sollai M. (vedi Capra L.,  1987)  
Spiga R. (vedi De Waele J . ,  1 9 9 5 a) 
Spiga R. (vedi Alba L.,  1 9 9 6 )  
Tiddia L . ,  Tiralongo S. ( 1 9 84) - Spe­
leologia Urbana. Anthéo O,  pp.  2 6 - 3 0 .  
Tiralongo S. (vedi Tiddia lo, 1984) 
Trogu A. ( 1 9 9 3 )  - Attività di speleolo­
gia urbana nel 1 9 9 1 - 1 9 9 2 .  Bollettino 
di Anthéo 1, p . l 1 .  
Trogu A .  ( 1 9 9 5 )  - Meno 70 nel cuore 
di . . .  Cagliari : il pozzo di S . Pancrazio.  
Bollettino di Anthéo 2 ,  pp.  20-2 l .  
Trogu A .  ( 1 9 9 5 )  - Attività della scuola 
di speleologia. Bollettino di Anthéo 2 ,  
p . 2 7 .  
Trogu A. ( 1 9 9 5 )  - Una cavità i n  Viale 
Merello . Monografia di Anthéo 3, pp .  
1 6 - 1 7 .  
Trogu A. ( 1 9 9 7 )  - L a  speleologia urba­
na. Monografia di Anthéo 6, pp .  4-5 .  
Trogu A. (1997)  - Note geologiche. 
Monografia di Anthéo 6 ,  pp. 1 2 - 1 3 .  

Trogu A . ,  Sanna R .  ( 1 9 9 5 )  - I l  pozzo 
di Via S .  Eulalia. Monografia di 
Anthèo 3 ,  pp.  5 - 6 .  
Trogu A. (vedi Aresu E.,  1 9 9 3 )  
Trogu A. (vedi Chessa L . ,  1994a) 
Trogu A. (vedi Chessa L., 1 9 9 5a) 
Trogu A. (vedi Congiu L., 1 9 9 7 )  
Trogu A. (vedi Mascia M. , 1 9 9 3 )  
Trogu A. ( vedi Ranieri G . ,  1 9 9 6 )  
Vacca D. ( 1988) - Ancora sorprese da 
S. Giovanni! Anthéo 4,  pp. 20-2 1 .  
Vacca D. ( 1 9 88)  - 2 4 0  a S u  Disterru. 
Anthéo 4,  p. 4 6 .  
Vacca D. ( 1 9 88) - S a n  Giovanni: ulti­
me notizie. Speleologia 18,  p . 5 7 .  
Vacca D.  ( 1 9 9 6 )  - Attività speleosu­
bacquea nella costa Algherese. Speleo­
logia 34,  pp.  1 1 1 - 1 1 2  
Vac c a  D .  ( 1 9 9 6 )  - S p ele o sub a Su 
Palu: ritorno a Sa  Ciedda.  Sarde gna 
Speleologica 9 ,  pp.  52-54 .  
Vacca D. (vedi Bianco L., 1 9 9 2 g )  
Vacca D. (vedi Bianco L., 1 9 9 3b) 
Vacca D. (vedi Pani D. ,  1 9 9 5 )  
Vacca D. (vedi Pani D. ,  1 9 9 5a) 
Vacca D. (vedi Pani G. ,  1986)  
Vacca M. ( 1 9 88) - Arrampicare a S'Ar­
careddu. Anthéo 4, pp .  29-30 .  
Vacca M. ( 1 9 8 7 )  - Fluocaptori. . .  gioie e 
dolori in margine alle recenti ricerche 
in Codula di Luna. Anthéo 3, pp. 28-
2 9 .  
Vacca M. ( 1 9 9 3 )  - Escursionismo nel 
massiccio del Marganai. Bollettino di 
Anthéo 1, pp.  1 7 - 2 0 .  
Vacca M .  ( 1 9 9 3 )  - Orbisi, n e l  cuore 
della terra. Rivista della Montagna 
155,  pp.  68-7 5 .  
Vacca M . ,  Conca C .  ( 1 9 9 1 )  - Final­
mente Venerdì (gole del Flumineddu) . 
Rivista della Montagna 1 3 0 ,  p p .  84-
89. 
Vacca M. (vedi Bianco lo, 1 9 9 2 g )  
Vacca M. (vedi Oviglia M. ,  1 9 9 2 )  
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Attività 1 9 9 5- 1 9 9 8 

ATTIVITA' 1 9 9 5  

06/01 Villamassargia, grotta Vassenna 
Esplorazione e rilevamento 
07/01 Baunei, Bacu Stirsili 
Battuta esterna 
1 5/01 Iglesias, grotta di Cuccuru Tiria 
Esplorazione di "Vermicino" senza 
risultati 
1 5/01 Ulassai, grotta di Su Marmuri 
Servizio fotografico 
1 5/0 1 Villamassargia, grotta Vassenna 
rilevamento della grotta e successiva 
battuta esterna 
1 5/01 Domusnovas, Sa crovassa de 
Pranu Pirastu 
Disostruzione di un affluente 
22/01 Narcao, voragine Is Seddas 
Uscita di allenamento per le tecniche 
d'armo 
22/01 Domusnovas, grotta Rolfo 
Esplorazione nella zona del lago 
pensile 
27-29/01 Urzulei, grotta di Su Palu 
Esplorazione e rilevamento di rami 
nuovi a No Buono 
29/01 Domusnovas, grotta di San 
Giovanni 
Esplorazione dei rami alti 
recentemente scoperti 
29/01 Fluminimaggiore, abisso B. 
Fontànarosa 
Uscita di allenamento in cavità 
verticali 
02/02 Villamassargia, grotta Vassenna 
Esplorazione e rilevamento della 
grotta 
03/02 Cagliari, Chiesa di Sant'Eulalia 
Rilevamento del pozzo e dell'area 
circostante 
03-05/02 Baunei, grotta delle Felci 
Esplorazione e rilevamento di due 
nuove cavità 
04/02 Oliena, grotta di Sa Oche 
Immersione didattica in grotta 
05/02 Ulassai, grotta di Su Marmuri 
Uscita per scopi biospeleologici 
05/02 Domusnovas, grotta di San 
Giovanni 

Esplorazione rami alti 
09/02 Villamassargia, diaclasi di 
Punta Filippeddu 
Esplorazioni e rilievi di tre pozzi 
12/02 Domusnovas, grotta di Su 
Strexiu 
Scoperta del Nuovo Mondo 
13/02 Siliqua-Uta-Villaspeciosa 
Ricerca del tracciato dell'Acquedotto 
romano 
1 5/02 Villamassargia, grotta Vassenna 
Esplorazioni e rilevamento 
19/02 Villamassargia, diaclasi di 
Punta Filippeddu 
Esplorazioni e rilievi 
19/02 Domusnovas, grotta di San 
Giovanni 
Esp lo razioni e rilevamento dei rami 
alti 
1 9 - 2 0/02Baunei, Bacu Stirsili 
Battuta esterna 
26/02 Domusnovas, grotta di San 
Giovanni 
Esplorazioni con risalite in artificiale 
26/02 Villamassargia, diaclasi di 
Punta Filippeddu 
Esplorazioni e rilievi 
28/02 Fluminimaggiore, Sa Conca 
s'Ommu 
Battuta esterna e localizzazione di 
nuove cavità 
04/03 Ulassai, grotta di Su Marmuri 
Uscita fotografica della grotta 
05/03 Domusnovas, voragine delle 
Felci 
Uscita didattica 
1 0 - 1 2/03 Urzulei, grotta di Su Palu 
Rilevamento dei rami nuovi a No 
Buono 
1 2/03 Fluminimaggiore, grotta di 
Gutturu Pala 
Uscita didattica 
1 2/03 Domusnovas, grotta di Su 
Strexiu 
Esplorazione dei rami nuovi per circa 
1 km di svilupp o  
1 5/03 Domusnovas, grotta d i  S u  
Strexiu 
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Rilevamento ed esplorazione dei rami 
nuovi per circa 500 metri di sviluppo 
1 9/03 Domusnovas, grotta di Su 
Strexiu 
Rilevamento ed esplorazione di 500 
metri di grotta 
19/03 Villamassargia, grotta Cibixia 
Esplorazione e rilevamento 
2 5/03 Furtei, grotta di Punta Manna 
Esplorazione e rilevamento di una 
grotta in parete 
2 6/03 Domusnovas, grotta di Su 
Strexiu 
Esplorazione nei rami terminali della 
grotta 
2 6/03 Ulassai, grotta di Lecorci 
Rilevamento della grotta nell'ambito 
di uno stage di topografia sotterranea 
0 1/04 Villamassargia, grotta Cibixia 
Esplorazione e rilevamento della 
picco la grotta 
01-02/040rgosolo , Su disterru 
Orgolesu 
Uscita didattica 
02/04 Domusnovas, grotta di San 
Giovanni 
Esplorazioni e rilevamento dei rami 
nuovi 
02/04 Domusnovas, grotta di Su 
Strexiu 
Esplorazioni e rilievi di alcuni rami 
secondari 
08/04 Cagliari, necropoli di Tuvixeddu 
Servisio fotografico 
09/04 Domusnovas, grotta di Su 
Strexiu 
Esplorazioni di alcuni p ozzi paralleli 
09/04 Osini, Sa brecca 'e Usala 
Esplorazione e rilevamento della 
grande diaclasi 
09/04 Domusnovas, grotta di San 
Giovanni 
Esplorazione con risalite in artificiale 
1 1/04 Cagliari, Casa di Riposo,  Viale 
Fra Ignazio 
Esplorazione di alcune cavità 
artificiali, avvistamento di una 
colonia di pipistrelli. 



1 6/04 Urzulei, grotta di Su Palu 
Completamento del rilievo a No Buono 
29/04 Furtei, grotta di Punta Manna 
Rilevamento della piccola grotta in 
parete 
29/04 Domusnovas, abisso del Fungo 
Disostruzione di alcune strettoie sul 
fondo 
30/04 Domusnovas, grotta di Su 
Strexiu 
Rilevamento di alcuni pozzi discesi un 
mese prima 
07/05 Fluminimaggiore, abisso B. 
Fontanarosa 
Esplorazione di un pozzo parallelo 
09/05 Baunei, grotta di Baccherutta 
Rilevamento della grotta e indagine 
biospeleologica 

1 3 - 1 6/05Baunei, nurra di Dodovorgia­
tufu de Mangalistru-grotte dei 
Pellegrini-grottone della Fessura 
Esp lorazione rilievi di grotta 
14/05 Domusnovas, abisso del Fungo 
Esplorazione e disostruzione di alcune 
strettoie 
2 1/05 Domusnovas, pozzo Medros 
Esplorazione di una risalita sul fondo 
22-23/05Urzulei, grotta di Monte 
Longos 
Esplorazione e rilevamento di rami 
nuovi 
27/05 Domusnovas, grotta di San 
Giovanni 
Risalite es esplorazioni 
28/05 Domusnovas, grotta di Su 
Strexiu 

Esplorazioni dei rami nuovi 
28/05 Domusnovas, grotta di San 
Giovanni 
Esplorazione di alcuni camini 
01/06 Villamassargia, diaclasi prima 
di Punta Filippeddu 
Rilevamento della grotta 
04-05/06Urzulei, grotta di Monte 
Longos 
Esplorazione del sifone a valle 
06-07/06Baunei, tufu de Mangalistru 
Risalita di una colata nel fondo 
1 1/06 Domusnovas, grotta di Perda 
Niedda 
Esplorazioni di due cavità 
17/06 Domusdemaria, grotta di Capo 
Malfatano 
Esplorazioni subacquee di una grotta 
2 1/06 Siliqua, Castello dell'Acquafredda 
Rilevamento di cisterne 
24/06 Siliqua, Castello dell'Acquafredda 
Rilevamento di alcune cisterne 
24/06 Iglesias, grotta di Cuccuru Tiria 
Uscita fotografica 
30/06 Baunei, inghiottitoio di Bacu 
Mudaloro 
Esplorazione di alcune cavità 
01/07 Baunei, grotta Myotis-grotta 
Lisiedda 
Esplorazione e rilevamento delle grotte 
0 1 -02/07 Alghero , grotta 
Ummagummu 
Esercitazione di speleosubacqueo 
02/07 Baunei, risorgente di Funtana 
TentinolÈ 

Rilevamento di un piccolo ramo nuovo 
08-10/07Baunei, inghiottitoio di Bacu 
Mudaloro-grotta dei Pallini-grottone 
di Bacu Mudaloro-nurra di Battista 
Piras 
Esplorazione e rilevamento di alcune 
cavità 
0 9 - 1 1/07 Baunei, nurra di Serra 
Cungiada-pozzo dei Sardaphaenops­
pozzo nel Bosco di Serra Cungiada 
Esplorazione e rilevamento di alcune 
grotte 
14/07 Alghero , inghiottitoio della 
Dragunara 
Esplorazione speleosubacquea 
22-23/07Urzulei, grotta di Monte 
Longos 
Esplorazione del sifone a valle 
23/07 Masainas, s'Ega sa Grutta 
Battuta esterna 
29/07 Alghero, grotta Ciprea 
Esplorazioni subacquee 
30/07 Domusnovas, grotta di Su 
Strexiu 
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Esplorazione e rilevamento di alcune 
diramazioni 
06/08 Masainas, s'Ega sa Grutta 
Esplorazione e verifica del rilievo 
1 1/08 Alghero , grotta Cip rea 
Esplorazioi subacquee 
1 1/08 Alghero , grotta Ummagumma 
Esercitazione speleosubacquea 
1 1-14/08Tertenia, grotta del GriUo­
grutta de Su Giogadorgiu 
Esplorazione e rilevamento di due 
cavità 
1 3/08 Alghero, grotta Ciprea 
Esplorazione e rilevamento della 
grotta sommersa 
14/08 Alghero , Punta Giglio 
Ricerca di grotte marine 
1 5/08 Alghero, grotta Ciprea 
Rilevamento della grotta subacquea 
20/08 Masainas, zona della grotta di 
Ses Flores 
Scavi di un'ingresso nuovo 
2 2/08 Alghero , grotta Cipra 
Esplorazione e fotografia della grotta 
23/08 Alghero, grotta di Nereo 
Uscita didattica speleosubacquea 
24/08 Cagliari, Corso Vittorio 
Emanuele II 
Esplorazione e rilievo di una cisterna 
2 7/08 Masainas, S'Ega sa Grutta 
Uscita biospeleologica 
10/09 Iglesias, grotta del Lago 
Scavi nelle parti basse della grotta 
10/09 Domusnovas, grotta di Su 
Strexiu 
Esplorazione di alcuni cunicoli 
1 6/09 Alghero , grotta Ummagumma­
grotta Cip rea 
Uscita fotografica 
1 7/09 Alghero, grotta Ciprea 
Esplorazione e fotografia subacquea 
1 7/09 Fluminimaggiore, abisso Bruno 
Fontanarosa 
Esplorazione di un pozzo 
24/09 Narcao, Voragine di Is Seddas 
Esercitazione di discesa in corda 
24/09 Nuxis, grotta della Cava 
Romana 

Uscita del corso interno d'armo 
29-30/09Urzulei, nurra de Su 
Neulaccoro 
Uscita didattica 
1 3 - 1 5/ 1 0Alghero , grotte a mare 
Esplorazione e fotografia 
14/ 1 0  Alghero, grotta Cip rea 
Rilevamento della grotta sommersa 
15/10 Iglesias, grotta di Cuccuru 
Tiria-grotta di Torpado 
uscita didattica 
20-22/10Urzulei, grotta di Monte 
Longos 
Esplorazioni 
23-26/10 Cagliari, Chiesa di San 
Sepolcro 
Scavi nel pozzo romano 
28-29/10Domusnovas, grotta Rolfo 
Armo risalita del fornello d'ingresso 
2 9/ 1 0  Isili, grotta di Crabilis 
Esplorazioni e rilievi 
3 0/ 1 0  Cagliari, pozzo di San Sepolcro 
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Scavi nel pozzo romano 
01/11  Teulada, grotta della Torre di 
Capo Malfatano 
Rilevamento della grotta subacquea 
09/ 1 1  Cagliari, pozzo di San Sepolcro 
Scavi 
14/ 1 1  Cagliari, pozzo di San Sepolcro 
Proseguo degli scavi 
1 9 / 1 1  Iglesias, grotta di Torpado 
Esercitazione con tecniche d'armo 
2 1 / 1 1  Cagliari, pozzo di San Sepolcro 
Scavi 
2 6/ 1 1  Iglesias, grotta del Lago 
Scavi sul fondo della grotta 
26/11  Domusnovas, Fossu de Su Fenu 
Trainu 
Uscita didattica 
28-30/ 1 1  Cagliari, pozzo di San 
Sepolcro 
Proseguo degli scavi 
02/12 Iglesias, pozzo Theo 
Esplorazione e rilievo 



-

03/12 Fluminimaggiore, abisso Bruno 
Fontanarosa 
Uscita didattica 
03/ 1 2  Domusnovas, grotta nuova 
Esplorazione 
10/ 1 2  Domusnovas, Fossu de Su Fenu 
Trainu 
Esercitazione in grotta 
2 1 / 1 2  Cagliari, pozzo di San Sepolcro 
Proseguo degli scavi 
26/12  Domusnovas, Malaclazetta 
Battuta esterna 
28-31/12 Urzulei, Fennau 
Battute esterne 

ATTIVITA' 1 9 9 6  

04/01  Cagliari, pozzo d i  San Sepolcro 
Scavo del pozzo romano 
06-07/01 Urzulei, Codula Ilune 
Battuta esterna 
10/01 Cagliari, pozzo di San Sepolcro 
Scavo archeologico del pozzo romano 

13/01 Iglesias, San Benedetto 
Battuta esterna ed esplorazione di un 
inghiottitoio 
1 3 - 14/01  Alghero, grotta Cip rea 
Esplorazioni subacquee e fotografie 
14/01 Domusnovas, grotta di Su 
Strexiu 
Esplorazioni 
14/01 Cagliari, pozzo di San Sepolcro 
Scavi archeologici 
2 1/01 Iglesias, grotta di Cuccuru Tiria 
Esplorazione subacquea 
24/01 Cagliari, pozzo di San Sepolcro 
Scavi archeologici 
26/01 Cagliari, pozzo di San Sepolcro 
Scavi archeologici 
28/01 Domusnovas, Su Corovau 
Battuta esterna 
28/01 Fluminimaggiore, Corona 
Arrubia 
Battuta esterna 
03/02 Isili, Sa Mandra 

Battuta esterna 
04/02 Domusnovas, grotta di Su 
Strexiu 
Esplorazioni e scavi 
08/02 Cagliari, pozzo di San Sepolcro 
Scavi archeologici 
1 1/02 Iglesias, grotte del Sorcio­
Sant'Aintroxia 
Esplorazioni e rilevamento di alcune 
diramazioni 
13/02 Cagliari, pozzo di San Sepolcro 
Scavi archeologici 
18/02 Domus de Maria, Punta s'Ebera 
Battuta esterna ed esplorazione cavità 
20/02 Cagliari, pozzo di San Sepolcro 
Scavi archeologici 
2 2/01  Cagliari, Siotto 
Esplorazione galleria artificiale 
22/01 Cagliari, pozzo di San Sepolcro 
Rilevamento del pozzo 
24-25/02 Tertenia, voragine di 
Mont'Arbu-Brecca 'e Sa Scala 
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s'Ogliastru 
Esplorazione e rilevamento dei pozzi 
25/02 Iglesias, Corongiu de Mari 
Battuta esterna ed esplorazione di 
alcuni pozzi 
29/02 Cagliari, pozzo di San Sepolcro 
Proseguo degli scavi 
0 1 -02/03 Baunei, grotta di Coilecciu­
grotta Pedrasone 
Ritrovamento ed esplorazione delle 
grotte 
08/03 Cagliari, Duomo 
Esplorazione di alcune cavità 
artificiali 
10/03 Domusnovas, su fossu de Su 
Fenu Trainu 
Visita didattica 
1 6/03 Iglesias, grotta di Cuccuru Tiria 
Rilevamento di alcuni rami secondari 
1 7/03 Iglesias, Corongiu de Mari 
Battuta esterna 
1 7/03 Iglesias, grotta dell'Acqua­
grotta del Sorcio 
Rilevamento della prima, visita della 
seconda 
3 1/03 Buggerru, abitato 
Sopralluogo per lavori subacquei 
05/04 Cagliari, Via Baylle 
Esplorazione e rilevamento di una 
cisterna 
1 3/04 Cagliari, Via Fossataro 
Esplorazione e rilevamento di alcune 
cisterne 
1 3 -14/04 Buggerru, Costa a Nord 
Sopralluogo per futuri lavori 
subacquei 
2 1/04 Domusnovas, grotta di San 
Giovanni 
Scavi in una condotta sopra la grotta 
2 1/04 Lula, Genna 'e Nurai 
Esplorazione di una nuova cavità 
2 6 - 2 7/04 Urzulei, grotta di Su Palu 
Visita della grotta in piena. 
Esplorazioni subacquee rimandate per 
maltempo 
01/05 Domusnovas, grotta di Su 
Strexiu 
Esplorazione di nuovi p ozzi e camini 

0 1 -02/05 Baunei, grotta di Coilecciu 
Rilevamento e fotografia 
05/05 Buggerru, grotta delle Lumache 
Visita fotografica e campionamento 
biospeleologico 
05/05 Domusnovas, grotta di Su 
Strexiu 
Esplorazioni 
1 2/05 Iglesias, grotte delle Scalette, 
della Volpe, di Santa Vita, del Rovo 
Verifica rilievi di diverse cavità 
12/05 Iglesias, Corongiu de Mari 
Battuta esterna 
13/05 Cagliari, pozzo di Sant'Eulalia 
Esplorazione di una cisterna 
14/05 Iglesias, Corongiu de Mari 
Battuta esterna 
18/05 Domusnovas, abisso Paradiso 
Visita fotografica 
2 1/05 Cagliari, Sant'Eulalia 
Rilevamento e fotografia di una 
cisterna 
24-26/05Urzulei, grotta di Su Palu 
Esplorazione subacquea del sifone di 
Sa Ciedda 
26/05 Fluminimaggiore, abisso Bruno 
Fontanarosa 
Esplorazione 
0 1 -02/06 Urzulei, nurra Badu 
Littovotta 
Esplorazione e rilevamento della 
voragine 
09/06 Iglesias, grotta della Sbarra­
pozzo Puddu, grotta di Cuccuru Tiria 
Rilevamento ed esplorazioni 
1 2/06 Domusnovas, grotta di Su 
Strexiu 
Risalita dell'Empire State Building 
16/06 Sadali, grotta de Is Janas 
Matrimonio in grotta 
22/06 Iglesias, grotta del Cancello 
Esplorazione e rilevamento 
30/06 Iglesias, Corongiu de Mari 
Esplorazione e fotografia 
12/07 Iglesias, grotte di Pili-Santa 
Vita 
Rilevamento di alcuni rami nuovi. 
Campionamento biospeleologico 
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1 3 - 14/07 Urzulei, grotta di Su Spiria 
Esplorazioni subacquee nel sifone a 
valle 
27/07 Iglesias, grotte di Loddo , 
Pipistrello e Cuccuru Is Piras 
Rilevamento ed esplorazioni 
2 7 -28/07 Urzulei, inghiottitoio di 
Orbisi 
Esplorazione fotografia e rilevamento 
della grotta 
28/07 Iglesias, grotte di Casa Angioi­
dei Crani 
Rilevamento ed esplorazione 
03/08 Baunei, inghiottitoio di Su 
Clovu 
Uscita fotografica 
04/08 Domusdemaria, Su Piroi 
Esplorazione e rilevamento di nuove 
cavità 
09/08 Iglesias, grotte del Muretto­
Sant'Aintroxia 
Aggiornamento dei rilievi 
1 1/08 Domusdemaria, Su Piroi 
Esplorazione e rilevamento di nuove 
cavità 
2 3 - 2 5/08 Urzulei, grotta di Su Palu 
Esplorazioni nei rami alti di 
Bell'mbriana 
2 5/08 Domusdemaria, Su Piroi 
Rilevamento di alcune nuove cavità 
01/09 Domusdemaria, Su Piroi 
Rilevamento ed esplorazione di nuove 
cavità 
07/09 Domusdemaria, Punta s'Ebera 
Esplorazione e rilevamento di alcune 
nuove cavità 
08/09 Domusdemaria, Su Piroi 
Esplorazione, fotografia e rilievi di 
nuove cavità 
1 5/09 Gairo , grotta di Cabudu Abba 
Esplorazioni subacquee nei sifone 
terminale 
2 1/09 Domusdemaria, Su Piro i 
Esplorazione e rilevamento di nuove 
grotte 
20-22/09Urzulei, grotta di Su Spiria 
Esplorazione speleosubacquee nel 
sifone a valle 



22/09 Domusnovas, San Giovanni 
Scavi nei pressi del pozzo Medros 
22/09 Iglesias, grotta del Lago 
Uscita fotografica 
24/09 Cagliari, pozzo di Sant'Eulalia 
Posizionamento della cisterna 
29/09 Domusdemaria, Su Piroi 
Esplorazione e rilevamento di un 
nuovo pozzo 
29/09 Iglesias, grotta del Lago 
Fotografia 
29/09 Iglesias, grotta di Cuccuru Tiria 
Visita didattica 
06/10 Domusnovas, sa crovassa de 
Pranu Pirastu 
Prima uscita del Corso di Speleologia 
06/10 Domusnovas, grotta Rolfo 
Sistemazione degli armi per il Corso 
12/10 Domus De Maria, grotta La 
Prima 
Rilevamento di una nuova grotta 
13/10 Domusnovas, grotta Rolfo 
Seconda uscita del Corso di 
Speleologia 
19/10 Gairo , grotta di Cabudu Abba 
Esplorazione speleosub 
19/10 Domus De Maria, grotta del 
Lastrone 
Esplorazione e rilievo della cavità 

------- - - --- -

20/10 Iglesias, grotte di Cuccuru 
Tiria-Lago-Torpado 
Terza uscita del Corso di Speleologia 
2 6 - 2 7/10 Gairo, grotta di Cabudu 
Abba 
Esplorazioni speleosubacquee 
27/10 Domusnovas, pozzo Medros 
Quarta uscita del Corso di Speleologia 
27/10 Iglesias, grotta di Torpado 
Uscita di addestramento d'armo 
3 0/ 1 0  Domus De Maria, Punta Sebera 
Esplorazione di una nuova cavità 
01-03/ 1 1  Oliena, Lanaitto 
Quinta uscita del Corso di Speleologia 
10/ 1 1  Iglesias, grotte di Cuccuru 
Tiria-Lago-Torpado 
Sesta uscita del Corso di Speleologia 
1 5 - 1 7 / 1 1  Urzulei, Orientale Sarda 
Disostruzione di una nuova cavità 
1 7 / 1 1  Narcao, pozzo Mont'Ega 
Uscita d'armo 
23-24/ 1 1  Osini, brecca 'e Su Cascu, sa 
foxi 'e S'Abba 
Esplorazione e rilevamento di due 
cavità 
24/ 1 1  Nuxis, grotta Cava Romana 
Esplorazione 
3 0/ 1 1  Iglesias, grotta del Lago 
Visita didattica 

01/12  Laconi, Tacco di Santa Maria 
Battuta esterna 
01/12  Domusnovas, voragine della 
Rana 
Visita fotografica 
08/ 1 2  Domusnovas, voragine delle 
Felci 
Visita didattica 
1 5 / 1 2  Iglesias, grotta della Radice 
Visita esplorativa 
2 1 - 2 2/ 1 2  Urzulei, grotta di Su Palu 
Esplorazione e rilevamento dei rami 
alti 
2 2/ 1 2  Domusnovas, Fossa de Perd'e 
Cerbu 
Visita didattica 
28-3 1/12 Urzulei, Campos Bargios 
Esplorazione di alcune nuove cavità 
29/12 Fluminimaggiore, grotta di San 
Pietro 
Visita didattica 

ATTIVITA' 1 9 9 7  

05/01 Gairo, risorgente d i  Cabudu 
Abba 
Superamento del sifone terminale 
lungo 240m 
1 1/01  Iglesias, Corongiu de Mari 
Visita di alcune grotte in piena 
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(grotta del Lago,  grotta di Cuccuru 
Tiria, grotta del Cancello) 
19/01 Teulada, Rocca Gravellus 
Esplorazione e rilevamento di due 
nuove cavità 
19/01 Iglesias, pozzo Ciclamino 
Visita e riarmo della cavità 
24-26/01 Urzulei, grotta di su Palu 
Esplorazione e rilevamento dei rami 
fossili 
2 5 - 2 6/01 Gairo , risorgente di Cabudu 
Abba 
Rilievo del sifone ed esplorazione del 
tratto aereo per circa 200m 
26/01 Domusnovas, voragine di Monte 
Crabas 
Esplorazione e fotografia 
26/01 Domusnovas, Monti Nieddu 
Esplorazione della grotta Esmeralda 
01/02 Iglesias, punta su Corru 
Battuta esterna ed esplorazione di 
una galleria mineraria 
02/02 Domusnovas, grotta del 
Francese 
Esplorazione e visita 
02/02 Iglesias, grotta Albatrax 
Visita didattica 
08/02 Isili, sa Conca Manna 
Esplorazione e rilievo di due piccole 
cavità 
08/02 Iglesias, grotte delle Scalette e 
di Loddo 
Visita didattica per archeologia 
09/02 Siliqua, Santa Maria 
Battuata esterna per l'acquedotto 
romano 
09/02 Iglesias, Corongiu de Mari 
Visita edesplorazione di alcune grotte 
09/02 Domusnovas, Su Corovau 
Visita di grotteche si aprono in 
miniere 
09/02 Domus de Maria, Punta s'Ebera 
Esplorazione di un nuovo e profondo 
pozzo 
10/02 Domusnovas, grotta Esmeralda 
Esplorazione e esercitazione di 
rilevamento 
1 5/02 Oliena, grotta di sa Oche 

Esercitazione speleosubacquea 
1 6/02 Domusnovas, pozzo della 
Bombola 
Esplorazione e congiunzione di una 
nuova cavità con la grotta Franca 
2 2 - 2 3/02 Golfo Aranci, Capo Figari 
Battute esterne, visita biospeleologica 
di alcune grotte e scoperta di due 
nuovi pozzi. 
23/02 Domusnovas, grotta Esmeralda 
Esplorazione ed esercitazione di 
rilievo 
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23/02 Domusnovas, pozzo della 
Bombola 
Esplorazione e diosostruzione 
23/02 Gonnesa, Monte Uda 
Battuta esterna 
0 1-02/03 Urzulei, grotta di su Palu 
Esplorazione e rilevamento di rami 
nuovi nei livelli più alti della grotta 
02/03 Domusnovas, pozzo della 
Bombola 
Proseguo dei lavori 
02/03 Gairo , risorgente di Cabudu 



Abba 
Rilevamento della parte subacquea del 
sifone 
09/03 Domusnovas, pozzo della 
Bomb ola 
Esplorazione e disostruzione 
14-16/03 Oliena, su Gologone 
Assemblea straordinaria per la 
salvaguardia della sorgente 
1 5 - 1 6/03 Oliena, grotta di sa Oche 
Esplorazione subacquea del Pot-sump 
fino a -41m 
1 6/03 Domusnovas, grotta Esmeralda 
Esp lrazione e rilievo 
2 3/03 Masainas, grotta di ses Flores 
Visita a scopo esplorativo, fotografico ,  
didattico e biospeleologico c o n  
scoperta d i  ramo nuovo e fauna 
interessante ed abbondante. 
2 3/03 Domusnovas, p o zzo della 
Bomb ola-grotta Franca 
Esplorazione del by-pass tra le due 
grotte 
29/03-01/04 Urzulei, Fennau 
Campo speleologico con battute 
esterne 
30/03-01/04 Olbia, Isola di Tavolara 
Ricerca di nuove grotte e visita di 4 
cavità conosciute 
06/04 Iglesias, grotta di Cuccuru Tiria 

Visita didattica 
06/04 Gairo, risorgente di Cabudu 
Abba 
Esplorazione post-sifone con speleo 
del Groupe mysse SpÈ1Èo di Francia 
0 9 - 1 2/04 Urzulei, Fennau 
Esplorazione e rilevamento di varie 
cavità nuove con i francesi del G.U.S .  
1 3/04 Domusnovas, pozzo Medros 
visita didattica 
1 3/04 Fluminimaggiore, grotta 
s'Oghittu 
visita didattica 
13/04 Domusnovas, voragine delle 
Felci 
Visita didattica 
1 3/04 Domusnovas, grotta Franca 
Esplorazione della congiunzione 
20/04 Masainas, grotta di ses Flores 
Rilevamento e fotografia del ramo 
nuovo 
24-26/04 Urzulei, grotta di su Spiria 
Visita didattica e fotografica 
01/05 Iglesias, pozzo Ciclamino 
Esercitazione tecnica d'armo 
02-04/0 5  Urzulei, grotta di su Palu 
Esplorazione e rilevamento dei rami 
fossili 
1 1/05 Masainas, s'Ega sa Grutta 
Visita per fare fotografie 

1 1/05 Fluminimaggiore, grotta di 
Gutturu Pala 
Visita didattica 
1 1/05 Villaputzu/massai, grotta de is 
Angurtidorgius 
Escursione didattica per fotografie 
2 5/05 Tertenia, su Scoffu 'e Muccelli 
Esplorazione dell'imponente diaclasi 
06/06 Isili, grotta sa Mandra secondo 
Esplorazione, rilevamento, fotografia e 
studio biospeleologico della nuova 
grotta e della vicina Mandra I 
07-08/06 Urzulei, grotta di su Spiria 
Trasporto materiale per l'imminente 
esplorazione speleosubacquea 
20-22/06 Urzulei, grotta di su Spiria 
Esplorazione federazionale del sifone 
terminale e gli enormi ambienti p ost­
sifone 
2 1 -2 2/06 Oliena, grotta di su Bentu 
Visita didattrica con amici dello S . C .  
Nuoro 
0 9 - 1 3  / 08 Oliena, grotta di su Bentu 
Campo interno con gli amici del 
G .G.Nuorese 
18/08 Domus de Maria, Monte Orbai 
Esplorazione e rilevamento di tre 
nuove cavità 
2 3 - 2 5/08 Urzulei, grotta di su Palu 
Esplorazione e rilevamento dei rami 
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fossili 
28/08 Cagliari, Monte Tuvixeddu 
Visita all'Acquedotto romano 
07/09 Osini/Gairo, grutta de s'Orroli­
grotta di Serbissi 
Visita fotografica e archeologica 
07/09 Domusnovas, pozzo Medros 
Visita didattica 
14/09 Narcao, pozzo di Mont'Ega 
Visita fotografica e tecnica d'armo 
14/09 Iglesias, grotta di Torpado 
Visita ed esercitazione d'armo 
20/09 Domus de Maria, Punta SEbera­
Punta su Piroi 
Esplorazione di tre nuove cavità 
2 1/09 Armungia, grotte di Gospuru 
Visita esplorativa e biospeleologica 
delle due grotte conosciute 
2 1/09 Villaputzu/Ulassai, grotta de is 
Angurtidorgius 
Visita per il riconoscimento dei 
pipistrelli 
2 1/09 Buggerru, Grugua 
Battuta esterna 
28/09 Domusnovas, Su Corovau 
Visita di varie cavità e gallerie 
minerarie alla ricerca di pipistrelli 
05/10 Domusnovas/Fluminimaggiore, 
varie 
Ricerca di grotte e gallerie minerarie 
con pipistrelli 
05/10 Narcao, pozzo di Mont'Ega 
Visita didattica 
05/10 Domusnovas, fossa de su Fenu 
Trainu 
Visita didattica 
1 2/ 1 0  Iglesias, grotta di Cuccuru Tiria 
Visita didattica 
1 2/ 1 0  Domusnovas, voragine delle 
Felci 
Visita per tecnica d'armo 
12/10 Domus de Maria, Monte Orbai 
Visita di alcune cavità nuove per 
biospeleologia e fotografia 
0 2/ 1 1  Oliena, grotta di Elighes Artas 
Visita didattica e fotografica 
1 6 / 1 1  Domus de Maria, Monte Orbai 
Esplorazione di un nuovo pozzo di 

interesse archeologico 
3 0/ 1 1  Domus de Maria, Monte Orbai 
Esplorazione e fotografia del nuovo 
pozzo 
2 9/ 1 1  Domusnovas, sa Crovassa de 
Pranu Pirastu 
Visita didattica 
06-08/12 Gairo, Taquisara-Serbissi 
Battuta esterna con il ritrovamento di 
5 nuove cavità 
07/ 1 2  Iglesias, fossa de su Fenu 
Trainu 
Visita didattica e fotografica 
14/ 1 2  Domus de Maria, Monte Orbai 
Visita di due miniere, una delle quali 
intercetta una grotta ben 
concrezionata di circa 100m 
14/ 1 2  Villaputzu, su Pranu 
Battuta esterna 
2 1 / 1 2  Fluminimaggiore, Gutturu Palu 
Battuta esterna 
2 1 / 1 2  Iglesias, San Benedetto 
Esplorazione di alcuni nuovi 
inghiottitoi 
28/ 1 2  Fluminimaggiore, abisso Bruno 
Fontanarosa 
Visita didattica d'armo 
28/ 1 2  Gairo/Ussassai, varie 
Esplorazione e rilevamento di alcune 
nuove grotte 

ATTIVITA' 1 9 98 

1 0 - 1 1/010liena, grotta di  Sa Oche 
Esplorazione e rilievo speleosubacqueo 
del sifone denominato "Pot Sump",  
profondo 6 7 metri 
1 1/01  Domus De Maria, grotta Oriana 
Esplorazione, rilievo e servizio 
fotografico di questa grotta 
archeologica 
18/01 Fluminimaggiore, grotta di 
Gutturu Pala 
Visita e studio della colonia di 
pipistrelli 
2 1/01  Domus De Maria, grotta Oriana 
Studio archeologico dei reperti in situ 
25/01 Ulassai, grotte di Su Marmuri, 
Su Segretariu e di Lecorci 
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Visita biospeleologica e fotografica 
24/01 Villaputzu, grotta de Is 
Angurtidorgius 
Visita della galleria principale 
2 5/01 Narcao, voragine di Mont'Ega 
Visita didattica per tecnica d'armo 
2 5/01 Villaputzu, Monte Cardiga 
Battuta esterna e localizzazione di su 
stampu Suergiu 
3 1/01 Urzulei, suttaterra de Su 
Predargiu 
Visita e campionatura biospeleologica 
3 1/01 Oliena, grotta di Su Guanu 
Sopralluogo ai sifoni 
0 1/02 Ussassai, su stampu 'e Trulu 
Esplorazione e rilievi di questa bella 
ed interessante cavità. Ricerca 
biospeleologica e servizio fotografico 
07-08/02 Gairo , grotte nella Valle di 
Taquisara 
Ricerca biospeleologica, esplorazione e 
rilievo di 6 piccole cavità 
0 7-08/02 Ulassai, grotta di Su 
Marmuri 
Studio della grande colonia di 
pipistrelli 
08/02 Siliqua, acquedotto romano 
Battuta esterna e ritrovamento di due 
p ozzetti occlusi 
08/02 Domusnovas, sa fossa de Su 
Fenu Trainu 
Uscita didattica 
1 5/02 Fluminimaggiore, grotta di 
Gutturu Pala 
Studio della colonia di pipistrelli 
1 5/02 Iglesias, grotta del Lago 
Visita a scopo didattico

-

2 1/02 Oliena, grotta di Su Bentu 
Esplorazione speleosubacquea del 
sifone della Sala della Candela con gli 
speleologi del Gruppo Grotte Nuorese 
03/03 Cagliari, pozzo di San Sepolcro 
Scavo del pozzo romano 
07/03 Gairo , risorgente di Cabudu 
Abba 
Esplorazione e rilevamento post­
sifone. 
07-08/03 Gairo, grotta di Taquisara 



Esplorazione del pozzo nuovo 
07-08/03 massai, grotta di Su 
Marmuri 
Studio dei Chirotteri 
0 9 - 1 7/03 Cagliari, pozzo di San 
Sepolcro 
Scavo del pozzo romano 
1 1/03 Cagliari, via Cannelles 
Esplorazione di una cavità artificiale 
22/03 Teulada, fossa de Lurdagu 
Visita esplorativa e campionamento 
speleofauna 
22/03 Fluminimaggiore/Domusnovas, 
grotta di Gutturu Pala/ grotta Franca 
Studio dei Chirotteri 
22/03 Domusnovas, pozzo Medros 
Esercitazione di tecniche d'armo 
28/03 Baunei, grotta di LetzU 

Uscita biospeleologica e esplorativa. 
Ritrovamento di resti archeologici 
(cocci) 
29/03 Fluminimaggiore, pozzo Giona 
Uscita didattica 
0 1/04 Domusnovas, grotta Esmeralda 
Visita a scopo didattico 
04-05/04 Villaputzu, grotta de Is 
Angurtidorgius 
Visita a scopo didattico 
05/04 Domusnovas, Monti Nieddu 
Esplorazione di una nuova cavità 
1 2 - 1 3/04 Baunei, grotta di LetzU 

Esplorazione e iicerca di fauna 
cavernicola 
02-04/05 Olbia, grotte sull'Isola di 
Tavolara 
Ricerca, Esplorazione e rilevamento di 
varie cavità. Visita biospeleologica 
alla grotta dei Fiori d'Arancio . 
10/05 Domusnovas, grotta Franca 
Visita esplorativa 
17/05 Domusnovas, grotta Franca 
Esplorazione e disostruzione 
17/05 Domus De Maria, Punta SEbera 
Disostruzione di una stretta 
imboccatura con scarsi risultati 
24/05 Domusnovas, grotta Esmeralda 
Esplorazione e rilevamento 
3 1/05 Domus De Maria, Punta SEbera 
Proseguo della disostruzione 
07/06 Villaputzu, Monte Cardiga 
Battuta esterna 
14/06 Domus De Maria, Punta SEbera 
Battuta esterna 
19-20/06 Urzulei, grotta di Su Palu 
Esplorazione del sifone che collega Su 
Palu alla grotta di Monte Longos (Su 
Spiria) con servizio fotografico 
subacqueo 
2 5/06 Domusnovas, sa crovassa de 

Pranu Pirastu 
Campionatura dei fanghi di grotta 
01/07 Domus De Maria, grotta Neris 
Esplorazione e rilevamento 
1 1/07 Domus De Maria, pozzo del 
Nuraghe Perdu Mulas 

Esplorazione e rilievo del pozzo e di 
una piccola grotta nelle sue vicinanze 
18/07 Domus De Maria, grotta 
dell'Arietta 
Esplorazione e disostruzione 
19-20/07 Urzulei, grotta Luigi Donini 
Visita didattica 
2 6/07 Domus De Maria, grotta 
dell'Arietta 
Esplorazione di almeno 500 metri di 
grotta nuova 

09/08 Nurri, s'asutta 'e Scraccas 
Uscita biospeleologica 
1 7/08 Urzulei, grotta di Su Palu 
Rilevamento e esplorazione dei rami 
fossili 
2 1/08 Domus De Maria, grotta Neris 
Esplorazione e rilievo 
2 5/08 Baunei, inghiottitoio di Su 
Clovu 
Visita a scopo didattico e fotografico 
29/08 Oliena, grotta di Sas Ballas 
Esplorazione e rilevamento del quarto 
ingresso 
06/09 Domus De Maria, grotta della 
Polveriera, grotta della Galleria 
Mazzini 
Esplorazione, rilievo e servizio 
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fotografico 
1 9/09 Fluminimaggiore, grotta di San 
Pietro 
Studio della colonia di Chirotteri 
19-20/09 Urzulei, grotta Luigi Donini 
Visita didattica 
20/09 Mara, sa ucca de Su Tintirriolu 
Visita didattica 
2 7/09 Seui, risorgente di Sa 
Muragessa 
Esplorazioni speleosubacquee con 
grossi risultati 
2 7/09 Domus De Maria, grotta Oriana 
Rilievo e esplorazione 
02-04/ 1 0  Baunei, su tufu de 
Mang alistru, Bacu Mudaloro 
Visita a scopo biospeleologico della 
grotta, battuta esterna ed 
esplorazione di alcune nuove cavità 
04/ 1 0  Baunei, inghiottitoio di Su 
Clovu 
Visita a scopo didattico 
04/ 10 Domusnovas, Monte Acqua 
Battuta esterna 
10/ 1 0  Seui, risorgente di Sa 
Muragessa 
Continuazione delle esplorazioni 

speleosubacquee 
08/ 1 1  Domusnovas, su stampu de 
Pireddu 
Preparazione delle esplorazioni 
speleosubacquee 
09-10/ 1 1  Baunei, grotta di LetzU 

Esplorazione e visita biospeleologica 
2 2/ 1 1  Oliena, grotta di Elighes Artas 
Visita didattica 
2 2/ 1 1  Oliena, voragine di Tiscali 
Visita didattica 
22/ 1 1  Mara, sa ucca de Su Tintirriolu 
Visita didattica 
28-29/ 1 1  Domusnovas, su stampu de 
Pireddu 
Esplorazione del sifone profondo 
04-08/ 1 2  Urzulei, grotta di Su Palu 
Esplorazione e rilevamento dei rami 
fossili 
05-06/12 Baunei, grotta di LetzU 

Studio della fauna cavernicola e 
esplorazione 
05-07/12 Urzulei, grotta di Su Palu 
Visita a scopo didattico 
08/ 1 2  Fluminimaggiore, abisso Bruno 
Fontanarosa 
Visita a scopo didattico 
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20/ 1 2  Fluminimaggiore, grotta di 
Gutturu Pala 
Visita per lo studio dei pipistrelli 
2 0/ 1 2  Domusnovas, su stampu de 
Pireddu 
Esplorazione e rilevamento p ost-sifone 
20/ 1 2  Iglesias, grotta di Pizzu 'e 
Crobis 
Uscita didattica 
2 0/ 1 2  Domusnovas, pozzo Medros 
Uscita didattica 
2 9/ 1 2  Domus De Maria, grotta 
dell'Arietta 
Esplorazione della nuova grotta 
3 1/ 1 2  Baunei, altopiano del Golgo 
Battuta esterna 








